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3fiamma cremisi

LA VOCE DELLA PRESIDENZA

Ci sono almeno
due modi per esse-
re bersagliere. O, se
si preferisce, per fa-
re e creare bersa-
glierismo. Uno è
quello di indugiare

sulla memoria, raccontarci quanto
fummo valorosi, soldati speciali, en-
tusiasti fanti piumati, fautori della Sto-
ria d’Italia. Si mette qualche corona
d’alloro ai monumenti ai Caduti, si
passano in rassegna sezioni, labari e
fanfare, poi si sfila al passo di corsa
e, a festa finita, si torna a casa. Certo,
momenti emozionanti, magari allo-
cuzioni appassionate, forse qualche
lacrima di vedova di bersagliere e
qualche entusiasta ragazzino che se-
gue la corsa. Ma poi? Solo l’attesa di
un altro evento per ricordare il passato
e dirci nuovamente quanto eravamo
bravi, belli, eroici. Insomma, una serie
di sentiti “amarcord”. O, se vogliamo
essere un po’ più cattivelli, reducismo
con un po’ di vanità per il tempo pas-
sato, gratificata dagli applausi della
folla. C’è però un modo più completo
e attuale di essere bersaglieri e fare
bersaglierismo: quello di avere il cuo-
re nel passato ma la mente nel futuro.
Dove quanto detto prima, Storia e la
memoria sono soltanto la partenza,
non la meta, non le finalità ultime del-
la nostra missione cremisi. Questo
modo di essere bersagliere vuole
guardare la realtà attuale e sfidare il
futuro. È il voler agire in un presente
dove la popolazione italiana non scor-
ge più fez e cappelli piumati in libera
uscita o in licenza, causa la sospen-
sione della cara “naja”, che trasmet-
teva un codice di vita, vissuta da pa-
dri, figli e fratelli. E non bastano i no-
stri splendidi Raduni a ricordare che
esistiamo come soldati, come uomini,
come cittadini, come Storia nazionale. 
Il modo, attuale e futuro, di essere
bersagliere consiste nel contagiare la

società italiana con i nostri forti ed
edificanti valori. Significa essere pre-
senti nei giovani con le attività spor-
tive e formative, nei momenti tragici
delle calamità naturali per aiutare le
popolazioni con i nostri nuclei di Pro-
tezione Civile, nelle scuole di ogni
ordine e grado per trasmettere ai gio-
vani il senso della Storia, nelle attività
culturali con la presentazione di libri
o dibattiti su eventi storici che ci ri-
guardino o che difendano la dignità
e l’orgoglio delle nostre Forze Arma-
te. È tentare, in tutti i modi possibili,
di riattivare un periodo di servizio mi-
litare obbligatorio (complementare al
professionale) per i ventenni. 
Tutte queste presenze e attività, tante
e impegnative (ma a noi le cose facili
non interessano), rappresentano l’op-
portunità per trasmettere con vigore
il senso del dovere, la legalità, l’amor
di Patria, il senso civico, la dignità, il
senso dell’onore, il rispetto per la ban-
diera e per l’autorità, e restituire otti-
mismo, baldanza e sorriso verso la
vita, verso il futuro di una piccola ma

grande Nazione che vuole essere forte
e propositiva.
Infine, ed è previsto entro breve, at-
tueremo il progetto di creare in
A.N.B. una serie di servizi a beneficio
dei soci, attuali e futuri, dando a
chiunque la possibilità di “fare rete”
e consultarsi con le nostre eccellenze
professionali in ambito assicurativo,
legale, medico, fiscale, della P.A... 
Ecco gli intendimenti in grado di dare
un futuro al bersaglierismo quale fi-
losofia di vita, e al nostro spirito che,
detto da Papà Sandrin, deve essere di
uomini in grado di agire in proprio,
con creatività e colpi di mano per rag-
giungere l’obbiettivo.
Diffida dunque, caro bersagliere e ca-
ro simpatizzante, da certe vecchie
mentalità statiche, fataliste, ripetitive,
formaliste, che hanno il pensiero ri-
volto unicamente alla liturgia cele-
brativa, magari quale rituale autogra-
tificante. Perché i nostri “sempre
vent’anni”, significa averli più nella
mente che nei garretti.

Bers. Daniele Carozzi

Bersaglieri che guardino al domani

03 VOCE PRES..qxp_Layout 1  30/07/18  13:20  Pagina 3



4 fiamma cremisi

LA VOCE DELLA PRESIDENZA

uesta è la storia di un bel pro-
getto che inizia nel 1977, det-
tato dalla generosità. Ora, per
realizzarsi, necessita dello spi-
rito dei Bersaglieri. Nel 1977
la signora Caterina Chiodi do-

na un terreno di circa 6000 metri qua-
drati in località Palombara a Vasanello
(VT) alla locale parrocchia di S. Ma-
ria Assunta: viene vincolato alla co-
struzione di una Casa di riposo per
anziani. Un Comitato promotore, sot-
to la direzione del signor Mario Pieri,
inizia a raccogliere fondi e a realizzare
iniziative. Ma il terreno viene dichia-
rato “agricolo non edificabile” dal
Comune. Il gruppo si scioglie e lascia
gestire i soldi al signor Mario che lo
recinta, pianta degli alberi e durante
una manifestazione bersaglieresca, il
22 maggio 1988, alla presenza del
Presidente Regionale del Lazio, Avv.
Antonio Calandrelli, fa erigere in quel
luogo una lapide in cui esprime
l’amarezza per un progetto fermo e
ne affida ai posteri la realizzazione.
Incarica la locale sezione ANB di cu-
rare la proprietà. I Bersaglieri lo fe-
cero sempre. In 25 anni mai un ten-
tennamento sulla realizzazione del
progetto. L’avanzare dell’età portò il
signor Pieri a lasciarlo nelle mani dei
Bersaglieri di Vasanello contattando
il segretario Dario Filesi. Nel frattem-
po, nel nuovo piano regolatore, l’area
viene dichiarata “edificabile”. La Se-
zione con il suo brillante segretario
coinvolge un gruppo di persone che
lavorano con serietà e competenza.
Contattano la diocesi di Civita Ca-
stellana per la cessione del terreno e
nel 2014 viene costituita l’associa-
zione “Residenza per anziani Caterina
Chiodi Onlus”. Occorre però avere
la proprietà del terreno e creare le
condizioni per muoversi liberi da altri
vincoli. Il 20 aprile 2017 la proprietà
passa dalla Parrocchia all’Associa-
zione con l’impegno di costruire una
residenza che abbia lo scopo di rivol-
gersi al benessere degli anziani.

Un’ulteriore clausola prevede che il
terreno torni di proprietà della Diocesi
se dopo 15 anni non fosse stato rea-
lizzato. Ora l’Associazione deve im-
pegnarsi per trovare le soluzioni e rea-
lizzare quel sogno. 6000 metri qua-
drati aspettano di accogliere un gran-
de afflato di solidarietà, carico dei va-
lori dell’impegno umanitario espressi
negli scopi statutari dell’ANB. 
I punti 7 e 8 caldeggiano l’elevazione
culturale e spirituale dei Soci e la dif-
fusione della cultura della solidarietà,

dell’assistenza e del volontariato. 
Caldeggiare questo ambizioso pro-
getto da parte della Presidenza Na-
zionale sarebbe un egregio modo per
dimostrare, ancora una volta, di essere
una grande Associazione che guarda
alla società civile realizzando inizia-
tive laddove lo Stato non può o non
vuole arrivare. 
Solo “il cuore forte dei Bersaglieri”
può realizzare progetti che si rivesto-
no della grandiosità dei sogni!

La Sezione ANB di Vasanello

La Sezione ANB di Vasanello e il sogno di una Casa per anziani

Q
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Onde evitare il ripetersi di costose ristampe, chiediamo ai Presidenti 
Provinciali ed ai Comandanti dei Reggimenti Bersaglieri di farsi carico 
per la raccolta delle prenotazioni rispettivamente per tutte le Sezioni ANB
della propria circoscrizione e per i reparti dipendenti e di inviarle 
entro e non oltre il 30 settembre alla Presidenza Nazionale.

Sull’onda del successo del Calendario 2018, la redazione 
di Fiamma Cremisi sta realizzando il Calendario 2019 dal titolo 
“I Bersaglieri nell’Arte Contemporanea”, i cui mesi saranno 
contraddistinti da opere originali di artisti contemporanei. 
Su cartoncino pregiato di grande qualità e stampa, 
con più pagine del precedente, al prezzo di 8 euro.

Ordinatelo subito!
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LA VOCE DELLA PRESIDENZA

L’ANB adotta il Museo Storico
Gentile Direttore, è con grande soddisfazione che mi pregio di co-
municarLe che l'iniziativa "Adotta il Museo", avallata dalla Presidenza
Nazionale e promossa attraverso le pagine di "Fiamma Cremisi"
sta producendo i primi risultati. Mi sembra quindi doveroso rin-
graziare l'impegno della Sua redazione e fornirLe, a ridosso della
"pausa estiva", un punto di situazione riguardante i mini-progetti
che sono andati finora "in porto". Ovviamente il mio ringraziamento

va anche a tutti coloro che hanno reso possibile il conseguimento
di questi primi obiettivi, interessandosi ai progetti, promuovendo
le adozioni presso le rispettive Sezioni, individuando i finanziatori,
contattando le maestranze che sono state selezionate per l'effet-
tuazione degli interventi. Spero di poterLa contattare presto per
fornirLe ulteriori novità al riguardo. Cordiali saluti e buona estate!! 

Col. Fabrizio Biancone

Chiunque fosse interessato a contribuite all'iniziativa “Adotta il Museo” può inviare una mail alla redazione di Fiamma Cremisi (reda-
zionefiammacremisi@gmail.com), oppure contattare direttamente il museo storico dei bersaglieri (museo_bersaglieri@esercito.difesa.it).
Riceverà così dettagliate informazioni riguardo al bene da restaurare ed alle modalità di attuazione.

DIECI PROGETTI PER IL MUSEO STORICO DEI BERSAGLIERI 
(vds. Fiamma Cremisi gennaio-febbraio 2018 – pagine 3 e 4)

N°1  RESTAURO DEI LABARI DEL X, XI, XII E XVIII REGGIMENTO
         Il costo del progetto è di circa 5.000 euro (per tutti e 4 i Labari) 
         oppure, singolarmente, realizzabile con una spesa variabile 
         tra i 1.000 e 1.500 euro per un solo Labaro.

N°2  SALA DELLE CAMPAGNE RISORGIMENTALI: 
         RESTAURO E RIALLESTIMENTO DELLE VETRINE N. 1127 E 1059
         Il costo complessivo dell’intervento è di circa 1.400 euro. 

N°3  RESTAURO E RIALLESTIMENTO DELLA VETRINE 458 E 443
         Il costo complessivo del progetto è di circa 1700 euro. 

N°4  RESTAURO E RIALLESTIMENTO DELLA VETRINA DI ENRICO TOTI
         Il costo del progetto è di circa 450 euro.

N°5  RESTAURO E RIALLESTIMENTO DEL COFANO LIGNEO
         contenente una Bandiera confezionata dalle donne triestine 
         e issata dai bersaglieri del 7° e dell’11° reggimento 
         sulla torre di S. Giusto, il 4 Novembre 1918 
         ADOTTATO dal Consigliere Nazionale bers. Valter Mazzola

N°6  RESTAURO DI UNA SCULTURA IN GESSO DI ALDO CADIGGE
         ADOTTATO dalla Sezione ANB di Matera

N°7  RESTAURO DEL DIPINTO SU TELA 
         “QUADRIGLIA DI BERSAGLIERI” DI M. CAMMARANO
         ADOTTATO dal 65° Corso AUC – 6^ Cp “Bie el Gobi”

N°8  DIGITALIZZAZIONE DELL’ARCHIVIO STORICO-DOCUMENTALE
         L'impegno economico è pari a circa 2.000 euro. 
         Il materiale  (scanner e computer), al termine del progetto, 
         potrà essere restituito al finanziatore.

N°9  REALIZZAZIONE DI UNA SALA MULTIMEDIALE
         L’impegno economico è quantificabile in circa 5.000 euro.

N°10 RESTAURO CONSERVATIVO DELLA BICICLETTA 
         APPARTENUTA AD ENRICO TOTI
         ADOTTATO dalla Sezione ANB di Mestre (VE)

10

75 6
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ATTUALITÀ

SERGIO DE BENEDETTI*
nrico Toti, figlio del ferroviere
cassinate Nicola e di Seminara
Calabresi da Palestrina, nacque
a Roma il 20 agosto 1882 nel

popoloso quartiere di San Giovanni.
Discontinuo scolaro alle elementari,
frequentò la classe “Sesta” e all’età di
15 anni venne arruolato in Marina. Do-
po l’addestramento a bordo della nave
scuola “Ettore Fieramosca”, venne im-
barcato sulla corazzata “Ema-
nuele Filiberto”. Nel 1903 par-
tecipò nel Mar Rosso alla
Campagna contro i pirati a
bordo dell’incrociatore “Coa-
tit”. Due anni dopo morì l’uni-
co fratello, Ernesto, e preferì
congedarsi per riunirsi ai ge-
nitori. Come fuochista, Enrico
vinse il concorso nelle Ferro-
vie nel 1907 e il 27 marzo
1908, presso la stazione di
Colleferro, scivolò tra due lo-
comotive in movimento e la
sua gamba sinistra venne stri-
tolata completamente.
Inserito negli uffici ferroviari
quale applicato-calligrafo, non
si perse mai d’animo e conti-
nuò a praticare lo sport agoni-
stico. Nel 1910 partecipò ad
una gara per la traversata del
Tevere e vinse la medaglia
d’argento, si costruì una bici-
cletta adatta a lui per tentare il
giro del mondo, arrivando in
Finlandia attraverso la Francia,
il Belgio, l’Olanda e la Germania.
Giunto ad Alessandria d’Egitto in nave,
arrivò in Sudan deciso a proseguire ma
le autorità inglesi, per motivi di sicu-
rezza glielo impedirono. Quando l’Italia
dichiarò guerra all’Austria (24 maggio
1915), tentò di arruolarsi ma la sua do-
manda venne respinta per tre volte. De-
ciso comunque a raggiungere la linea
del Fronte, arrivò a Cervignano del
Friuli con la sua inseparabile bicicletta.
Poiché la sua figura era già nota alle
truppe, per alzare loro il morale venne

arruolato come “volontario civile”: por-
tava ordini, scriveva le lettere ai fami-
liari per i molti soldati analfabeti, con-
trollava le linee telefoniche e le condi-
zioni dei feriti, leggeva i diversi giornali
e le lettere nei reparti e molto altro.
Nell’aprile del 1916, l’ufficiale del Bat-
taglione di cui faceva parte, Paride Riz-
zini, con decisione autonoma ma non
comunicata al Comando, gli consegnò
le stellette e lo proclamò, tra il tripudio
dei tanti estimatori, “bersagliere e vero
soldato”. Nell’agosto dello stesso anno

iniziò la sesta “Battaglia dell’Isonzo”.
Deciso a partecipare attivamente al con-
flitto, Enrico nel primo pomeriggio del
6, poco fuori l’abitato di Monfalcone,
nell’alzarsi per lanciare una bomba a
mano, venne colpito da tre proiettili in
rapida successione e prima di accasciar-
si, lanciò la stampella verso le linee ne-
miche. Il suo inseparabile amico, Ul-
derico Piferi, ragazzo del ’99, subito
dopo la battaglia riferì i minimi parti-

colari al riguardo e continuò
imperterrito a raccontarli, sen-
za cambiare una virgola, fino
alla morte avvenuta nel 1983.
Il Comandante della Terza Ar-
mata, il Duca d’Aosta, si pro-
digò per fargli ottenere la Me-
daglia d’Oro al Valor Militare
e lo inserì a posteriori nel Ter-
zo Battaglione Bersaglieri Ci-
clisti. Il 24 settembre 1916, at-
traverso il supplemento illu-
strato del “Corriere delle Se-
ra”, “La Domenica”, apparve
in prima pagina di copertina
l’immagine di Enrico Toti che
restò nella memoria di ognu-
no. L’autore, Achille Beltrame,
illustratore dal gennaio 1899
al novembre 1944, pur enfa-
tizzando l’avvenimento, rese
comunque testimonianza del
gesto eroico e divenne inter-
prete della volontà popolare.
Finito il conflitto, la retorica
post guerra prima e la propa-
ganda di regime poi si impa-

dronirono di Enrico e vennero trascritte
biografie fuori da ogni realtà, quali la
perdita della gamba durante il conflitto,
l’età di poco più che ventenne e, addi-
rittura, che fosse morto nella disfatta di
Caporetto nell’estremo tentativo di con-
vincere i soldati alla battaglia e non alla
fuga disordinata. Enrico Toti è stato in-
vece senza ombra di dubbio uno stra-
ordinario patriota e il primo atleta pa-
ralimpico italiano.

* Estratto da pag. 25 di Libero,
edizione del 05.07.18

E
Enrico Toti, bersagliere senza gamba icona della propaganda di guerra
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DI ORAZIO PARISOTTO*

Lei è stato il pri-
mo astronauta
italiano ad anda-
re nello spazio e
ha sempre soste-
nuto che l’uma-
nità dovrebbe

adottare una visione globale del no-
stro pianeta, che solo da lassù è pos-
sibile veramente comprendere. 
Dallo spazio si ha una visione ma-

croscopica, direi “sintetica” del pia-
neta Terra. Viaggiando in orbita bassa
a 400 km dal suolo riusciamo a ve-
dere ad occhio nudo nello stesso
istante una superficie della dimensio-
ne di un continente. Non si vedono
le frontiere politiche, semmai si di-
stinguono aree problematiche dal
punto di vista ambientale, come le
zone deforestate dell’Amazzonia per
gli incendi e l’avanzare disordinato

delle coltivazioni, il rattrappimento
del mare d’Aral perché gli affluenti
sono stati deviati per le coltivazioni
uzbeche di cotone, i colori sinistri del-
le foci dei fiumi cinesi, carichi di in-
quinanti agricoli e di detriti industriali,
ma si vedono anche luoghi di grandi
disastri naturali come l’area del Pi-
natubo nelle Filippine teatro di una
terribile eruzione nel 91 (poco prima
della mia missione nello spazio) che
aveva sepolto le valli circostanti sotto
una coltre di grigie ceneri e fango.
La nostra “navicella spaziale ter-

ra”, così fragile e vulnerabile, può
essere salvata?
Sono comunque ottimista. Guar-

dando la Terra dallo spazio non è fa-
cile distinguere le grandi opere del-
l’Uomo, a occhio nudo si distinguono
le Piramidi e la Grande Muraglia, ma
quando si osserva la Terra di notte si
vedono le luci delle città; poiché le

coste sono solitamente più densamen-
te abitate dell’interno, l’intensità delle
luci disegna per noi il profilo dei con-
tinenti. Se fossimo alieni in approccio
verso un pianeta sconosciuto sarem-
mo meravigliati di un simile fenome-
no, che si sia riusciti a far sì che ci sia
luce anche quando la luce del Sole
non c’è. Quella è la traccia indiscuti-
bile dell’intelligenza che anima l’Uo-
mo, capace di leggere a suo vantaggio
le leggi della natura e di fare grandi
belle cose.
Quando si parla di applicazioni del-

le conquiste della scienza e della tec-
nologia l’intelligenza umana viene
sempre utilizzata in difesa della vita,
della dignità umana e della pace?
L’interrogativo in un certo senso

implica già la risposta. Ovviamente
dovrebbe essere così, come si potreb-
be dire altrimenti? Vorrei però fare
una distinzione tra scienza e applica-

L’INTERVISTA
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Intervista a Franco Malerba, il primo astronauta italiano. 
Tutela ambientale, applicazioni scientifiche, nuova governance mondiale: 

un intervento a 360 gradi sulle grandi emergenze che affliggono il nostro pianeta

zioni, anche se a volte è difficile iden-
tificare chiaramente la frontiera; credo
che si possa dire che conoscere è una
curiosità, quasi un imperativo fonda-
mentale di cui siamo protagonisti uni-
ci nel mondo creato. Prendo in pre-
stito un pensiero del filosofo francese
Jean D’Ormesson recentemente
scomparso: “Nessuno pensa seria-
mente che non ci sia un abisso tra le
meduse, gli scorpioni, le api, così abi-
li, o le scimmie, per quanto perspicaci
possano essere e ciò che noi chiamia-
mo gli uomini. Nonostante Darwin e
il suo trasformismo, c’è una frontiera
invalicabile di una chiarezza sorpren-
dente tra le altre creature viventi e
noi”. L’ansia di conoscenza dell’Uo-
mo è inarrestabile; si esprime anche
nella spinta all’esplorazione di cui
l’astronauta potrebbe essere un sim-
bolo moderno; la conoscenza non è
fatta di soli dati, è anche fatta di espe-

rienza diretta, di immersione nel-
l’ignoto, nel cosmo, nella profondità
degli Oceani.
Possiamo assicurare allora che la

ricerca scientifica porti solo buoni
frutti?
Qui deve entrare in gioco appieno

la dimensione etica dell’Uomo, il ri-
flesso della dimensione spirituale del-
la persona umana, che – unica specie
nel mondo biologico - è capace di ge-
nerare l’arte immortale, la musica, la
scrittura, l’ordine, l’amore, la cono-
scenza, la bellezza; percepisce ciò che
è giusto e ciò che giusto non è. Mi
torna in mente il richiamo deontolo-
gico d’Ippocrate “non nuocere” nella
professione medica e nello studio del-
le scienze del vivente. Nel secolo
scorso la tecnologia è stata protago-
nista di guerre mortifere e devastanti
senza eguali e fortissima è stata poi
la domanda dei popoli di leggi e trat-

tati che mettessero al bando le armi
più distruttrici ed abbiette. La costru-
zione dell’Unione Europea è stata ed
è una efficace risposta alla domanda
di riconciliazione dei popoli europei.
Oggi si fa strada nell’opinione pub-
blica mondiale la percezione del ri-
schio inerente al modello energetico
basato sui combustibili fossili e c’è
maggiore consapevolezza per la lotta
al cambiamento climatico e al degra-
do ambientale che sono ormai obiet-
tivi dichiarati dei G7 e dei G20; l’in-
ternet e la crescita delle comunica-
zioni ci rende possibile cose meravi-
gliose, ma cresce la domanda sociale
di protezione dalla circolazione di
contenuti malevoli, di bullismo e di
notizie false e diffamatorie attraverso
i social, di sanzione di abusi ciberne-
tici quale l’utilizzo inconsapevole dei
dati personali. 
Spesso però i vincoli dei “segreti di
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stato e militari” apposti sulla base di
indefiniti “superiori interessi nazio-
nali” impediscono all’opinione pub-
blica di conoscere e di poter condi-
videre in modo trasparente i risultati
degli studi scientifici più avanzati e
le loro sperimentazioni.
Mi consenta di fare qualche “distin-

guo”. La ricerca scientifica non ha
normalmente alcun atteggiamento di
segretezza; anzi c’è tra i ricercatori la
corsa a chi pubblica un risultato scien-
tifico per primo per quella competi-
zione che si potrebbe sportivamente
chiamare “corsa al premio Nobel”.
Le cose si complicano quando si tratta
di ricerca applicata, frutto di investi-
menti privati, mirata ad un vantaggio
competitivo nella proposta di prodotti
e servizi; qui entra in gioco la con-
correnza, la protezione della proprietà
intellettuale, il diritto/dovere di remu-
nerare gli investimenti. Anche qui sia-
mo piuttosto orientati a legittimare la
protezione di interessi legati all’inno-
vazione tecnologica come utili alla
creazione di nuovo valore, alla soste-
nibilità del modello finanziario del-
l’economia della conoscenza, alla
creazione di nuovi posti di lavoro
qualificato. Il programma di ricerca
dell’Unione Europea, che è sostan-

zialmente ispirato da questi criteri ed
obiettivi, è visto largamente come una
manifestazione di buona politica
dell’Unione. La questione dei cosid-
detti “interessi strategici” e dei “se-
greti militari” riguarda una quota im-
portante, ma non preponderante della
ricerca e appartiene alla logica della
“governance” degli Stati e delle loro
relazioni geopolitiche internazionali.
Stato di diritto, elezioni democratiche,
separazione ed equilibrio dei poteri,
stampa libera sono altrettante regole
che dovrebbero garantire che gli Stati

proteggano davvero i cittadini e per-
seguano il bene collettivo.
Ma l’attuale sistema di regole in-

ternazionali ha mostrato tutti i suoi
limiti: non crede anche lei che sia or-
mai ineludibile un radicale rinnova-
mento della governance mondiale?
Si, penso anch’io che sarebbe au-

spicabile che gli Organismi sopra-na-
zionali – anzitutto l’ONU e le sue
agenzie – fossero rafforzati e resi più
efficaci; solo a quel livello si riesce a
negoziare e risolvere questioni che
trascendono le sovranità e le capacità
di singoli Paesi, a dare un senso po-
sitivo in casi estremi all’uso propor-
zionato della forza. Fortunatamente
esistono, anche in tempi moderni, dei
“profeti”, dei testimoni che ci richia-
mano ad una visione etica, attenta
all’uomo, del vivere sulla Terra. Penso
ovviamente a Papa Francesco, che
così chiaramente si è espresso più vol-
te contro la fabbrica delle armi, penso
anche al Dalai Lama, apostolo della
pace e della spiritualità, che ebbi oc-
casione di ascoltare al Parlamento Eu-
ropeo ormai molti anni fa. Credo che
queste figure armate solo della forza
della parola e della testimonianza per-
sonale sono la luce nell’oscurità, il
lievito dell’Umanità tutta intera.

*Studioso di Scienze Umane 
e dei Diritti Fondamentali
Founder di Unipax NGO 

associata al D.P.I. delle Nazioni Unite
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CHI È FRANCO MALERBA...

N
ato in provincia di Genova nel 1946, laureato in ingegneria elettronica
e in fisica all’Università di Genova, Malerba ha lavorato con il Con-
siglio Nazionale delle Ricerche italiano, con il National Institutes of
Health negli Stati Uniti, con l'Agenzia spaziale europea in Olanda,

con l’Agenzia Spaziale Italiana, con la NASA a Houston (Texas), con Di-
gital Equipment a Ginevra e con Alenia Spazio a Torino e Parigi. 
È stato Parlamentare Europeo e successivamente addetto scientifico alla
Delegazione Permanente d’Italia presso l’OCSE e l’ESA. Con lo shuttle
Atlantis ha trascorso otto giorni nel cosmo, dal 31 luglio all'8 agosto 1992,
compiendo 126 orbite attorno al nostro pianeta. Ha ricevuto il titolo di
“Commendatore” della Repubblica Italiana per meriti scientifici. 
Membro dell'Académie de l’Air et de l’Espace, con base a Parigi, oggi
Franco Malerba è un consulente (Business Development Coach) della
Commissione Europea che assiste alcune PMI europee vincitrici di progetti
di ricerca europei nel settore Spazio. Organizza assieme al Comune di Bu-
salla il Festival dello Spazio, che si è tenuto per la prima volta nel 2017 in
occasione del 25° anniversario della sua missione. 

www.festivaldellospazio.com
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o conosciuto personalmente, ed
è nata una sincera amicizia, il
bersagliere Hermes Stringo,
classe 1920 reduce della cam-
pagna di Russia. L'ho conosciu-

to in una delle celebrazioni annuali nel-
la caserma Mameli, a Milano, nella
quale il 3° Reggimento Bersaglieri (di
cui sono stato parte attiva come vice
Capo Fanfara) celebrava la ricorrenza
della “Battaglia di Natale”. Si vedrà più
avanti del motivo di tale celebrazione.
Il motivo per cui ho voluto scrivere
questo “articolo - testimonianza” è sca-
turito proprio dall'inizio del libro che
Hermes ha scritto, “Bersaglieri nella
Steppa”, e che mi ha donato con la se-
guente dedica:
Nel lungo volgere degli anni, più e più
volte mi sono sentito rivolgere la do-
manda: “Lei ha fatto la guerra in Rus-
sia?” “Si.” era la mia risposta. “Con gli
Alpini? Era della Julia?” chiedeva uno.
“No.” “Allora era della Cavalleria?”
ribatteva un altro. “No!” “Ma allora
con chi era?” incalzava un terzo, spa-
zientito. “Con i Bersaglieri del 3° Reg-
gimento”. Coro: “Con i Bersaglieri?
Ma in Russia c'erano i Bersaglieri?
Mai sentito dei Bersaglieri in Russia!!!”
“Ma dove eravate? Ma quando siete
andati? Se non ne parla nessuno! Ma
avete fatto la ritirata?” “No! I Bersa-
glieri non hanno partecipato alla riti-
rata.” Ora basta, mi son detto. Ecco,
questo breve scritto garantisce agli in-
creduli ed ai disinformati che i Bersa-
glieri furono in Russia, meglio in
Ukraina e, per quindici mesi, sempre
avanzando hanno portato per primi la
loro Bandiera, la più decorata dell'Eser-
cito Italiano, sulla riva destra del Don.
Si son fatti distruggere, ma non si riti-
rarono. Anzi...”. Hermes era un bersa-
gliere abbastanza minuto, con un sor-
riso simpatico anche se dai suoi occhi,
in quelle occasioni commemorative,
traspariva un velo di tristezza. Sicura-
mente nella sua mente riaffioravano le

immagini di quei combattimenti e dello
sterminio di cui furono sottoposti sia il
3° che il 6° Reggimento Bersaglieri. 
I fatti: Nel 1941, il 3° Reggimento, re-
duce della campagna Jugoslava, era di-
slocato nei dintorni di Bardolino, sul
lago di Garda. La 173  ̂compagnia can-
noni da 47/32, di cui era parte Hermes,
era accampata sulla collina, a Caprino,
in attesa di conoscere la futura destina-
zione. Il 26 luglio arriva l'ordine, e dalla
stazione di Peri, su vari convogli, pren-
de posto la Divisione Celere formata
dal 3° Bersaglieri, dal Savoia cavalleria
e dai Lanceri di Novara. Agli ordini del

Gen.C.A. Giovanni Messe, la 3^ Divi-
sione Celere, con la Divisione Pasubio
(79° e 80° Rgt. fanteria) e la Divisione
Torino (81° e 82° Rgt. fanteria) forma-
vano lo C.S.I.R. (Corpo Spedizione Ita-
liano in Russia,) forte di 50.000 uomini.
Tragitto: Vienna-Budapest-Romania-
fronte russo. Dopo una settimana di
sferragliare, di soste interminabili in
aperta campagna con il divieto assoluto
di scendere dalle carrozze, dopo aver
ammirato la vastità delle pianure ba-
gnate dal Danubio, la tradotta si fermò
definitivamente. Erano ad attenderli di-
verse compagnie di bersaglieri che li

H
Hermes Stringo, un bersagliere del 3° Reggimento
La testimonianza di un reduce della Campagna di Russia

STORIE DI BERSAGLIERI
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avevano preceduti su altre tradotte; fi-
nalmente poterono sgranchirsi gambe
e braccia indolenziti.
Con il 3° Bersaglieri, anche i Lancieri
del “Novara” e i Dragoni del “Savoia”
si stavano concentrando nella zona.
Questi tre reggimenti, con il 27° Art.
celere “Voloire” e reparti di Camice
Nere costituivano la 3^ Divisione Ce-
lere agli ordini del Gen. Mario Maraz-
zani. Quel soggiorno durò poco. A mar-
ce irregolari incominciarono ad avvi-
cinarsi al fronte. Le compagnie di ber-
saglieri ciclisti pedalavano nella polvere
sulle loro biciclette Bianchi, stracariche
fino a quaranta chili, con il tormento
della stanchezza, del caldo e della sete.
Cinquanta, sessanta chilometri veniva-
no percorsi ogni giorno. Finalmente
passano il fiume Dnjepr attraverso un
ponte di barche. Si trovano ormai sul
vero territorio russo. Il caldo è forte, la
sete si fa sempre più sentire anche a
causa della polvere che sollevano gli
autocarri. Dopo la sosta di un giorno
superano il fiume Dnjestr, e passata
Perwomaiskentrano nella Russia pro-
priamente detta, nell'Ukraina, ed osser-
vano attoniti le zone che erano state tea-
tro di scontri tra l'esercito tedesco e
quello russo. Una nostra Divisione, la
Pasubio, aveva già avuto il battesimo
del fuoco sul Bug. Con il passare dei
giorni, tra un combattimento e l'altro,
era ormai ottobre.
La temperatura scendeva velocemente,
piogge insistenti avevano reso i campi
terra nera, soffici ed impraticabili. Gli
autocarri non riuscivano a partire, le
ruote sprofondavano nella mota slittan-
do. I soldati erano tutti coperti di fango.
Per giorni rimasero quasi immobilizzati
dal fango percorrendo poche centinaia
di metri al giorno. 
Alle quattro del pomeriggio era già not-
te e la visibilità, anche per la stanchez-
za, era ridotta sotto i limiti della possi-
bilità. Gli improvvisi geli notturni ave-
vano trasformato i solchi lasciati dagli
autocarri in argini duri come il cemento.
“Le nostre colonne di rifornimento de-
vono ancora passare il Dnjepr, dicono,
i ponti sono pochi, e la precedenza vie-
ne data alle colonne tedesche che de-

vono raggiungere il fronte”. Senza mai
potersi lavare comodamente, senza un
cambio di biancheria, con le scarpe
sfondate, fradici di pioggia, brulicanti
di pidocchi, con le barbe lunghe, il 20
ottobre 1941 i bersaglieri del 3° Rgt.
occupano Stalino, entrando dalla sta-
zione. Stalino: una grande città, ordi-
nata, con grandi viali alberati, centro
minerario e porta d'accesso alla zona
di estrazione del carbone e di produ-
zione dell'acciaio. Sono stanchi e felici
del risultato raggiunto, ma non sono
tranquilli. A sinistra, su un terrapieno
in una casetta, potrebbero esserci dei
russi. Finalmente l'alba: davanti a loro,
sul terreno, armi e morti russi testimo-
niano l'attacco notturno. Un rullo com-
pressore semirovesciato su un fianco,
messo fra loro e Gorlowa, ha ospitato
nella notte un paio di mitragliatrici rus-
se. Era la vigilia di quelli che sarebbero
stati i combattimenti più impegnativi
per il Terzo che dovrà - prima di siste-
marsi sulla linea invernale - sostenere
durissimi scontri nei mesi di novembre,
dicembre e gennaio. Il reggimento, co-
me sempre, è nelle posizioni più avan-
zate dello schieramento. Tralasciando
varie peripezie e località conquistate,
con lo scorrere del tempo si avvicinava
il Natale. Da casa arrivavano alcune
lettere contenenti, oltre ad una lettera,
cartine per sigarette e bustine di anti-
parassitario in polvere. Esso veniva ver-
sato aprendo il collo della camicia, due
contorsioni... e per un po’ la polvere da-
va sollievo. Quando i soldati comin-
ciavano a grattarsi non smettevano più.

Era un piacere doloroso, uno spasimo.
Possibilità di bollire i vestiti nemmeno
a parlarne! Un mattino arrivò la visita
improvvisa del comandante del 3° Rgt.,
il Col. Aminto Caretto, già Medaglia
d'Oro della Prima Guerra Mondiale.
Parlò ai bersaglieri agitando il suo in-
separabile bastone: “Abbiamo notizie
certe - dice - che i Russi attaccheranno.
Non sappiamo dove ma credo che que-
sto possa essere un punto possibile”.
Nonostante queste preoccupanti notizie
sentiamo Natale nell'aria, economiz-
ziamo viveri e condimento per il Na-
tale; anche perché la guerra il giorno di
Natale non ha senso, pensavamo, è fat-
to per stare calmi ed in pace. L'ha detto
anche il cappellano, pochi giorni prima.
Ma i Russi non avevano ascoltato le
parole del cappellano. Infatti la notte
della vigilia i Russi si erano avvicinati
approfittando dell'oscurità, piazzandosi
con armi automatiche e con mortai,
aspettando l'alba del 25 dicembre 1941.
Infatti, con raffiche rabbiose, alle 06:30
appena l'alba ha dissipato le ombre del-
la notte, i Russi iniziano un forte can-
noneggiamento d'artiglieria. In tal modo
invitano le nostre postazioni a rispon-
dere per individuarle. Dalla parte di Iva-
nowskij, raffiche nutrite giungono alle
orecchie. L'ordine era di resistere, con-
tenere l'attacco russo che sembrava de-
linearsi con forze considerevoli. Infatti
mortai da 82 mm battevano le linee ita-
liane con insistenza e con sempre mag-
gior precisione. I soldati italiani senti-
vano passare sulle loro teste, come fa-
gotti, le granate da 105 mm. sparate
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dalle nostre linee, ma non vi era pro-
porzione. La nostra artiglieria faceva
miracoli, ma i Russi avevano molti più
pezzi a disposizione. Tutti sparavano.
I nostri con le Breda da 8 mm. e fucili
mitragliatori le cui canne, benché la
temperatura fosse di 35 gradi sotto zero,
erano arroventate, e facevano miracoli.
L'attacco più formidabile è sostenuto
dal XVIII Btg. Bersaglieri in difesa di
Orlowo Ivanowka, ed è con vero furore
che i Russi avanzano a plotoni affian-
cati, e spesso i bersaglieri sparano a di-
stanza ravvicinatissima. Hanno e danno
notizie, “Radio Gavetta” è efficientis-
sima: “Le Camice Nere hanno resistito
a Mikailowka, sono state superbe, ma-
gnifiche, anche se hanno ceduto a Novo
Orlowka”. “Il XVIII Btg. Bers. é a Mi-
kailowka, ha rotto l'accerchiamento di
Ivanowskij, le batterie da 75/27 erano
in linea, alzo zero, come i Bersaglieri”.
“Sembra ci siano più di 100 morti al
XVIII Btg. Bers.”. “Per il XVIII sempre
peggio, anche perché il loro ripiega-
mento era più lungo e faticoso; erano
attorniati dai Russi. Morti? Non so.
Tanti comunque, anche feriti e conge-
lati”. “Radio Gavetta” comunica inoltre
le sfuriate dei generali Marazzani e
Messe contro i Tedeschi per il ritardo
nell'invio dei rinforzi. Tanto Marazzani
quanto Messe avevano sempre lottato
contro i Tedeschi perché lo C.S.I.R.
avesse viveri e benzina. Poco prima di
Natale giunse in prima linea un cappel-
lano militare. Vestiva una lunga palan-
drana grigio verde ed aveva in bocca
una pipa forse più vecchia di lui. Era
Don Giovanni Mazzoni, futura Meda-
glia d'Oro in quella battaglia. Infatti nel-
la battaglia di Natale, vedendo cadere
il trombettiere Gadda, incurante del
fuoco nemico egli uscì allo scoperto
per portare al morente il conforto reli-
gioso. Venne colpito e morì stramaz-
zando sul cadavere del trombettiere.
Fulgido esempio di eroismo. I corpi
vennero recuperati il mattino dopo da
due valorosi del XXV Btg., il Serg.
Magg. Rossini ed il bersagliere Magi-
strelli. Il prete aveva ancora intatte sul
petto la teca e le ostie consacrate. Al
trombettiere Gadda venne assegnata la

Croce al Valor Militare alla memoria.
Sono ormai trascorsi due anni di com-
battimenti, di sacrifici e di morti. Un
giorno il Col. Caretto raduna il XVIII
Btg.Bers. in una piccola radura, li vuole
vedere tutti, tutti quelli che possono
camminare. Ora sono tutti davanti a lui.
C'é freddo e vento. Non è una giornata
felice per il Colonnello, lo si vede dal
volto severo, non disponibile ai sorrisi.
Li apostrofa subito così: “Voi...che il
25 gennaio avete ripiegato a Vorosci-
lowa, pur combattendo...Voi....” e qui
si ferma. Un silenzio terribile, un serrare
di mascelle nei volti gelidi ed impietriti
dei bersaglieri; la voce ferma di Caretto:
“Ma Voi - continua dopo un'intermina-
bile pausa e con voce mitigata - Voi me-
ritate l'appellativo di Battaglione mar-
tire poiché siete i miei più cari Bersa-
glieri”. Scende il Comandante dal pal-
chetto di legno dal quale ha parlato, si
avvicina al primo che ha di fronte e lo
abbraccia, stringe la mano agli altri, sa-
luta e con tristezza, a spalle curve se ne
va. Giungono dall'Italia, dilazionate nel
tempo, le gloriose Divisioni alpine che
dovevano essere inviate in Caucaso ma
che, per ragioni logistiche, furono in-
dirizzate verso il Don al seguito del
Gen. C.A. Italo Gariboldi, che assume
il comando dell'8° Corpo d'Armata, de-
nominato ARMIR (Armata Italiana In
Russia). Il 18 giugno 1942, il 106° an-
niversario della fondazione del Corpo
dei Bersaglieri, viene celebrato nella
piana di Cervomajsk, sede del Terzo
Bersaglieri. La cerimonia è molto sug-
gestiva e ognuno dei presenti sa che le

valorose tradizioni del Corpo sono state
rispettate. Questa ricorrenza verrà, po-
chi giorni dopo, ed esattamente il 29
giugno 1942, resa storica per la Meda-
glia d'Oro conferita alla Bandiera, che
procurerà orgoglio e fierezza a tutti in-
distintamente. I Bersaglieri, in un anno
di aspri combattimenti si erano riaffer-
mati, pari in valore, ai Bersaglieri che
avevano donato, nella Grande Guerra,
la prima Medaglia d'Oro alla Bandiera
del Terzo. Dopo duri e sanguinosi com-
battimenti il 14 luglio i bersaglieri oc-
cupano Ivanowka. Ora i bersaglieri
debbono raggiungere la grande ansa
del Don a nord-est di Stalingrado, per-
correndo 400 Km. sulle solite malage-
voli piste. Raggiunta Woroscilowgrad
si apprestano a passare il fiume Donetz
ed il 25 luglio, poiché i Russi non con-
trastano l'azione, marciano su Millero-
wo. I trasferimenti avvengono su piste
polverosissime, intasate dalle Divisioni
tedesche che stanno procedendo verso
nord. Si arriva alla famosa battaglia di
Serafimowitsch, grosso borgo a sud del
fiume dove il Don compie una grande
ansa. Durante il combattimento arriva
anche il 6° Bersaglieri che con il XIX
Btg. ricaccia i Russi proseguendo su
quota 122,7. Segue il 3° Bersaglieri con
le artiglierie a dare il colpo di grazia
alle schiere nemiche. Il pomeriggio del
30 si scatena l'inferno. I Russi promuo-
vono un poderoso attacco buttando nel-
la battaglia una quarantina di carri ar-
mati da 6 a 34 tonnellate inizialmente
contro i Tedeschi, per poi rivolgersi ver-
so i bersaglieri, che in marcia stanno

Don Giovanni Mazzoni comunica i Bersaglieri del 3° il giorno di Natale 1941 a RassypnajaDon Giovanni Mazzoni comunica i Bersaglieri del 3° il giorno di Natale 1941 a Rassypnaja
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raggiungendo le loro postazioni. Du-
rante la campagna di Russia è la prima
volta che i bersaglieri si trovano ad af-
frontare i carri armati sovietici e, pur
non avendo mezzi, usano una tattica
molto mobile, sparpagliandosi nella
steppa, facendo terribili vuoti con i mi-
tra sui Russi aggrappati ai carri e dietro
gli stessi; poi passata l'ondata si ricom-
ponevano. È notte alta quando il 2 ago-
sto riprendono i combattimenti. Il Col.
Caretto comanda la colonna che da Se-
rafimowitsch raggiunge il Don. Pur-
troppo a quota 197,4 Caretto viene fe-
rito ad una gamba e ricoverato nel-
l'ospedale da campo n° 46. Che magni-
fica questa Compagnia del 47/32 che
sputacchia bombette conto i giganti
d'acciaio! Qualche giorno dopo giunge
notizia che il Col Caretto - ferito il 2
agosto - è morto il 5 agosto, nel pome-
riggio, per sopravvenuta cancrena gas-
sosa. Il “grande soldato” del ‘15/’18
muore in mezzo ai suoi Bersaglieri che
da allora lo ricorderanno come “Papà
Caretto” e resterà nel tempo simbolo
di tutto un esercito. Poco prima dell'ini-
zio della campagna estiva, aveva rifiu-
tato l'avvicendamento, il ritorno in Pa-
tria rispondendo: “Sto con i miei Ber-
saglieri”. Ed è restato, con i suoi quat-
tromila uomini che con lui hanno ono-
rato la Bandiera del Terzo, facendone
la più decorata dell'Esercito Italiano.
Alla sua memoria verrà concessa la
Medaglia d'Oro al Valor Militare. Or-
mai la Celere era composta quasi esclu-
sivamente dai bersaglieri del 3° e 6°
Reggimento. Arriva settembre 1942.
Hermes è vicino al pezzo d'artiglieria,
in piedi nel camminamento per essere
più pronto al tiro. Mette in direzione la
bocca da fuoco ed apre le cassette delle
munizioni. Improvviso un colpo alla
schiena, alle spalle ed alla nuca lo fanno
inarcare all'indietro. Riesce ad escla-
mare: “Mamma!” ...poi un dolore bru-
ciante. Si trova in mezzo al cammina-
mento, piegato in due. Tenta di rialzarsi,
non gli è possibile; allora striscia gomiti
a terra, gli occhi accecati dal fumo, ver-
so la direzione nella quale dovrebbe
trovarsi il suo Tenente. Il dolore è più
acuto. Porta la mano alla testa e la ritira

sporca di sangue. Cerca il tenente, vuo-
le informarlo che il pezzo della 3^
squadra è privo di uomini validi. Arriva
il tenente, di corsa, lo riconosce, viene
informato dell'accaduto; si carica sulle
spalle Hermes e, ritto sulle gambe, pas-
sa nel camminamento portandolo verso
un posto di medicazione. Il Tenente
medico Piccioni non può far altro che
constatare a vista l'entità delle ferite,
riempire un tagliando, legarlo al taschi-
no della giubba e metterlo fuori dalla
buca con gli altri. Finalmente un mo-
tocarro che aveva portato le munizioni,
carica i feriti e parte tra scossoni enormi
percorrendo una ventina di chilometri.
Vengono scaricati in un paesino, a fian-
co di un'isba: funge da pronto soccorso,
da infermeria, tutto! Viene messo su
una barella ormai inzuppata di sangue.
Sente venir meno le forze e la volontà.
Il dolore era fortissimo. Finalmente vie-
ne il suo turno, lo mettono sul tavolo e
con le forbici tagliano cappotto, giacca
e pantaloni. Lavorano un po’ attorno
alle ferite con una breve medicazione.
Poco dopo arriva il Capitano Vecchiati,
lo abbraccia e gli consegna la Croce di
Ferro di 2^ Classe. Alcune ore dopo è
caricato su un autocarro S.P.A.38; tra
sbalzi paurosi e dolori sempre più forti
arriva all'ospedale da campo 250, viene
messo in un lettino, in preda a febbre
altissima ed in stato di incoscienza as-
soluta. Dopo alcuni giorni, altro trasfe-

rimento: cure niente, medicazioni nien-
te... febbre sempre altissima. Gli ospe-
dali da campo scoppiavano pur facendo
miracoli. Aggrappato al sedile di
un'ambulanza, con dolori fortissimi, lo
portano all'ospedale da campo 805, di-
stante circa 80 Km. Sta sempre peggio.
Una breve permanenza, poi viene ca-
ricato su un aereo Savoia-Marchetti tut-
to in tela, sdraiato sul fondo, tra casse
e sacchi vari e, in ambiente freddissimo
raggiunge l'ospedale di Voroschilow-
grad. Per 4 giorni nessun medico, nes-
suna medicazione. Le ferite cominciano
a puzzare, le fasciature di carta non ade-
riscono, lasciando le ferite scoperte. 
Un giorno si sente chiamare per nome:
“Alzati, vestiti, che sei trasferito”. Non
poteva alzarsi, essendo sempre bocconi,
ed inoltre non aveva più vestiti.
Viene caricato in stato di incoscienza
e si sveglia all'ospedale della riserva n°
3 a Stalino.Pochi giorni prima vi era
stata la visita di Edda Ciano e le cose
erano cambiate. Venne curato amore-
volmente, medicato e nutrito. Viene
rimpatriato con il treno ospedale T.34,
destinazione Rimini. Otto giorni di
viaggio, sempre barellato, con febbre
alta e bevendo solo acqua, arriva a de-
stinazione. Cure mediche mai viste. Su-
bisce un intervento chirurgico e poi otto
mesi di degenza. Torna a casa 30 giorni,
poi nuovamente al deposito del 3° Ber-
saglieri a Lodi. Concludo con questo
episodio straordinario il breve excursus
sulla presenza dei Fanti Piumati in Rus-
sia. Quando giunse l'ARMIR, del quali
erano parte Artiglieri, Alpini, Genieri
ecc., i Bersaglieri e tutto il CSIR erano
ormai già decimati e stremati dai com-
battimenti. Quando arrivò l'ordine di
ritirata esso riguardò tutto l'ARMIR ma
non il CSIR, il quale venne lasciato a
contrastare gli attacchi Russi per per-
mettere quella che venne definita “la
grande ritirata”, e che permise a miglia-
ia di soldati il ritorno dal fronte russo.
Del 3° Reggimento Bersaglieri ritor-
narono in Patria solo 80 reduci: quelli
che non si arresero, pur decimati. Uno
era Hermes Stringo.!

Bers. Domenico PIOVANI, 
Presidente Provinciale di Brescia

14 fiamma cremisi

STORIE DI BERSAGLIERI
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l Calendario 2017 dell’Associazione Nazionale Bersaglieri riporta ben 15 nominativi che
nel 1917 sono stati decorati di Medaglia d’Oro al Valor Militare. Sono tutti Bersaglieri
tranne Don Giovanni Mazzoni, Cappellano Militare nella Prima e nella Seconda Guerra
Mondiale, decorato di M.O.V.M. in entrambi i conflitti, caduto eroicamente sul fronte russo
il 26 dicembre 1941 quando era Cappellano volontario nel 3° Reggimento bersaglieri. Nei

numeri di Fiamma Cremisi del corrente anno, la redazione intende far conoscere più da vicino
i 14 Bersaglieri che cento anni or sono con il loro eroismo hanno meritato l’Alto riconoscimento
militare. Essi sono: Giuseppe Vaccari, Aurelio Robino, Guido Maifreni, Federico Grifeo,
Raffaele Stasi, Sebastiano Scirè Risichella, Angelo Scandaliato, Francesco Rossi, Francesco
Rolando, Emilio Pantanali, Guido Piragino, Giuseppe Mancini, Lamberto De Bernardi,
Giacomo Pallotti. Le notizie sono state ricavate dal sito www.combattentiliberazione.it 

i Emidio e di Filomena Casti,
nacque a Longone Sabino di
Rieti il 1° luglio 1873 e morì
in combattimento a Losson
(Basso Piave) il 19 giugno

1918. Dopo il ripiegamento delle Ar-
mate al Piave, allorché le sfortunate
vicende della guerra parvero mettere
in pericolo l’esistenza stessa della
Nazione, Attilio Verdirosi, riformato
a suo tempo dal servizio militare, ri-
spose subito al pressante invito della
Patria. Lasciata la famiglia ed il suo
modesto impiego di usciere presso
l’Istituto Internazionale di Agricol-
tura in Roma, si arruolò volontario,
a metà novembre 1917, nel 2° reg-
gimento bersaglieri dal quale passò,
pochi giorni dopo, all’8° reggimento.
Chiese poi ed ottenne di essere tra-
ferito negli arditi fiamme cremisi e,
col XIX reparto d’assalto, si guada-
gnò sul campo i galloni di caporale
nel febbraio 1918. Trasferito nel
maggio successivo nel XXIII reparto
d’assalto, il giorno 19, a Capo Sile,
sul Basso Piave, con ardimento pari
all’audacia, irruppe per primo nelle
trincee nemiche durante un’ardita
azione, catturando numerosi prigio-
nieri. Né qui si arrestò lo slancio e
l’entusiasmo combattivo del non più

giovane bersagliere, in cui il coraggio
e l’ardimento si univano ai generosi
impulsi del suo animo veramente
buono. Sempre fra i primi ad accor-
rere dove maggiore era il pericolo e
ad esporsi per la salvezza dei com-
pagni del reparto, più volte affrontò
coi pochi uomini del suo plotone il
nemico durante azioni di pattuglia-
mento sul Piave. Sferrata dal nemico
il 15 giugno la grande offensiva, pre-
ceduta da fuoco violento di sbarra-
mento delle artiglierie sulle trincee
per sconvolgere e fiaccare lo spirito
di resistenza dei difensori, il Verdirosi
fu impareggiabile per l’indomita
energia con la quale sostenne, per tre
giorni, con gli arditi del XXIII repar-
to, l’attacco nemico. Nel pomeriggio
del 19 giugno, ricevuto l’ordine di
contrattaccare, mosse da Losson ver-
so Capo d’Argine e fu tra i primi a
scagliarsi alla testa dei suoi arditi
contro gli austriaci, travolgendoli con
irrefrenabile impeto. Quindi con lan-
cio di bombe a mano cercò di fare
cessare il fuoco di una mitragliatrice
avversaria, ma nell’ardito tentativo
cadde al suolo crivellato di colpi. Al-
la sua memoria, con d. l. del 23 mar-
zo 1919, venne conferita la Medaglia
d’Oro al Valor Militare con la se-

guente motivazione: “A quaranta-
sette anni, volontario di guerra in un
reparto d’assalto, avendo lasciato
famiglia e interessi per giovanile fe-
de, per coraggio indomabile, sempre
primo in ogni ardita imprese per vir-
tù di parola e di esempio, animatore
e suscitatore d’eroismi, trascinò con
sé gli arditi della prima ondata in un
fulmineo contrastato attacco, ricac-
ciando in disordine il nemico. La
morte lo colpì nell’impeto dall’as-
salto, troncandogli sulle labbra il
grido di incitamento e di esultanza
Viva l’Italia!” – Losson – Basso Pia-
ve, 19 giugno 1918.

D
Caporale Attilio Verdirosi, classe 1873

I Bersaglieri M.O.V.M. nel 1917

I
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i Giuseppe e di Alice Burri,
nacque a Lecce l’8 maggio
1895 e morì in combattimen-
to a Losson sul Piave il 19
giugno 1918. Tipografo di

mestiere, si arruolò il 1° febbraio
1915. Allievo sergente nel 7° reggi-
mento bersaglieri col quale partì per
il fronte, dopo la dichiarazione di
guerra all’Austria, combattendo in
Val di Ledro, a Bezzecca e a M. Vies.
Passato sul fronte della 3^ Armata
ed ottenuti i galloni di caporale nel
luglio, sul basso Isonzo si segnalò
nei combattimenti a quota 144, Ja-
miano e a Fiondar per il coraggio e
l’ardimento di cui dette prova in ogni
circostanza. Promosso sergente nel
gennaio del 1916, durante la decima
battaglia dell’Isonzo partecipò alle
azioni svoltesi dal 23 al 27 maggio
e fu decorato di Medaglia di Bronzo
al Valore per le superbe prove di co-
raggio dimostrate nel condurre al-
l’attacco prima una squadra e poi un
plotone del nucleo arditi reggimen-
tale. Nel luglio dello stesso anno, a
domanda, fu trasferito alla sezione
lancia-fiamme del XIX battaglione
d’assalto, fiamme cremisi, con la
quale, dall’ottobre, durante le tristi
giornate del ripiegamento al Piave,
dopo Caporetto, combatté valorosa-
mente per contrastare i movimenti

del nemico alla testa di ponte di Sa-
grado e proteggere le truppe della 3^
Armata nell’ordinato passaggio del
Tagliamento. Per le notevoli prove
di valore date nel combattimento di
Cavazuccherina, sul Basso Piave, nel
dicembre 1917 e nelle precedenti
azioni fu promosso aiutante di bat-
taglia per merito di guerra nell’aprile
1918. Passato al XXIII reparto d’as-
salto, fu decorato di Medaglia d’Ar-
gento al Valore per l’ardimento col
quale, alla testa di pochi animosi, si
lanciò il 26 maggio 1918 contro gli
sbarramenti stradali della testa di
ponte austriaca sul basso Sile, cattu-
randone il presidio. Ferito all’inizio
dell’offensiva austriaca del giugno
1918, lasciò volontariamente l’ospe-
daletto da campo ove era ricoverato
e rientrò al reparto, mentre ancora
infuriava la lotta sul Montello; por-
tatosi a Losson e ricevuto l’ordine di
contrattaccare le posizioni nemiche
di Capo d’Argine, sul basso Piave,
alla testa della compagnia di arditi,
si lanciò decisamente all’assalto con
la prima ondata, superò i reticolati e
penetrò per primo negli appostamenti
nemici. Ferito ad un braccio da pal-
lottola di fucile, non si fermò, né ral-
lentò la sua corsa, ma si scagliò an-
cora più avanti verso le seconde linee
austriache, trascinando i suoi arditi

alla conquista delle posizioni e rag-
giuntele cadde su di esse colpito da
una raffica di mitragliatrice. La mo-
tivazione della Medaglia d’Oro al
Valor Militare, concessa alla sua me-
moria con d.l. del 23 marzo 1919,
dettata dal Comandante della 3^ Ar-
mata, il Duca d’Aosta, così si espri-
me: “Allo squillo di battaglia, ancora
dolorante per una ferita, volontaria-
mente usciva dall’ospedale e rag-
giungeva la prima linea. Alla testa
della compagnia, balzava all’attac-
co, e. primo fra tutti, superava i re-
ticolati avversari. Ferito ad un brac-
cio, si slanciava ancora avanti, fin-
ché, colpito in pieno da una raffica
cadeva, consacrando col suo puro
sangue d’eroe la posizione conqui-
stata. Losson – Basso Piave, 19 giu-
gno 1918.”

D
Sergente Saloni Soccorso, classe 1895

CARICHE SOCIALI

OSTIGLIA-REVERE-SERMIDE- P. RUSCO (MN)
Alla data del 28 marzo 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2020, risulta così composto: Presidente Gino
TINTI; Vice Presidente Claudio BARBI; Con-
siglieri: Lidio BUGANZA, Sandro PELLICANI,
Valerio MARTINELLI, Aldo BOTTURA, Franco
BOLLINI; Segretario Gloria Luisa SAGONI.
SARONNO (VA)
Alla data del 29 marzo 2018, il Consiglio Di-
rettivo Sezionale per il triennio 2018 – 2020,
risulta così composto: Presidente Arnaldo CE-
RIANI; Vice Presidente Alessandro CANTONI;

Consiglieri: Alberto GIANETTI, Walter NEGRI,
Donato BASILICO, Angelo RUSSELLO, Giovanni
PIATTO; Segretario M. Teresa COLMEGNA.
SOMMA LOMBARDO (VA)
Alla data del 29 marzo 2018, il Consiglio Di-
rettivo Sezionale per il triennio 2018 – 2020,
risulta così composto: Presidente Alessio ZA-
NANDREA; Vice Presidente Stefano BELLARIA;
Consiglieri: Ilario CREMA, Valentino ZOCCO
RAMAZZO; Segretario Davide GIANELLO.
ALATRI (FR)
Alla data del 11 aprile 2018, il Consiglio Di-
rettivo Sezionale per il triennio 2018 – 2020,

risulta così composto: Presidente Enzo BEL-
LICAMPI; Vice Presidente Antonino DELL’ORCO;
Consiglieri: Agostino COLELLA, Ettore CULLA,
Luciano MASTRANTONI, Roberto ORFEI, Franco
SAVO; Sindaci Revisori: Daniela CIANFROCCA,
Roberta MALANDRICCO, Francesco MINEO.
CAMPOBASSO
Alla data del 15 aprile 2018, il Consiglio Di-
rettivo Provinciale per il triennio 2018 – 2020,
risulta così composto: Presidente Pasqualino
MACCHIAROLO; Vice Presidente Antonio TROT-
TA; Consiglieri: Giuseppe IAROCCI, Michele
BATTISTA, Nicolino CICCARONE.

16 fiamma cremisi

15-17 MEDAGLIE.qxp_Layout 1  30/07/18  13:22  Pagina 16



17fiamma cremisi

STORIE DELLA GRANDE GUERRA

LE RICOMPENSE AL VALOR MILITARE NELLA GRANDE GUERRA

Le ricompense al Valor Militare sono istituite per esaltare gli atti di eroismo militare, segnalando come degni di pubblico onore gli autori di
essi e suscitando, ad un tempo, lo spirito di emulazione negli appartenenti alle forze militari. Traggono origine dall'Ordine dei Decorati al
Valor Militare istituito da Vittorio Amedeo III nel 1793. Caduto in disuso durante il periodo della dominazione napoleonica, venne riproposto

nel 1815 da Vittorio Emanuele I. Lo stesso Sovrano ne abrogò l'istituzione pochi mesi dopo sostituendo le Medaglie al Valore con l'Ordine Militare
di Savoia (oggi d'Italia). Nel1833, Carlo Alberto riconosciuto che i titoli richiesti per la concessione dell'Ordine Militare erano troppo severi, ristabiliva
la possibilità di concedere Medaglie al Valore (Oro e Argento) in premio a generosi atti compiuti in guerra e in pace da militari. Nel 1887, un Regio
Decreto convertì tutte le Menzioni onorevoli al Valor Militare concesse tra il 1848 e il 1887 in Medaglie di Bronzo al Valor Militare. Il Regio Decreto
1º luglio 1915, n. 1072 stabilì la concessione anche sul campo delle Medaglie d'Argento e di Bronzo al Valor Militare.

ORDINE MILITARE DI SAVOIA

MEDAGLIE AL VALOR MILITARE
CAVALIERE UFFICIALE COMMENDATORE GRAND'UFFICIALE CAVALIERE DI GRAN CROCE

MEDAGLIA D'ORO MEDAGLIA D'ARGENTO MEDAGLIA DI BRONZO

i Michele e di Paola Rizzo,
nacque a Bagheria (PA) il 16
marzo 1891 e morì in combat-
timento su Monte Asolone il
24 giugno 1918. Emigrato al-

l’estero per lavoro, rimpatriò alla fine
del 1913 per assolvere gli obblighi di
leva e, nel gennaio 1914, venne arruo-
lato nel 3° reggimento bersaglieri. Nel
dicembre dello stesso anno, passato
al 10° bersaglieri partì per l’Albania.
Rientrato al deposito del reggimento
nel febbraio 1915 venne trattenuto per
mobilitazione ed assegnato al 16° reg-
gimento bersaglieri col quale partì per
l’alto Isonzo dopo la dichiarazione di
guerra all’Austria. Combatté sul Frei-
kofel, in Carnia e, nel 1917, nel settore
But – Degano. Bersagliere di impa-
reggiabile audacia e di cosciente ar-
dimento, volle far parte delle fiamme
cremisi e fu destinato prima al XVIII
reparto d’assalto e in seguito, dopo il
ripiegamento al Piave, al IX reparto
d’assalto. Il 15 maggio 1918, sul-
l’Asolane, fu decorato di Medaglia di
Bronzo al Valore, per aver divelto a
colpi di bombe a mano i reticolati di
una trincea nemica e trascinato in
avanti coll’esempio i propri compagni,
ed una Medaglia d’Argento gli fu con-
cessa per la conquista di Col Fenilon

e di Col Moschin il 15 e 16 giugno
successivo. Pochi giorni dopo, quando
già il nemico era stato costretto a ri-
passare il Piave, fu decisa la riconqui-
sta del Monte Asolone e ne fu affidato
il compito al IX reparto d’assalto. Alle
ore 16 del 24 giugno, preceduti da bre-
ve ed intensa preparazione di artiglie-
ria, gli arditi del reparto si lanciarono
all’attacco delle trincee avversarie e
ne sbaragliarono i difensori a colpi di
bombe a mano, piantando lo stendar-
do sulla vetta del monte. Nel violento
contrattacco sferrato poco dopo dal
nemico, col sostegno di un poderoso
fuoco di artiglierie e di mitragliatrici,
l’ardito Ciro Scianna, che alfiere del
reparto aveva tenuto sempre spiegato
lo stendardo là ove più sanguinosa ar-
deva la lotta, allontanatosi dal coman-
dante e portatosi sul ciglio della posi-
zione, nel momento più critico della
battaglia, si spinse risolutamente in
avanti incitando i compagni a seguirlo.
Ma sulla vetta raggiunta, una raffica
di mitragliatrice lo fece cadere fra le
braccia del suo comandante di batta-
glione, sopraggiunto ed accorso per
sostenerlo, mentre egli morente, ba-
ciava lo stendardo. Alla memoria
dell’eroico ardito venne concessa, con
moto proprio sovrano del 30 agosto

1918, la Medaglia d’Oro al Valor Mi-
litare che il Re stesso volle solenne-
mente consegnare nelle mani del co-
mandante del IX reparto d’assalto. Di-
ce la motivazione: “Soldato di altis-
simo ardimento, in aspra battaglia,
sotto un micidialissimo tiro di fucileria
e mitragliatrici nemiche e fra tragiche
lotte corpo a corpo, portava con irre-
sistibile slancio lo stendardo del bat-
taglione d’assalto alla testa delle on-
date, infiammando i compagni entu-
siasti del suo coraggio. Sulla vetta
raggiunta, colpito in pieno petto, ca-
deva nell’impeto della sua superba
audacia, dando al tricolore l’ultimo
bacio ed alla Patria l’ultimo pensiero
col grido di: Viva l’Italia! - Monte
Asolone, 24 giugno 1918.”

D
Bersagliere Ciro Scianna, classe 1891
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L’ECO DEI REPARTI

el Palazzo della "Gran Guardia"
di Verona si è tenuta la cerimo-
nia di avvicendamento alla gui-
da del Comando delle Forze

Operative Terrestri di Supporto (COM-
FOTER di Supporto) tra il Generale di
Corpo d'Armata Amedeo Sperotto e il
parigrado bersagliere Giuseppenicola
Tota. A dare lustro alla cerimonia la
presenza del Capo di Stato Maggiore
dell'Esercito, Generale di Corpo d'Ar-
mata Salvatore Farina, il Vice Prefetto
della città di Verona Dott. Sidoti, il Sin-
daco di Verona Avv. Sboarina e nume-
rose autorità civili e militari, fra cui tutti
i Comandanti e i decani dei reparti di-
pendenti. Il Generale Sperotto, nel sa-
lutare tutto il personale alle proprie di-
pendenze, ha ricordato come il merito
dei successi del Comando sia frutto
della professionalità, del lavoro quoti-
diano, dell'impegno, del sacrificio e
della generosità messa in campo da

ogni soldato. Ha poi invitato ogni mi-
litare a essere sempre fiero del percorso
intrapreso ma umile e coraggioso nel-
l'affrontare una vita di responsabilità e
di servizio. Il Capo di Stato Maggiore
dell'Esercito ha elogiato l'operato del
Generale Sperotto che ha saputo gui-
dare la complessa articolazione del
COMFOTER di Supporto, sin dalla
nascita, ed ha concluso il suo intervento
augurando il proprio personale "in boc-

ca al lupo" al Generale Tota con la cer-
tezza che avrà il supporto di preziosis-
simi collaboratori. Il Comando delle
Forze Operative Terrestri di Supporto
provvede alla direzione, coordinamento
e controllo dei Comandi e delle Unità
di supporto tattico e logistico dell'Eser-
cito Italiano, delle quali assicura l'ap-
prontamento, in un'ottica "dual-use",
a premessa di un impiego operativo sia
in territorio nazionale che all'estero. 
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TO Il Generale Giuseppenicola TOTA al Comando delle Forze Operative Terrestri di Supporto 

i è svolta presso la Caserma
"Federico Ferrari Orsi" di Ca-
serta, la cerimonia di avvicen-
damento al Comando della Bri-

gata Bersaglieri "Garibaldi" tra il Gen.
B. Nicola Terzano, cedente e il pari-
grado Diodato Abagnara, subentrante,
alla presenza della Bandiera di Guerra
del Primo Reggimento bersaglieri, del
Comandante della Divisione Acqui,
Gen. D. Fabio Polli, dei Gonfaloni e
dei Labari delle Associazioni Com-
battentistiche e d'Arma e delle mas-
sime autorità civili e militari di Ca-
serta. Il Generale Terzano lascia il co-
mando della prestigiosa Unità dopo
quasi due anni di intensa attività ad-
destrativa ed operativa. La Brigata,
sotto la sua guida, è stata infatti im-
pegnata, con diversi assetti, nei Teatri
Operativi internazionali e, sul territorio
nazionale, nell'ambito dell'operazione
"Strade sicure" in concorso alle forze

di polizia nelle attività di controllo sul
territorio campano per il contrasto alla
criminalità e per prevenire lo sversa-
mento illegale di rifiuti, oltre alla vi-
gilanza esterna dei siti sensibili della
Capitale. Gli uomini e le donne della
Garibaldi sono stati impiegati anche
in situazioni di pubblica calamità, par-
tecipando alle attività di soccorso in

favore delle popolazioni colpite dal
sisma nelle Marche nel 2016 e quello
di Ischia nel 2017, garantendo altresì
il proprio concorso all'emergenza an-
tincendio sulle pendici del Vesuvio e
in Calabria. Il Generale Diodato Aba-
gnara proviene dallo Stato Maggiore
Esercito, dove ha ricoperto l'incarico
di Capo Ufficio Impiego Ufficiali.
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I Il Generale di Brigata Abagnara assume il Comando della "Garibaldi"

Passaggio di consegne tra il Generale Terzano e il parigrado Abagnara 
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enerdì 15 giugno 2018, presso
il piazzale "Silvio Olla" della
Caserma "S.Ten. S. Pisano" di
Teulada, l'alza bandiera dei Re-

parti schierati è stata accompagnata
dalla fanfara del 3° Reggimento ber-
saglieri che, per la prima volta, dopo
la sua soppressione avvenuta a Milano
nel 2004, ha suonato l'Inno Nazionale
che ha accompagnato il canto dei Ber-
saglieri del 3° Reggimento. Dopo un
intenso addestramento, la fanfara del
Terzo, grazie alla passione e l'attacca-
mento dimostrato dal Maestro Cugia,
legato profondamente a questa fanfara
dai tempi in cui lui stesso ne faceva
parte a Milano, oggi è tornata a fare
risplendere i suoi ottoni col fiato dei

Bersaglieri di La Marmora e Caretto
che, nel solco della tradizione, da oggi

accompagnerà il Glorioso Terzo verso
prestigiosi traguardi. Hurrà!!!

V
La Fanfara del 3°Reggimento Bersaglieri di Teulada torna a rivivere
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l 19 giugno 2018, nella sede del
Comando delle Forze Operative
Sud di Napoli, il Col. Davide Sco-
pece, Comandante dell’8° Reggi-

mento bersaglieri, ha ceduto al pari-
grado Raffaele Iovino Comandante
del 232° Reggimento trasmissioni di
Avellino, il comando del Raggruppa-
mento Campania dell'Operazione
"Strade Sicure - Terra dei Fuochi". Il
passaggio di consegne è avvenuto alla
presenza del Comandante del COM-
FOPSUD Gen. C.A. Rosario Castel-
lano, al termine di un back brief du-
rante il quale i due Comandanti, ce-
dente e subentrante, hanno fatto un
punto di situazione sull'Operazione. Il
Generale Castellano rivolgendosi al
Col. Scopece ha evidenziato come “in
una piazza palesemente impegnativa
sono stati raggiunti risultati eccellenti.
Complimenti agli uomini ed alle don-
ne dell’ottavo bersaglieri e di tutti i re-
parti che hanno operato in concorso,
per la preparazione e il duro lavoro di
questi mesi”. Nel corso degli ultimi
cinque mesi la costante e capillare at-
tività di presidio del territorio da parte
degli uomini e delle donne dell'Eser-
cito, che operano in concorso e con-

giuntamente alle Forze dell'Ordine, ha
portato a conseguire importanti risultati
confermando il sostanziale apporto
alla sicurezza dei cittadini fornito dai
militari. In particolare sono stati con-
trollati quasi 800 autoveicoli e moto-
veicoli mentre circa 15.000 sono state
le persone identificate e controllate.
Tali attività hanno consentito di pro-
cedere a 14 arresti e 194 denunce da
parte delle Forze dell'Ordine, al rinve-
nimento di 44 automezzi rubati ed al
sequestro di importanti quantitativi di
sostanze stupefacenti. Di importante
rilievo l'attività svolta nella prevenzio-
ne e nel contrasto dei reati ambientali
nella cosiddetta "Terra dei Fuochi” do-

ve le donne e gli uomini dell’Esercito
sono impiegati con le funzioni di agen-
te di pubblica sicurezza, al fine di pre-
venire e reprimere gli eventuali reati
ambientali e procedere all’immediata
identificazione e perquisizione di per-
sone e mezzi. A seguito di numerose
attività integrate con le Forze di Polizia
e con le autorità locali sono state ele-
vate sanzioni amministrative per som-
me superiori a 2mln di euro, sono stati
controllati in totale 3739 siti di sver-
samento illecito e rinvenuti altri 164
poi segnalati alle autorità locali per le
successive bonifiche, mentre sono stati
25 i roghi di rifiuti segnalati ai Vigili
del Fuoco per lo spegnimento.

I
Operazione “Strade Sicure – Terra dei Fuochi”
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l 19 maggio, nell’ambito delle ini-
ziative dell’Esercito Italiano relative
alle commemorazioni sul centena-
rio della Prima Guerra Mondiale,

si è svolta ieri, presso i saloni reggi-
mentali della Caserma “Luigi Gian-
nettino” di Trapani, la conferenza dal
titolo “1918-2018: tra guerra e pace
cent’anni dopo Vittorio Veneto” or-
ganizzata dal 6° Reggimento bersa-
glieri e dall’Istituto di Istruzione Su-
periore “Leonardo Da Vinci” di Tra-
pani. La giornata ha avuto inizio con
la cerimonia dell’Alzabandiera e con
il canto dell’Inno Nazionale accom-
pagnato dalle note dell’orchestra e del
coro polifonico del Liceo Musicale
Statale “Vito Fazio Allmayer” di Al-
camo. Alla presenza delle autorità ci-
vili e militari, del Prefetto di Trapani,
Dott. Marco Pellos, e del Comandan-
te del Comando Militare Esercito in
Sicilia, Gen. B. Claudio Minghetti, il
Comandante del 6° Reggimento, Col.
Agostino Piccirillo e il Dirigente Sco-
lastico dell’Istituto “Leonardo Da
Vinci”, Prof. Erasmo Miceli, hanno
invitato i circa centocinquanta stu-
denti presenti - di cui anche una rap-
presentanza della consulta provinciale
– a vivere un momento altamente si-
gnificativo nel quale il Tricolore ri-
corda, ancora oggi, l’opera delle ge-
nerazioni che fecero l’Unità d’Italia,
l’eroismo di quanti combatterono per
la Patria e il sacrificio di coloro i quali
caddero nell’adempimento del dove-
re. A suggello di tale sacrificio, sulle
note de “la canzone del Piave”, la ce-
rimonia è proseguita con la deposi-
zione di una corona di alloro portata
sul monumento ai caduti da un mili-
tare e da uno studente della classe
1999 a ricordo delle giovani vite
spezzate durante la Grande Guerra
conosciuti come “i ragazzi del ’99.
Al fine di consegnare ai giovani di
oggi la memoria storica della Grande
Guerra, l’incontro è proseguito con
una conferenza sul tema “1918-2018:
tra guerra e pace cent’anni dopo Vit-
torio Veneto” i cui relatori, Prof. Pier

Franco Quaglieni, dell’Università de-
gli Studi di Torino, e la Prof.ssa Carla
Sodini, dell’Università degli Studi di
Firenze, hanno focalizzato i rispettivi
magistrali interventi sulla ricerca della
pace durante periodo bellico. Una
mostra statica dei mezzi e materiali

in dotazione alla Forza Armata e il
“saggio ginnico”, tipico della specia-
lità dei fanti piumati, nonché il rin-
fresco preparato dagli studenti del-
l’Istituto Alberghiero “Ignazio e Vin-
cenzo Florio “ di Erice, hanno fatto
da cornice alla manifestazione.
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TO Bersaglieri e studenti si incontrano in una conferenza sulla Grande Guerra
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a fanfara dell'11° Reggimento
bersaglieri, unità inquadrata nel-
la Brigata "Ariete", ha preso par-
te dal 26 al 29 aprile alla 66^

edizione della rassegna musicale "In-
ternational Tattoo", riservata alle bande
militari, che si è svolta a Norfolk, in
Virginia (USA). Otto, quest'anno, le
Nazioni partecipanti alla competizione
internazionale, tra cui 40 musicisti del-
la "Band and Drill" di Sua Maestà la
Guardia del Re, proveniente dalla Nor-
vegia, i ballerini della Traditional Army
Band della Repubblica di Corea, i mu-
sicisti di formazione classica della Ro-
yal Band of the Belgian Air Force, gli
Highland Dance Company della Nuo-
va Zelanda, e per la prima volta, una
formazione italiana composta dalla
fanfara dell'11° Bersaglieri. Dopo l'ese-
cuzione degli inni di tutti gli stati mem-
bri della NATO da parte della banda
della Marina Militare americana, la
fanfara dei bersaglieri ha eseguito un

brano arrangiato e adattato per stru-
menti a fiato dal 1° caporal maggiore
Cosimo Salvemini, tratto da un medley
di due delle più famose canzoni italia-
ne ("O sole mio" e "Volare") e intito-
lato per l'occasione "Volando sotto il
cielo di Norfolk", che gli organizzatori
hanno scelto quale canzone simbolo
del Festival. A seguire, i fanti piumati
dell'Esercito italiano, rigorosamente

in uniforme storica, hanno proseguito
nella loro performance, entusiasmando
il pubblico americano con i movimenti
di corsa e le musiche tipicamente ber-
saglieresche e si sono cimentati in bra-
ni tipici degli altri eserciti intervenuti,
interagendo con le altre bande presenti
al tattoo e formando così, un unico
complesso musicale che ha prodotto
uno spettacolo senza precedenti.
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Prima storica esibizione di una formazione italiana all'International Tattoo 
          

i è svolta nel territorio del Co-
mune di Erice in zona Marto-
gna, un’esercitazione in assetto
tattico in ambiente montano di

un’unità a livello plotone del 6° Ber-
saglieri. L’attività addestrativa-opera-
tiva, che prevede una fase di pianifi-
cazione, di coordinamento e di con-
dotta in ambiente boschivo, ha avuto
lo scopo di permettere alle Unità di
mantenere ed incrementare alcune
delle capacità fondamentali del com-
battente. In particolare, l’esercitazione
ha previsto una prova di topografia e
di orienteering nonché di atti tattici
elementari a premessa di eventuali
combattimenti in zona boscosa. Da
sottolineare che l’attività addestrativa,
s’inquadra anche in un contesto più
ampio di lotta agli incendi, attività re-
centemente promossa dal Prefetto di
Trapani, che ha inteso incrementare

la presenza di uomini dello Stato nelle
aree d’interesse sotto il profilo della
prevenzione incendi boschivi che han-
no pesantemente colpito il territorio
trapanese negli ultimi anni. In questo
ambito, lo svolgimento dell’attività

addestrativa da parte dei bersaglieri
costituisce un deterrente e contribuisce
attivamente a prevenire eventuali azio-
ni criminose che, ove scoperte, sareb-
bero prontamente segnalate alle forze
dell’ordine.

S
Il 6° si addestra al combattimento in ambiente boschivo
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PARMA ❱
na splendida giornata di sole, in-
corniciata dal tenero verde pri-
maverile dei secolari platani del
Parco Ducale di Parma, ha fatto

corona alla Celebrazione del 120° di
Fondazione della leggendaria specialità
dei Bersaglieri ciclisti che, nelle mura
dell’omonimo Palazzo, all’epoca Scuo-
la Centrale di Tiro della Fanteria, vide
la luce il 15 marzo 1898 grazie alla ge-
niale intuizione del Capitano dei ber-
saglieri Luigi Camillo Natali. A rendere
omaggio ai Bersaglieri ciclisti, oltre ai
Fanti Piumati capitanati da Claudio
Storchi Presidente della Sezione di Par-
ma, sono arrivate da ogni parte d’Italia
le rappresentanze delle Pattuglie Sto-
riche delle Fiamme Cremisi sulle fedeli
“carriole” (biciclette pieghevoli con
gomme piene e scatto fisso), i ciclisti
professionisti e non che hanno militato
nel Corpo dei bersaglieri guidati dal
celeberrimo Tista Baronchelli che ha
poi presentato il suo ultimo libro “Do-
dici Secondi”, da Gianni Bugno, due
volte Campione del Mondo, e da Leo-
nardo Levati, ideatore dell’evento
“Bersaglieri & Biciclette”, le rappre-
sentanze delle Società ciclistiche di
Parma, accompagnate da Luciano Ar-
mani, “La Polverosa”, gruppo storico
sportivo, sulle rare biciclette autarchi-
che con i cerchi in legno e sulle bici da
corsa dei primi anni del secolo scorso,
e tante famigliole in bicicletta con i
bambini. Le note squillanti degli ottoni
della fanfara di Roccafranca (unica al
mondo a suonare pedalando sulle vec-
chie carriole) e della fanfara di Scan-
diano, hanno scandito l’austera ceri-
monia istituzionale alla presenza del
Prefetto Giuseppe Forlani, dell’On.
Laura Cavandoli, dell’Assessore Ni-
coletta Paci, dei generali Roberto No-
tarianni, Umberto Raza e Angelo Gia-
comino, già Comandanti delle Com-
pagnie speciali Bersaglieri ciclisti, del
Gen. Pio Langella, del Gen. CC Gio-
vanni Cossu, CC Salvatore Altavilla,
del Col. GdF Gianluca De Benedictis,
del Presidente Interregionale Nord
Rocco Paltrinieri, del Consigliere Na-
zionale Valter Mazzola, del Presidente

Regionale ANB Gabriele Evangelisti,
del Presidente Provinciale ANB Ga-
briele Rubini e del Presidente di Asso-
arma di Parma, Col. Donato Carlucci.
Fra le decine di Labari e Medaglieri
Cremisi e le insegne delle Associazioni
Combattentistiche e d’Arma, spiccava
il maestoso Gonfalone della Città di
Parma decorato di Medaglia d’Oro al
Valor Militare. Gli Onori ai Caduti e
la deposizione dell’Alloro alla lapide
che ricorda i Bersaglieri ciclisti, presi-
diata per l’occasione da eleganti Cara-
binieri nella loro alta uniforme, ha po-
sto termine alla parte ufficiale diretta
dal Presidente Regionale Onorario
ANB Luigi Carlo Baroni. Scortato da
rari mezzi militari storici e dalle mo-
tociclette Alce fornite dal Circolo

“Tracce di Storia”, e presidiato nel lun-
go percorso dai volontari dell’Asso-
ciazione della Polizia di Stato, l’impo-
nente sfilamento, fanfare in testa, ha
attraversato tutto il centro fra l’entu-
siasmo della cittadinanza mentre i
Campioni del Ciclismo erano scortati
dalle motociclette che seguono il Giro
d’Italia. Meta finale la Cittadella dove,
dopo aver reso gli onori alla stele della
M.O. Michele Vitali, tutti i convenuti
hanno partecipato al Rancio Cremisi
sotto una maestosa tensostruttura ap-
positamente allestita, allietata dalle vi-
branti note delle fanfare e dal felice ci-
caleccio dei tanti bimbi presenti, già
ciclisti in erba, e giovanissime speranze
della futura Italia.

Bers. Luigi Carlo Baroni

U
Bersaglieri & Biciclette

Nel 120° di fondazione dei Bersaglieri ciclisti
Bersaglieri & Biciclette

Nel 120° di fondazione dei Bersaglieri ciclisti
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ome da programma, il Presidente
Nazionale, Gen B. Ottavio Renzi
è giunto in Friuli V.G nel tardo
pomeriggio di giovedì 12 aprile.
Il primo incontro informale è sta-

to il convivio svolto presso il ristorante
dell’hotel in cui, dopo un breve indirizzo
di saluto ai presenti, è seguita una sobria
cena alla quale hanno partecipato molti
bersaglieri (cinque del Trentino A.A.)
tra cui il Consigliere Nazionale Langella,
i Presidenti e Consiglieri della Regione
F.V.G. e T.A.A., della Provincia di Por-
denone, i Presidenti e Consiglieri delle
relative Sezioni. Graditi ospiti il Coman-
dante dell’11° Rgt. Bers., Col. Giuseppe
Zizzari, del Btg. “Caprera”, Ten. Col.
Apolloni e il Sottoufficiale di Corpo del
Rgt., Lgt. Maurizio Anzellotti. Al Co-
mandante del Reggimento, in ricordo
della serata, è stato donato un libro della
rinomata Scuola Mosaici di Spilimbergo
che illustra i capolavori della stessa ed
a cui l’ANB della Regione FVG, nel
prossimo futuro, prevede di commissio-
nare il restauro del monumento ai caduti
della caserma. La mattina successiva la
visita al reggimento inizia con lo schie-
ramento della fanfara che chiama al-
l’adunata il Reggimento bersaglieri; si
schiera anche un folto gruppo di bersa-
glieri del FVG e del TAA con i rispettivi
Medaglieri e, a seguire la resa degli onori
al Comandante del Rgt, l’Alzabandiera
e gli onori ai Caduti. Al termine della
cerimonia il Col. Zizzari rivolge un in-
dirizzo di saluto e ringrazia il P.N. e il
P.R. per la scelta del luogo dell’incontro
ANB, che rafforza ancor più il connubio
tra militari in armi ed il mondo associa-
zionistico ed auspica che si perseveri nel
solco delle nostre tradizioni. Prende
quindi la parola il P.N. che saluta e rin-
grazia l’intero Reparto e i bersaglieri
convenuti per l’ospitalità e la cordialità
a lui riservata. Visibilmente commosso
dall’habitat circostante, ne ha esaltato i
valori, lo spirito e le qualità del Corpo
ricordando con nostalgia anche le pro-
prie esperienze del tempo passato. Ha

evidenziato i mutamenti d’impiego e gli
scenari d’azione dell’Esercito, ma sot-
tolinea come non sia mutato lo spirito,
l’orgoglio e la tradizione di noi Bersa-
glieri. La cerimonia si è conclusa con lo
sfilamento di tutti i Bersaglieri, insieme,
col tradizionale passo di corsa. Il com-
movente saluto alla Bandiera di Guerra
del Reparto e la tradizionale foto di grup-
po hanno poi concluso la prima parte di
questa giornata. A seguire, l’incontro del
P.N. con i bersaglieri friulani e trentini.
Dopo l’esecuzione dell’Inno Nazionale
e gli onori ai caduti, accompagnati dalla
fanfara dell’11°, i Presidenti Regionali
Iacca e Guidolin hanno salutato gli ospiti
e illustrato lo sviluppo della riunione; un
particolare ringraziamento di partecipa-
zione è stato rivolto al Presidente Inter-
regionale Paltrinieri e ai Consiglieri Na-
zionali Bressan, Antoniazzi, Langella e
Mazzola. Il Col. Zizzari ha rivolto il suo
indirizzo di saluto a tutti i congressisti
augurando loro buon lavoro e ringra-
ziandoli per aver scelto la sede della Ca-
serma Leccis. Ha quindi preso la parola
il Presidente Nazionale che, dopo i saluti
e ringraziamenti di rito, anche nei con-
fronti del reparto, ha sottolineato a tutti
le finalità di questi incontri, utili e ne-
cessari perché permettono una più stretta
e reciproca conoscenza delle varie pro-

blematiche, sia di vertice che di periferia,
quindi un tentativo di dialogo e com-
prensione più efficaci. 
L’incontro si è sviluppato con la tratta-
zione, da parte del PN, degli argomenti
all’OdG ed i numerosi interventi da parte
dell’uditorio. In conclusione il PN ha
anche manifestato la volontà di indire
un Congresso, presumibilmente a no-
vembre, con la partecipazione di tutti i
Presidenti Provinciali per una valutazio-
ne complessiva al termine del primo an-
no di mandato di presidenza. A conclu-
sione dei lavori ha fatto seguito un sobrio
pranzo Cremisi presso la sala mensa del-
la Caserma, un ritorno ai nostri vent’an-
ni, con la partecipazione di tutto lo Staff
di Comando del Reparto. Il saluto di
commiato e il tradizionale scambio di
Crest e gadget è avvenuto presso la sala
convegno con l’augurio di una prossima
occasione di incontro. Nel pomeriggio
il Presidente Nazionale ed il Presidente
Interregionale Nord, accompagnati dal
Consigliere Nazionale Langella, hanno
poi visitato il sito dell’impianto
sportivo/ricreativo del  Campus “Gallo
Cedrone” e quello della struttura adibita
a “Museo storico del Friuli Orientale”,
entrambe di possibile interesse dell’ANB
ed ubicate in territorio del Comune di
San Vito al Tagliamento.

Il Presidente Nazionale in visita all’11° Reggimento 
e incontro con i bersaglieri del Friuli V. G. e del Trentino A. A.

C
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ari amici Bersaglieri, vorrei
condividere con voi alcuni
miei pensieri; in particolare mi
rivolgo a coloro i quali hanno
svolto e/o stanno svolgendo,

incarichi all’interno dell’ANB. Per
farlo partirò dalla mia esperienza.Ho
fatto il Presidente di Sezione per dieci
- undici anni, non ricordo bene, in due
periodi; sul finire degli anni ’90 e poi
ininterrottamente dal 2007 fino al
2016, anno in cui sono diventato Pre-
sidente della Regione Marche. 
In questo lungo periodo, le preoccu-
pazioni sono state le stesse: “tenere
viva la Sezione, rispettare lo Statuto,
divulgare l’immagine della nostra
Specialità, occuparsi della missione
principe, solidarietà, tenere in regola
“le carte” ed infine riscuotere i bollini,
punctum dolens di tutte le attività che
siamo chiamati a svolgere”.
Non so gli altri colleghi, ma la triste
realtà con cui mi sono sempre con-
frontato io, è che nessuno paga vo-
lentieri il bollino, per poco o tanto che
sia; l’invio di Fiamma Cremisi è un
fatto dovuto. Se per caso salti qualche
comunicazione vieni investito come
se avessi impedito al bersagliere in-
teressato la partecipazione a chi sa
quale attività, quando poi è proprio
quello che non partecipa mai; trovare
qualche volontario per il banco ali-
mentare e/o qualsiasi altra attività be-
nefica, è un terno al lotto. Riuscire a
mettere insieme una sparuta pattuglia
di bersaglieri per partecipare alle feste
nazionali e/o istituzionali, significa
passare giorni al telefono raccoman-
dandosi di venire ed appellandosi alle
peggio cose. Forse nelle altre Regioni
la situazione è migliore, ma nella mia
tutti i colleghi si dibattono sulle stesse
ambasce; per non parlare di quanti
Presidenti mettono mano alla tasca
personale per spese postali, organiz-
zazioni di concerti, feste o altro, e co-
munque per far fronte a tutte quelle

attività che ci danno lustro e tengono
viva l’immagine della nostra specia-
lità. A me sembra che tutta questa ge-
stione “familiare” cozzi un po’ con la
corretta impostazione che il nostro
Presidente Nazionale sta cercando di
fare per la nostra Associazione; ge-
stione che forse funzionerà per le
grandi sezioni del nord, ma che si
scontra con la triste realtà delle sezio-
ni del centro e del sud, meno nume-
rose e formate da Soci meno disposti
a investire sulla nostra passione. Con-
to corrente per la sezione? Sogno lon-
tano! Se tutto va bene il bilancio me-
dio di una sezione è di 400 – 500,00
euro /anno di cui mediamente 250,00
vanno a Roma; restano 150,00 –
200,00 euro per gestire tutto, ivi com-
prese le spese di luce e acqua per la
sezione. So di sezioni che hanno dato
la disdetta alla luce e all’acqua e si
riuniscono di mattina, la domenica,
senza riscaldamento, qualche volta
con la bombola del gas, con il boc-
cione dell’acqua portato da casa per
garantire un minimo d’igiene per
l’uso del bagno. 
E in questo contesto il Presidente di
Sezione, già vessato del suo per quan-
to sopra detto, deve anche pagare bol-
li, interessi e costi di gestione di un
conto corrente? Non basta; adesso
dovremo tutti dotarci di codice fiscale,
esigenza minima per vivere come as-
sociazione nel nostro mondo civile e
governato dall’economia e dal fisco,
ma anche questa, sacrosanta realtà,
cozza con la vita di tutti i giorni. 
Una Sezione della mia Regione sta
chiudendo, quindici bersaglieri che
si perderanno, perché il Presidente di
Sezione esercita una attività commer-
ciale e la sede della sezione coincide
con il suo negozio. Cari amici, anche
questa è la vita delle piccole realtà del
centro e del sud. È una realtà cruda,
che non si concilia con i grandi ideali
di cui siamo tutti pregni, “...il bersa-

gliere italiano ha stupito il mondo...”,
“...il nostro cappello è la nostra ban-
diera...”, il cuore ci si riempie di or-
goglio, le gambe volano, la voce si
incrina, “ ...Dio mio, sto sfilando sul
Piave..., o tutti eroi o tutti accoppa-
ti...”. La realtà è un’altra purtroppo;
quante volte un bersagliere ci ha evi-
tato per non sentirsi chiedere i quin-
dici euro o per non dovermi dire che
lui non rinnovava più la tessera per-
ché doveva pagare la bocciofila (sic). 
Cari amici, questa è la mia esperienza
diretta come vecchio Presidente di
Sezione, ma anche vissuta da Presi-
dente di Regione, giacché molti amici
mi raccontano le loro avventure nel
ruolo e sono simili alla mia.
Capisco perfettamente le esigenze di
aumentare il contributo nazionale del
bollino, ci mancherebbe; è cosa buo-
na e giusta. Ci darebbe ampio respiro

La realtà delle piccole Regioni

C
Lettera aperta per i Presidenti di Sezione
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e ci permetterebbe di organizzare al
meglio l’attività dell’Associazione.
Questa scelta però mal si coniuga con
la realtà che ho descritto sopra; do-
vremo, giocoforza, trovare una solu-
zione ai problemi sopra indicati e/o
comunque una soluzione di compro-
messo che porti a tutelare le piccole
sezioni del centro-sud, altrimenti ho
la seria paura che vedremo diminuire

i nostri iscritti, così come, fisiologi-
camente, sta già avvenendo. Forse,
congiuntamente a quanto sta metten-
do in essere la Presidenza Nazionale,
sarà il caso di rivedere la nostra de-
cisione sui simpatizzanti e permettere
agli stessi di accedere alle massime
cariche sezionali, in guisa da allargare
il bacino di utenza e nel contempo
portare a dieci il numero minimo di

bersaglieri necessario per aprire una
sezione. O forse riaprire le sottose-
zioni, invero non so quale sia la so-
luzione migliore. 
Mi piacerebbe che questi spunti, se
tali sono, stimolassero un dibattito al
nostro interno, in guisa da giungere
alla miglior scelta per il futuro del-
l’ANB. Grazie

Bers. Giuseppe Lucarini

LA VOCE DELLA PRESIDENZA

La replica del Vice Presidente Nazionale
arissimo Giuseppe, 
ben sai quanto ti stimo e
quanto apprezzo il tuo infa-
ticabile lavoro per il bersa-
glierismo marchigiano. 

Comprendo anche la tua difesa di
quelle piccole sezioni che incontrano
difficoltà nell’adeguarsi alle norme
e regole che ci vengono imposte da
una società complessa, che controlla
tutto e tutti tramite dati incrociati,
perché il tempo del “volemose be-
ne”, del “tutto fa brodo” o del “è una
cosa fra amici”, purtroppo non esiste
più. E, volenti o nolenti, dobbiamo
adeguarci. Poche sere fa, durante il
Raduno Provinciale di Ghedi (BS),
stavo discutendo proprio con un no-
stro dirigente A.N.B. che, come te,
portava le lamentele di alcune sezioni
per i medesimi motivi: conto corren-
te dedicato e non personale, necessità
di un codice fiscale di sezione, ne-
cessità di un semplice rendiconto an-
nuo e... necessità di alzare la quota
di iscrizione. 
Dico anche a te e alle sezioni mar-
chigiane ciò che ho spiegato a lui. Se
il conto corrente della sezione è in-
testato al Presidente della medesima,
ci possono essere problemi. 
A parte che qualcuno può sempre ac-
cusare il Presidente di intascare soldi
o giovarsi di interessi bancari che
non gli spettano, al Nord, nel florido

Nord, è accaduto che un Presidente
di Sezione è fallito nella sua attività
lavorativa e la finanza gli ha seque-
strato il conto corrente bancario. Ma
su quel conto c’erano anche i soldi
della sezione...
Dunque come la mettiamo? E ora
parliamo di codice fiscale: se un Co-
mune, una Provincia o una Regione
vuole deliberare un finanziamento
alla Sezione, se questa non ha alme-
no un codice fiscale e un conto de-
dicato, ti puoi scordare il contributo.
Poi entrate e uscite che, giustamente,
si dovrà pur mostrare in un misero e
semplicissimo rendiconto annuale:
tot entrate e tot uscite. Insomma il
conto del pizzicagnolo che sa fare
anche chi ha la licenza elementare.
Ma i soldini, evidentemente, li chie-
dono e ottengono soltanto le sezioni
che organizzano, che sono vitali, che
intrattengono i soci con eventi, in-
contri, raduni, pranzi del tesseramen-
to... e che si fanno pagare una ade-
guata quota di iscrizione (gli alpini,
che prendiamo sempre ad esempio,
pagano da un minimo di 20 a un
massimo di 40 euro l’anno). Ma se

le sezioni sono ridotte ad elemosinare
quegli striminziti 11 o 12 euro annui
ad iscritto, per essere ogni volta sotto
ricatto o sentirsi rispondere che c’è
prima la bocciofila, tre sono le cose
che mi vengono in mente:
● a taluni personaggi, di sentirsi ber-
sagliere e di avere una associazione
per la quale tirare fuori con entusia-
smo almeno 18 o 20 euro, non glie
ne frega nulla. Quindi regaliamolo
pure alla bocciofila e salviamo la no-
stra dignità
● se non pagano, costoro non meri-
tano di ricevere Fiamma Cremisi 
● e se, senza aver pagato la quota an-
nua, partecipano ai raduni o agli even-
ti bersagliereschi sfoggiando il loro
cappello piumato, subiscano lo sguar-
do che dice: “ma non ti vergogni?”
Caro Giuseppe, questa è la società at-
tuale alla quale dobbiamo conformar-
ci, con i suoi costi e le sue esigenze
amministrative. Rischiamo alcuni so-
ci? Se riusciremo a convincerli, non
li perderemo. Ma se non hanno orec-
chie per ascoltarci, rassegniamoci e
ognuno vada per la sua strada.

Bers. Daniele Carozzi

C
Rischiamo alcuni soci? Se riusciremo a convincerli, non li perderemo!

l 18 maggio si è tenuta presso la sede della Presidenza Nazionale la riunione
del Collegio Nazionale dei Sindaci Revisori (bersaglieri Paolo De Castro,
Angelo Dell’Omo, Salvatore Spallino) per eleggere il nuovo Presidente. Dopo

opportuna valutazione viene nominato il bers. Paolo De Castro
l 18 maggio si è tenuta presso la sede della Presidenza Nazionale la riunione

del Collegio Nazionale dei Sindaci Revisori (bersaglieri Paolo De Castro,
Angelo Dell’Omo, Salvatore Spallino) per eleggere il nuovo Presidente. Dopo

opportuna valutazione viene nominato il bers. Paolo De Castro
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l musicante della fanfara “Scattini”
Presti Gioele, che frequenta il Liceo
ad orientamento musicale, ha com-
posto un tema la cui traccia è: "Fan-
fara per tutti?", che ha ricevuto il

plauso del suo insegnante e, a nostro
avviso, merita di essere pubblicato.
Bers. F. Togni, Segr. ANB Bergamo

“Carica di alti valori patriottici e uma-
ni, la fanfara dei Bersaglieri, porta a
passo di corsa una ventata di gagliarda
gioventù per le vie del mondo dove
passa. A partire dalla metà del 1800 le
trombe dei Fanti Piumati hanno ri-
scontrato grandissimo apprezzamento
da parte degli italiani e i loro successi
mondiali sono infiniti. A oggi, in Italia,
si contano più di 80 fanfare associati-
ve, formate da bersaglieri in concedo
e arricchite da tantissimi giovani che,
grazie a questi ambienti, hanno la pos-
sibilità di capire cosa significa indos-
sare una divisa militare. Bergamo è
una città molto attiva e sempre pre-
sente in campo nazionale, decorata
con molteplici medaglie e riconosci-
menti, ma la sua punta di diamante è
la Fanfara. Adorata e stimata da tutta
Italia, la fanfara “Arturo Scattini”, por-
ta il nome di Bergamo e il tricolore
italiano nel mondo e farne parte mi
riempie sempre d’orgoglio. Se si vuole
entrare in un gruppo come questo bi-
sogna seguire e rispettare il Decalogo
del Bersagliere, cioè i comandamenti
del Corpo. Citandone alcuni, l’obbe-
dienza e il rispetto sono i primi, fon-
damentali per un musicante, da avere
non solo verso una persona più grande
d’età ma soprattutto verso la musica
che con un linguaggio diverso raccon-
ta la storia della Patria. Molto adde-
stramento e ginnastica di tutti i tipi,
infatti le prove di una fanfara non sono
composte solo dallo studio musicale
ma da veri e propri allenamenti in pa-
lestra per migliorare la forma, l’im-
magine e la resistenza del gruppo. La
conoscenza assoluta della propria ar-

ma è fondamentale e nel mio caso l’ar-
ma è la tromba: ciò significa tanta pra-
tica musicale e teorica per ottenere
un’alta professionalità. Infine, impor-
tantissimo per un gruppo, è il came-
ratismo, un legame che dà unione alla
squadra. Solo seguendo questi precetti
si può vivere al meglio la Fanfara dei
Bersaglieri. Un ambiente così richiede
però molta dedizione e sacrificio por-
tando via tempo libero anche alle fa-
miglie. Per riuscire a ottenere ottimi
risultati bisogna incontrarsi anche più
volte alla settimana per provare, inoltre
le richieste di partecipazione a raduni
e manifestazioni sono numerosissime.
Non mancano poi le trasferte all’estero
che richiedono tanta preparazione for-
male e musicale. Il repertorio musicale
di una fanfara è vastissimo e spazia
dagli inni militari alla musica folclo-
ristica, dal rock al jazz, ma anche clas-
sico e d’opera. L’organico però è mol-
to ridotto, infatti non ne fanno parte le
percussioni, presenti solitamente in
tutti i complessi musicali, ma anche
gli strumenti a ancia che danno una
vastità di voci in più in una comune
banda. La fanfara è composta solo da
ottoni, questo per dare ai giovani ra-
gazzi maggiore agilità durante la corsa.
Purtroppo queste sue caratteristiche
hanno ricevuto parecchie critiche da
musicisti professionisti e diplomati
che credono sia più corretto suonare

seduti, con un’impostazione comoda,
invece che in piedi o in marcia. Ma i
ragazzi di una Fanfara sono musicanti
speciali proprio come il Bersagliere e
per questo si devono saper adattare ad
ogni occasione, talvolta messi a dura
prova dal freddo o dal caldo, dalla
pioggia o dal vento. Sonoricamente,
poi, una fanfara deve riuscire a farsi
sentire per tutte le vie della città per-
dendo la varietà di dinamiche che un
brano può avere, quindi piano, pianis-
simo, e medio volume vanno esclusi.
La potenza è data però soprattutto dal
fatto che i pezzi non vengono eseguiti
solo per essere suonati cioè senza co-
lore, semplici punti neri su righe, ma
si eseguono con carattere ed entusia-
smo, lasciandosi prendere dall’incan-
tesimo trascinatore che sta dietro ad
una fanfara; chi non lo capisce non
può comprendere questo mondo. Ci
sono infiniti modi di fare musica, tutti
giusti e diversi fra loro, e la Fanfara è
uno di questi. Per la sua versatilità, in-
fatti, fa sentire le sue note anche nei
teatri più importanti del mondo. In
conclusione la Fanfara dei Bersaglieri
è un ambiente più che positivo, che
trasmette tanti valori e insegnamenti,
richiede tanto lavoro ma ripaga con
tante soddisfazioni. L’orgoglio più
grande è quello di portare sempre in
alto il nome dell’Italia.”

Gioele Presti, della“A. Scattini”

Fanfara per tutti?

I

Voglio esprimere il mio personale “Bravo!!” a Gioele Presti per il suo en-
tusiasmo e la sua professionalità che, spero, attraverso la lettura di
questa pagina, possano essere trasmessi a tanti altri giovani come lui.

…Ed anche ai “meno giovani”!! Il Presidente Nazionale Ottavio Renzi
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MATERA
copo di un Raduno è quello di
ricordare e onorare i Caduti di
tutte le guerre, confermare e ri-
badire di fronte al Paese i valori

di amor di Patria e i vincoli di came-
ratismo che ci legano alla nostra Spe-
cialità. È incontrarsi, confrontarsi, è la
bellezza del ritrovarsi per condividere
con gli altri il ricordo di avvenimenti
comuni, di commilitoni e comandanti,
ritmi e cadenze parzialmente sopiti
nella nostra memoria, la goliardica al-
legria e spensieratezza dei nostri ven-
t’anni. Un’occasione che, in un certo
qual modo, induce anche a fare il bi-
lancio della propria vita, motivo per
tanti di profonda commozione. Una
vivace brigata di giovani e meno gio-

vani si inquadra per Regione e Sezione
d’appartenenza. Molti cantano, si corre
esultanti al suono squillante delle fan-
fare. Il cappello piumato, portato a
sghimbescio, copre in parte l’incipiente
calvizie o il grigio chiaro dei capelli,
ma si sa il bersagliere ha sempre ven-
t’anni. La folla incita e applaude fe-

stosa, Viva i Bersaglieri! Le gambe
forse non rispondono come una volta,
ma il cuore regge ancora bene, anche
se abbiamo il fiatone e il sudore ci co-
pre la fronte. È un cuor di Bersagliere!
Che magnifica giornata, sorridiamo
felici e soddisfatti di noi!
Bers. Gen. B. (r) Domenico D’Aria

S
Piave 2018! Lo Spirito del Raduno

LEGNANO (MI)
iam partiti, siam partiti in 29,
solo in 7 siam tornati qua. E gli
altri 22 son rimasti tutti a San
Donà”. San Donà di Piave, ap-

punto, come detto nella seconda stro-
fa della canzone militare “La Tradot-
ta” che parte da Torino e la và diretta
al Piave, cimitero della gioventù!... 
Il 66° Raduno Nazionale non poteva
che svolgersi qui, nel centesimo an-
niversario della fine di quella immane
tragedia che fu la Grande Guerra.
Non ce ne vogliano gli organizzatori
dei precedenti Raduni Nazionali, da
noi definiti bellissimi, coinvolgenti
(e così è stato), ma questo di San Do-
nà senza ombra di dubbio è stato uni-
co, irripetibile. Ho avuto la fortuna di
parteciparvi tra le fila della ANB. Au-
relio Robino, Caduto a Grazzigna di
Isonzo il 17 maggio 1917: sulla mia
giacca le Medaglie al Valore del non-
no materno, Serg. Pieri Nicola, com-
battente nel 67° fanteria, sul basso
Piave, nella “Invitta Terza Armata”.
Con grande orgoglio, con grande fie-
rezza, con un’emozione a stento trat-
tenuta ho sfilato nei ranghi dei bersa-
glieri radunisti subito dopo la fanfara

della mia Sezione: a vederla avanzare
al comando del capo fanfara Carlo
Lattuada ricordava le ritmiche oscil-
lazioni di un metronomo, una sincro-
nia non comune. Con altri bersaglieri
sorreggevo uno striscione con la scrit-
ta “Ridateci il 4 Novembre”: da anni
lo portiamo ai Raduni ma siamo sem-
pre in attesa di una soluzione positiva.
Una grande commozione il passaggio
del Piave: mi ha preso un nodo alla
gola e come me a tanti altri. Il tintin-
nio delle medaglie sulla mia giacca
non è stato un semplice sfregamento
di pezzetti di ferro: le ho sentite vive
palpitanti mentre il fiume scorreva
placido... e mormorava. 

Una piccola sosta ci ha consentito il
lancio nelle acque di semplici biglietti
con un piccolo tricolore e con la pro-
messa ai 680.000 Caduti: “i bersa-
glieri della Robino non vi dimenti-
cheranno mai”. La corsa finale l’ab-
biamo vissuta supergasati, un poco
storditi come in una nuvola di incen-
so... Quei 22 rimasti a San Donà era-
no con noi: tacque il Piave, si placa-
ron l’onde, sul Patrio suolo, vinti i tor-
vi imperi, la pace non trovò né op-
pressi né stranieri. Una grande enor-
me soddisfazione poter dire: quel 13
maggio 2018, a San Donà io c’ero.

Bers. Nicola Fenaroli
ANB.Aurelio Robino - Legnano

Riflessioni di un bersagliere su Piave 2018

S
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LIVORNO
l conflitto più vasto, lungo e costoso
in tutti i termini che la nostra società
avesse visto fino ad allora. Ai con-
fini del nostro Paese, per tre anni e

mezzo, i nostri soldati resistettero contro
le forze dell’Impero asburgico e di quel-
lo tedesco finché, alla fine del 1917, i
nostri nemici di allora sfondarono il
fronte, certi di impadronirsi del Veneto
e di quella perla di bellezze che si chia-
ma Venezia. Ma nessuno volle cedere
a chi era pronto alla depredazione ed
alla razzia. Un principio si sparse forte:
Resistere, Resistere, Resistere! Allora,
un dono della Natura, importante ma
mai, prima di quei momenti, pensato
come fortezza, entrò nelle vicende di
quella contesa così grande e tragica: un
fiume. Il Piave, da quel momento, con
le sue sponde e con le sue acque, così
placide ed ispiratrici di poesia nella sta-
gione dolce, ma così impetuose ed in-
domabilinella stagione oscura, diventò
un baluardo formidabile davanti a cui
il nemico non poté che arrestarsi. 
Oggi, cento anni dopo quegli eventi così
dolorosi da essere tutt’ora patrimonio
vivo di un popolo, altri uomini si tro-

vano su quelle sponde e su quelle ac-
que. Siamo noi, i Bersaglieri del Terzo
Millennio che, per il nostro Raduno Na-
zionale di quest’anno così particolare,
abbiamo l’onore di ripassare il Sacro
Piave. Però, non più per sfidare con la
Forza altra Forza; per andare, uomini
di una Nazione, contro altri uomini di
altre Nazioni. Bensì per dire, finalmente,
insieme a quelli che un tempo furono
il nostro terrore ed il nostro incubo: pos-
siamo vivere in pace ed in gioia e qui
lo dimostriamo tutti affratellati. Ecco
perché, per noi Bersaglieri di oggi, è
stata un’emozione unica attraversare,
su un ponte di barche come quelli che
cento anni fa videro cadere dall’una e
dall’altra parte giovani di tante culture
e tradizioni così diverse, le acque di

quello che è oggi il Fiume sacro alla
Patria. Ed ecco perché tutti quelli che,
come me e con me, Italiani e stranieri
anche di terre che un tempo furono ne-
miche e che hanno condiviso, in questi
giorni di maggio questo privilegio, sono
orgogliosi di aver vissuto questo mo-
mento e possono dire: “Ecco, noi siamo
qui, oggi, anche per Voi che, ieri, su
queste stesse acque e su queste stesse
sponde sacre, sacro avete donato, senza
nulla chiedere in cambio, il bene più
grande”. Ed il Piave, che all’epoca mor-
morò: “Non passa lo straniero!” adesso
dice: “Ricorda con me, fratello italiano
e di altra terra, perché eterno sia il sen-
timento di pace che adesso, qui, con la
gioia più grande, noi tutti viviamo”.
Bers. Daniele Macchi, ANB Livorno

I
1918-2018. Cento anni dalla fine della Grande Guerra

uesta vuole essere una lettera di
auguri per la città di Pomezia
che compie 80 anni e all’alba
della sua storia vide i Bersaglieri
fermarsi per cercare ristoro. Ora,
da loro, riceve l’omaggio dovu-

to a una signora come lei. “Cara Po-
mezia, nostra città, la tua storia comin-
ciò il 17 febbraio 1938 quando venne-
ro proclamati vincitori di un concorso
un gruppo di ingegneri e architetti. Tra
i vincitori, il progettista italiano arch.
Concezio Petrucci. Il concorso riguar-
dava la progettazione di uno dei cinque
Comuni dell'Agro Pontino–Romano.
Solo due mesi dopo, il 25 aprile dello
stesso anno, fu posata la prima pietra.

L'inaugurazione avvenne il 29 ottobre
1939. Quest'anno, il 25 aprile, abbiamo
voluto festeggiare i tuoi 80 anni come
si conviene. Meglio! Abbiamo trovato
nell'archivio comunale documenti sto-
rici che riportano un episodio! Era una

giornata di guerra come tante a Pome-
zia, nel 1941. Lungo il tragitto si fer-
marono per rifocillarsi tre compagnie
di bersaglieri in cammino per il fronte.
L'allora Sindaco, dott. Leone Aurelio,
deliberò all'impronta la somma di lire

25 aprile 2018: lettera a Pomezia, nel cuore da 80 anni

Q
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MONTESCUDAIO (PI)
i chiamo Aldino Maioli, clas-
se 1936. Ho svolto il servizio
militare a Pordenone nella
Caserma Franco Martelli, se-

de dell'8° Reggimento bersaglieri, con-
gedato da caporal maggiore. Qui ho
conosciuto Corrado Dugo, allora ser-
gente alla 2^ compagnia, comandata
dal Tenente Raffaele Di Paola. Dugo
e io svolgemmo molte volte il servizio
di ronda insieme, però non riuscivo a
capire perché mi facessero fare tutta
quella ronda con il sergente Dugo; ma
arrivò un giorno in cui tutto fu chiaro:

fui nominato caporal maggiore e, sic-
come mi ero fatto le ossa con la pratica
al campo d’arma, il ruolo di capo ron-
da la domenica spettava a me, che da
Malnisio fino a Maniago mi facevo
delle belle scarpinate. Corrado si era
fatto conoscere non come istruttore,
ma come persona molto affettuosa,
cordiale e socievole. Tra noi parlava-
mo come fratelli e mi aveva ribattez-
zato come “fustaccio”. Ora sono io a
dirgli addio. Mi manchi tanto.

Bers. Aldino Maioli, 
socio della Sezione di Cecina (Li)

M
Sergente Corrado Dugo, 8° Reggimento bersaglieri

SORESINA (CR)
ato a Soresina il 6 luglio 1897
e morto in combattimento a
Fossetta del Piave il 19 giugno
1918. Insignito di Medaglia

d’Argento al Valor Militare da Sua
Maestà il Re, con diploma del 17 giu-
gno 1921 a firma del Ministro Giulio
Rodinò, con la seguente motivazione:
“sotto il fuoco nemico delle mitraglia-
trici, si lanciava fra i primi alla con-
quista di un gruppo di case, fortemente
occupate dal nemico. Ferito, rimaneva
al suo posto di combattimento, rincuo-
rando i compagni con la voce e con

l’esempio; colpito una seconda volta,
cadeva sulla propria arma.” I pronipoti
ne hanno onorato il ricordo nella ce-
lebrazione del centenario, svoltasi a
Soresina, il 24 giugno alla presenza di
autorità civili, militari e religiose e nu-
trita partecipazione di bersaglieri delle
Sezioni cremonesi, guidate dal Meda-
gliere provinciale di Cremona ed ac-
compagnati dalla fanfara di Cremona
“Pietro Triboldi”. I pronipoti ringra-
ziano per la bella manifestazione.

Bers.Fantoni Giorgio, 
Presidenza Prov. ANB Cremona

N
Bers. Giuseppe Pinferetti, M.A.V.M.

270 per offrire del vermouth ai fanti
piumati in sosta. La consumazione av-
venne presso la trattoria del sig. Vitto-
rio Giorgiantoni, vicino Piazza Indi-
pendenza. La guerra finì e per molti
anni nessuno vide più dei bersaglieri
nel territorio. Oggi siamo tornati per
omaggiarti con il cuore, con le nostre
trombe innalzate al cielo, con i nostri
canti, le piume al vento, la nostra corsa
nella tua piazza, insieme alla gente che
ti ama. Per questo evento così impor-
tante serviva una fanfara di prestigio:

è arrivata la fanfara di Roma Capitale
"Nulli Secundus" che ha riportato al-
legria nelle tue strade, tra la tua gente.
Ti abbiamo festeggiato insieme a tutte
le Associazioni militari in congedo, in-
sieme ai coloni, che dopo la tua nascita
hanno lavorato la tua terra, raccoglien-
done i frutti. Infine ti abbiamo fatto
una sorpresa: per stupirti abbiamo fatto
una cosa non comune: due fanfare per
te: a quella dei Bersaglieri si è aggiunta
la fanfara dei Carabinieri a cavallo. In-
sieme hanno suonato e poi con la tua

gente hanno intonato l'Inno degli Ita-
liani. Tutto questo nel cuore e nel cen-
tro della tua piazza. Potevamo raccon-
tare lo svolgersi e il susseguirsi degli
eventi di questa giornata in modo det-
tagliato, ma abbiamo scelto di rivol-
gerci a te come si parla a un’amica, a
una persona particolare, perché per noi
sei una città speciale: sei la nostra ter-
ra!”. Auguri dai tuoi bersaglieri giova-
ne Pomezia.

Con riconoscenza e gratitudine, 
il Presidente ANB Emilio Dionisi

AMARCORD
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PORDENONE (PN) 
nche quest’anno i bersaglieri di Pordenone hanno par-
tecipato alla 7^ edizione di “Nord Est Colleziona-
Uniformexpo” svoltasi il 5 e 6 maggio 2018, presso

l’Ente Fiera di Pordenone, a cui erano presenti delegazioni
di tutte le Forze Armate, dei Corpi Armati dello Stato, delle
Associazioni d’Arma, commercianti in articoli militari e
collezionisti. Una manifestazione in continua crescita, sia
qualitativa che quantitativa, che incontra il favore ed il gra-
dimento di un pubblico, anche questo in continuo aumento.
Quest’anno è stata molto apprezzata l’esposizione dei più
recenti mezzi in dotazione alle nostre FF.AA. curata dalla
Brigata “Ariete”, per i ruotati di recente introduzione e dal
3° Reggimento Genio con il veicolo tattico multiruolo e
trasporto protetto delle Unità “ORSO”, mentre alcuni mezzi
storici di collezionisti privati facevano da cornice. La Se-
zione di Pordenone ha presentato alcuni dei più significativi
cimeli facenti parte della sua ultracentenaria storia tra cui
la sciabola appartenuta alla M.O. Nicolò De Carli, il primo
Labaro della Sezione, datato 1927, alcune uniformi, libri
storici e oggettistica tipicamente bersaglieresca. Nel corso

della manifestazione, in anteprima, è stato presentato il
libro “I Bersaglieri”, una elencazione completa di tutti i
Reparti Bersaglieri dal 1946 ad oggi, delle uniformi, delle
mostreggiature, dei distintivi e degli scudetti utilizzati fin
dal dopoguerra. Al libro hanno collaborato numerosi storici
e profondi conoscitori dei bersaglieri. Il folto pubblico, tra
cui molti giovani visitatori, hanno rappresentato la grati-
ficazione per l’impegno profuso.
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A I bersaglieri alla “Nord Est Colleziona-Uniformexpo”

PORDENONE  (PN)
enerdì 18 maggio si è tenuta l’annuale Assemblea
Generale della ONLUS umanitaria “Via di Natale”,
presieduta dal Professor Silvio Garattini, scienziato,

ricercatore, medico e docente in chemioterapia e far-
macologia, coadiuvato dalla segretaria, Signora Carmen
Gallini, consorte del fondatore del sodalizio. 
A conclusione dei lavori e delle informazioni sanitarie
sull’uso dei cannabis in medicina e le connesse proble-
matiche sugli effetti collaterali, sono stati consegnati
dei riconoscimenti a tredici Persone/Associazioni che,
negli anni, si sono particolarmente distinte nell’opera
di sostegno alla “Via di Natale”. 
I bersaglieri di Pordenone erano presenti all’evento per-
ché invitati e annoverati tra le Associazioni maggior-
mente coinvolte e sostenitrici di questo benemerito so-
dalizio. I rappresentanti della Sezione, accompagnati

dal Presidente, bers. Mario Gasparini, e dal Presidente
Provinciale, Col. Alfredo Imbimbo, hanno ritirato il ri-
conoscimento che testimonia le caratteristiche di di-
sponibilità e solidarietà dei bersaglieri del pordenonese,
qualità rimarcate dal Presidente Provinciale nel suo in-
tervento di ringraziamento.
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A L’ONLUS “Via di Natale” gratifica i bersaglieri 

APRILIA (LT)
l 25 aprile i bersaglieri della Sezione “A. Cotterli” di
Aprilia, insieme al loro Presidente Edoardo Tittarelli,
la fanfara omonima e il Presidente Regionale bersa-

gliere Luciano Pasquali, hanno reso il doveroso omag-
gio ai bersaglieri Caduti in tutte le guerre.

I
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O I bersaglieri celebrano il 25 aprile
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PRATA DI PORDENONE (PN) 
ome ogni anno, al fine di rafforzare il legame di ami-
cizia e solidarietà tra i soci, i bersaglieri della Sezione
hanno festeggiato un altro anno trascorso insieme,

organizzando domenica 15 aprile, il tradizionale “pranzo
sociale” con annessa gita nella laguna di Venezia. Partenza
in pullman alle 6.45 e recita delle preghiere di buon au-
spicio; poi diretti a Punta Sabbioni per l’incontro con la
guida e l’imbarcazione che ci avrebbe portati a visitare le
splendide isole di Burano e Murano. Il primo approdo è
stato sull’isola di Burano, una deliziosa, suggestiva e pre-
ziosa perla in mezzo alla laguna. I colori delle sue case
che si specchiano nelle acque sono stati pura magia per i
nostri occhi.  Successivamente siamo sbarcati sull’isola
di Murano, dove ad attenderci c’era un maestro vetraio
molto esperto: tutti siamo rimasti incantati dalla bravura
di questo artigiano e dai suoi lavori che abbiamo potuto
ammirare nel negozio adiacente. Anche l’ambiente naturale
circostante ci ha impressionato positivamente, con tutte
le viuzze, i ponti e i canali di grande fascino. Ma il tempo,
quando ci si diverte, scorre sempre troppo in fretta: salu-
tiamo ben presto l’isola per imbarcarci alla volta di Vene-
zia. Arrivati a Riva degli Schiavoni, vicino a Piazza San
Marco, abbiamo scattato l’immancabile foto di gruppo

per imprimere il memorabile momento. Per il pranzo so-
ciale abbiamo scelto Palazzo Cornoldi, sede del Circolo
di Presidio. Al termine del pranzo, il Presidente di Sezione
Luciano Gigana, e il Vice Presidente Carmelo De Luca,
hanno salutato e ringraziato i partecipanti, in particolare
il Direttore del Circolo Lgt. Antonino Maressa e il suo
staff, i nostri amici alpini, sempre nostri graditi ospiti, il
nostro Sindaco, Dott. Dorino Favot, che con una breve
allocuzione ha voluto salutare i presenti ed esprimere la
sua simpatia e vicinanza verso la nostra Sezione. Come
da programma abbiamo poi visitato il “Fondaco dei Te-
deschi”, un luogo davvero affascinante. 
Da qui abbiamo potuto ammirare il magnifico panorama
di una delle città più belle e unica al mondo. Avremmo
voluto non lasciare mai questi posti meravigliosi, ma la
nostra imbarcazione era pronta al molo per riportarci verso
Punta Sabbioni. Tuttavia, anche il tragitto lagunare di ri-
torno è stata molto suggestivo e caratteristico. Un po’ stan-
chi ma soddisfatti abbiamo fatto rientro a Prata, ma nello
spirito già pronti per l’avventura del 66° Raduno Nazionale
di San Donà di Piave dove, con orgoglio, ci sentiamo par-
tecipi dell’evento fornendo ospitalità alla fanfara “L. Ma-
nara” di Milano che si esibirà anche a Prata la sera di sa-
bato 12 maggio.
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ABBIATEGRASSO (MI) 
veglia anticipata all’ora di caserma quella di domenica 8
aprile per i componenti della fanfara di Abbiategrasso e
partenza alle prime ore dell’alba con destinazione Milano,

per la EA7 Emporio Armani - Milano Marathon 2018. Otti-
mamente posizionati nel contesto di corso Venezia davanti a
quasi 20 mila partecipanti alle 9.00 esatte con la tipica corsa
che solo i Bersaglieri sanno fare, la fanfara, al suono de “la
Corsa”, ha aperto la maratona, che ha visto quindi il successivo
passaggio di un’incessante fiumana di persone. Un successo
oltre alle aspettative con l’apprezzamento dei maratoneti, del
pubblico e delle autorità militari

SLO
M

B
A

R
D

IA Milano Marathon 2018 - EA7 Emporio Armani

In gita a Venezia per il tradizionale pranzo socialeIn gita a Venezia per il tradizionale pranzo sociale
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CAMPOBASSO 
l Sacrario di Redipuglia è il più grande e maestoso Sa-
crario italiano dedicato ai caduti della Grande Guerra.
La struttura è composta da tre livelli e in cima ci sono

tre croci che richiamano l'immagine del Monte Golgota e
la crocifissione di Cristo. I 22 gradoni custodiscono le spo-
glie dei 39857 soldati identificati. Qui è presente anche la
salma del Capitano Giuseppe Trivisonno, del 2° Bersaglieri,
Medaglia d’Argento al V.M. (alla memoria) e precisamente
la sua tomba si trova alla fila numero 37271 al gradone
20. Il 19 aprile del 2009 l’ANB di Campobasso ha intitolato
al Cap. Trivisonno la propria Sezione e il giorno 12 maggio
2018, durante il 66° Raduno Nazionale, un nutrito gruppo
di bersaglieri e simpatizzanti C.V.R. Task Force della Pro-
tezione Civile di Campobasso ha omaggiato il loro eroe
recandosi al Sacrario di Redipuglia. Il gruppo di bersaglieri,
con il suo Presidente Francesco Carpentieri, ha sostato da-
vanti alla tomba del Capitano in silenzioso raccoglimento.
Una sentita e commovente preghiera è stata pronunciata
per ringraziare l’Eroe comandante e soldato immolatosi
in giovane età per la Patria. Il Cap. Trivisonno nacque a
Campobasso il 14 novembre del 1882, e dopo aver com-
piuti gli studi classici a Roma al liceo Mamiani, si iscrisse
alla facoltà di Ingegneria ma, al terzo anno abbandonò
l’università consacrandosi al sogno della sua vita: la carriera
delle armi. S.Ten. del 2° Bersaglieri dal gennaio 1906, nel
1909 fu promosso Tenente. Nel 1910 fu inviato nella So-
malia italiana, dove ricoprì cariche civili e militari a Mo-
gadiscio e a Magdei, riscuotendo il plauso dei superiori.
Trasferito nel 1914 in Tripolitania col II battaglione Benadir,
nell’azione di Nalut del 1914 gli fu assegnato l’encomio
solenne «Pel lodevole contegno tenuto nel combattimento».

Promosso Capitano, nello stesso anno lasciava la terra
d’Africa destinato al 1° Bersaglieri. Il 24 maggio 1915,
Capitano nel suo LIV battaglione del 2° Bersaglieri, partiva
per il fronte con l’ardente entusiasmo dell’ora. Il 23 ottobre
1915 lanciava i suoi «falchetti» vibranti della sua parola
all’assalto della quarta cima del San Michele. Con la gola
ferita, proseguì imperterrito sulla trincea nemica che, primo,
occupò esaltando la sua primavera eroica e immolando la
balda giovinezza alla gloria della Patria. Egli riposa nel
Cimitero monumentale di Redipuglia: eroe fra gli eroi «col
suo sangue aprì le vie a Trieste agognata e vigila, da presso
al Condottiero, sull’Italia resa agli Italiani”.
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E Omaggio al Capitano Giuseppe Trivisonno, M.A.V.M.

FRIULI VENEZIA GIULIA
on vero entusiasmo i bersaglieri del Friuli V. G.
hanno potuto ospitare quattro fanfare partecipanti
al Raduno Nazionale: la fanfara di Caltanisetta, la

Luciano Manara di Milano, la fanfara di Viterbo e la
fanfara di Valmontone, rispettivamente presso le sezioni
di Udine, Prata di Pordenone, Spilimbergo e Cordenons;
e sarebbero state ancora più numerose se non fosse stata
concomitante l’adunata alpina. In segno di gratitudine,
nella serata di sabato 12 maggio, tutte le fanfare si sono
esibite in applauditissimi ed affollatissimi concerti presso
i comuni ospitanti, tranne quella di Caltanisetta che, in-
vece, è andata in onda presso “Città Fiera”, il mega centro
commerciale di Udine. Una particolare e gradevole coin-
cidenza a Cordenons, dove la fanfara ospite proveniva
da Valmontone, paese natio del Presidente della Sezione,

bers. Antonio Bauco. Quasi naturale l’insorgere di una
spontanea empatia accompagnata da piacevole simpatia
che si è tradotta in concreti segni di attenzioni e gentilezze
che il Sindaco Alberto Latini, il Presidente della Sezione
bers. Luigi Del Bruso ed il Capo fanfara di Valmontone
Angelo Mastrofini hanno avuto nei confronti della Se-
zione di Cordenons e del Sindaco della stessa città An-
drea Delle Vedove.
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A Echi di “Piave 2018” in Friuli V.G.
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COLLEFERRO (RM) 
omenica 15 aprile si è svolto il 1° Raduno Provin-
ciale dei bersaglieri a Colleferro, “Città della cultura
del Lazio 2018”. La manifestazione ha visto la par-

tecipazione di due fanfare con al seguito 400 bersaglieri
provenienti, oltre che dalla provincia di Roma, anche da
quelle di Viterbo, Frosinone e Latina. L’evento è stato
organizzato dalla locale Sezione con il contributo del-
l’Amministrazione Comunale, in collaborazione con il
Presidente Provinciale ANB Luigi Stazi. La giornata è
iniziata con l’ammassamento e gli onori al Gonfalone di
Colleferro, presente il Sindaco Pierluigi Sanna, e al Me-
dagliere Regionale ANB, affiancato dal Presidente Re-
gionale Luciano Pasquali. La giornata è continuata con
la sfilata cremisi per le vie cittadine e si è conclusa con
l’entrata di corsa dell’intero corteo nella centrale Piazza
Italia, sotto la torre del Municipio. È seguita la Santa
Messa, durante la quale è stata letta la preghiera del ber-
sagliere e suonato “il Silenzio”. Sono stati resi gli onori
al Monumento ai Caduti, pronunciate le allocuzioni del
Primo cittadino e del rappresentante della Presidenza
Nazionale, bers. Gen. D. Giuseppe Labianca. Quindi le
Fanfare di Colleferro e Valmontone hanno eseguito un
breve concerto terminato con l’Inno Nazionale suonato
congiuntamente. Durante il convivio sono stati eseguiti
suoni e canti dei fanti piumati, al termine del quale, dopo
lo scambio di doni, il Presidente della Sezione ospitante,
bers. Mauro Conti, ha ringraziato per la partecipazione,
oltre i già menzionati rappresentanti dell’ANB, il Presi-
dente dei Probiviri nazionali Abadessa, il Consigliere
Regionale Celani, i Presidenti Provinciali di Frosinone
e di Napoli Lunghi e Lubrano, i Consiglieri Provinciali
Giovannelli e Di Milia, il Vice Presidente della Città Me-
tropolitana di Roma, On. M. Cacciotti, il Presidente del
Consiglio comunale di Valmontone, M. Natalizia, e i Pre-
sidenti delle Sezioni ANB di Monterotondo (RM), Mar-
cellina (RM), Pomezia (RM), Roma, Guidonia (RM),
Nettuno (RM), Valmontone (RM), Albano (RM), Monti

Lepini (RM), Frosinone, Cassino (FR), Ferentino (FR),
Paliano (FR), Alatri (FR), Amaseno (FR), Latina, Borgo
Bainsizza (LT), Tuscania (VT), Corchiano (VT).

D
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O 1° Raduno Provinciale a Colleferro

POGGIO RUSCO (MN) 
edeli allo spirito dell’aiuto verso il prossimo, i bersaglieri
della Sezione intercomunale di Ostiglia-Revere-Sermide-
Poggio Rusco, guidati dal Presidente, bers. Gino Antonio

Tinti, unitamente agli amici della Sezione di Bagnolo San Vito
(MN) con il loro Presidente, bers. Giorgio Rossi, si sono prodigati
la mattina di domenica 22 aprile nella vendita di orchidee a favore
dell’UNICEF. La cittadinanza ha risposto positivamente all’ini-
ziativa caritatevole. Presente anche il Vice Presidente Provinciale,
bers. Giorgio Grossi. Un plauso ai bersaglieri che hanno conso-

lidato la tradizione della Sezione a sostenere i più bisognosi, con
raccolte fondi nelle varie località del territorio di giurisdizione.
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MONTALTO DI CASTRO (VT) 
l 25 marzo, presso il Comune di Montalto di Castro
(VT), si è svolta nei giardini del Camposanto la ceri-
monia d’inaugurazione del monumento in ricordo dei

soldati romeni caduti in combattimento a fianco dei sol-
dati italiani nel corso della Prima Guerra Mondiale. Alla
manifestazione hanno partecipato Autorità italiane e ro-
mene. Il sindaco di Montalto, Sergio Caci, ha illustrato
l’importanza del monumento e l’evoluzione delle rela-
zioni italo-romene a livello europeo. Il Ministro Consi-
gliere dell’Ambasciata romena George Milosan, ha por-
tato il saluto dell'ambasciatore di Romania in Italia, Ge-
orge Gabriel Bologan. Erano presenti anche le rappre-
sentanze di alcune Associazioni Combattentistiche e
d’Arma tra cui l’ANB, l’ANAE e le Guardie d’Onore
alle Reali tombe del Pantheon. Dopo la benedizione del
Monumento, la cerimonia è proseguita presso il Com-
plesso Monumentale di S. Sisto dove è stato proiettato
un breve documentario a cui ha fatto seguito una relazione
sulle motivazioni che hanno condotto all’organizzazione
di questa cerimonia. Il bers. Col. Mario Mochi, socio
dell’ANB e dell’ANAE di Viterbo, ha consegnato al Mi-
nistro Consigliere il cd “Canti in trincea”, realizzato dallo
stesso Colonnello, e contenente le canzoni intonate dai
soldati durante la Prima Guerra Mondiale. L'intero evento,
che si è svolto nell’ambito del Centenario della Grande
Unione Italia-Romania e organizzato dall'Associazione
Răzeșii di Montalto di Castro con il Presidente Vasile

Sinzianu, ha avuto il sostegno dell'Ambasciata di Roma-
nia in Italia e del Comune di Montalto di Castro. Grande
la partecipazione del pubblico. I bersaglieri, sempre pre-
senti a questi eventi, hanno testimoniato ancora una volta
la loro connotazione internazionale.

I
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O Inaugurazione monumento in ricordo dei caduti romeni

ABBIATEGRASSO (MI)
iovedì 24 maggio passerà alla storia della Sezione
per la partecipazione alla partenza della 18^ tappa
del Giro d’Italia 2018, la Abbiategrasso-Prato Ne-

voso. la Sezione e la fanfara sono stati impegnati oltre
misura per dare il proprio contributo alla buona riuscita
della manifestazione e rendere onore, visibilità e lustro
ai bersaglieri e alla nostra città. Numerosi bersaglieri
della Sezione, supportati dai rinforzi provenienti dalle
consorelle Sezioni di Magenta e Buscate, hanno prestato
servizio tecnico-viabilistico su 15 incroci cittadini, pre-
sidiando, con responsabilità, l’area di propria competenza
per agevolare il traffico, dare informazioni e prevenire
incidenti o disordini. La fanfara ha avuto l’onore di esi-
birsi nell’area “Partenza” della tappa ed ottimamente
posizionata nel contesto di piazza Vittorio Veneto, ha
suonato in modo impeccabile l’Inno Nazionale, prima
del via della 18^ tappa del Giro d’Italia, davanti agli
atleti partecipanti e al numeroso e vivace pubblico di
curiosi e di appassionati. Prima del rientro in sede, nel

Parco dei Bersaglieri, una sosta in piazza Marconi, detto
il salottino de Bià, di fronte al Palazzo Comunale per
una brillante e apprezzata performance con repertori ber-
sagliereschi che hanno prodotto scroscianti applausi del
numeroso ed entusiasta pubblico presente. Un successo
meritato e lusinghiero, al di sopra di ogni aspettativa,
con l’apprezzamento dell’organizzazione e delle autorità;
uno stimolo per continuare ad impegnarsi, senza dispen-
dio di energie e di sacrifici per altri traguardi. coloro che
hanno potuto parteciparvi.
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SUDORNO (BG) 
omenica 6 maggio, nel tempio di Sudorno, sui colli
di città alta a Bergamo, i bersaglieri della provincia
hanno inaugurato una Lapide in memoria dei ber-

saglieri Caduti. Il tempio, edificato durante la Grande
Guerra, custodisce la memoria di tutti coloro che in guerra
e in pace hanno sacrificato la vita per la Patria, qualunque
fosse stata l’Arma d’appartenenza, il grado ricoperto o
l’ideologia professata; le nere lapidi di marmo incise con
lettere d’oro richiamano al vero significato del Dovere
senza il quale il diritto è arroganza e sopraffazione. Ogni
nome inciso nel marmo è un monito contro la violenza,
un invito a riflettere sulla crudeltà e irrazionalità della
guerra e degli scontri fratricidi. È un insegnamento che
nondimeno deve svilupparsi nei nostri cuori, adoperarsi
nelle nostre azioni, non solo un ricordo ma valorizzazione
della memoria. La breve ma partecipata cerimonia, è ini-
ziata con l’Alzabandiera a cui hanno fatto seguito lo sco-
primento della Lapide, ad opera del Vice Presidente ANB
bers. Daniele Carozzi, la Santa Messa celebrata da mon-
signor Antonio Pinnacoli. Al termine la fanfara “A. Scat-

tini”, che ha con la sua musica accompagnato ogni mo-
mento della cerimonia, ha fatto benedire il suo nuovo La-
baro. All’evento hanno preso parte anche l’assessore Gia-
como Angeloni del comune di Bergamo, il Presidente Re-
gionale, bers. Armando Bignotti, i Consiglieri provinciali,
le Associazioni d’Arma e i Labari delle Sezioni accom-
pagnati dai numerosi bersaglieri e simpatizzanti.

DLO
M

B
A

R
D

IA Una Lapide in memoria dei bersaglieri Caduti

ABBIATEGRASSO (MI) 
nche i bersaglieri de Bià con la propria fanfara sono
stati presenti a San Donà di Piave per ricordare de-
gnamente il centenario della fine della Grande

Guerra. Domenica 13 maggio ha visto sia la Sezione
sia la fanfara sfilare tra due ali interminabili di folla; si
parla di almeno centomila persone, lungo l’intero per-
corso di 4 Km insieme agli oltre 40mila bersaglieri,
convenuti da tutte le regioni d’Italia. Precedentemente
la fanfara nella giornata di sabato 12 maggio è stata
ospite della Sezione bersaglieri di Portogruaro, nel Co-
mune di Concordia Sagittario, dove nel pomeriggio ha
sfilato per le vie del paese per poi concludere davanti
al monumento dei caduti rendendo gli onori ai Soldati
Caduti per la Patria di quel Paese. In serata, nella piazza

centrale del Paese, la fanfara ha magistralmente eseguito
un concerto davanti alle autorità cittadine, ai vertici
dell’ANB locali e della provincia di Milano, ottenendo
grande apprezzamento ed il plauso della cittadinanza.

ALO
M

B
A

R
D

IA I bersaglieri al Raduno Nazionale “Piave 2018”

CASTIGLIONE DELLE STIVIERE (MN) 
l 4 febbraio si è tenuta l’annuale festa del tesseramento
della Sezione di Castiglione delle Stiviere. Una grande
partecipazione per un evento dai connotati molto vicini

a un raduno: con onori ai Caduti, breve sfilata cittadina e
Santa Messa. L’epilogo è stato il pranzo sociale, durante
il quale sono state festeggiate delle ricorrenze, sulle note
della fanfara di Mantova.

ILO
M

B
A

R
D

IA Festa annuale del Tesseramento
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LEGNANO (MI) 
el pomeriggio del giorno 14 maggio, la Sezione è
stata invitata a partecipare alla festa di commiato
del Socio Gen. B. Luca Fontana in forza

all’N.R.D.C.- ITA di Solbiate. La cerimonia si è svolta
a Palazzo Cusani, sede del Comando Militare dell'Esercito
Lombardia a Milano. Erano presenti, oltre ad una nutrita
rappresentanza militare, la famiglia del generale Fontana,
una rappresentanza della Scuola Nunziatella di Napoli
con Labaro ed una delegazione dell'Associazione Para-
cadutisti. Il Comandante dell'N.R.D.C., Gen. C.A. Perretti,
nel suo intervento in lingua inglese, ha ripercorso la car-
riera militare del Fontana ringraziandolo per i servigi resi
durante la sua permanenza nell'Esercito, ed ha consegnato
al nostro Socio l'attestato della Medaglia Mauriziana. Il
Gen. B. Fontana ha ringraziato la sua famiglia, i suoi ge-
nitori, presenti alla cerimonia, e tutti i partecipanti militari
e civili, ed ha auspicato la speranza che anche i suoi figli,
in un prossimo futuro, decidano di ripercorrere le sue or-

me. Come ringraziamento, prima di accomiatarsi, ha re-
galato al Comandante Perretti un quadro rappresentante
il Quartier Generale di Solbiate. 

NLO
M

B
A

R
D

IA I bersaglieri al saluto di commiato del Gen. Luca Fontana

LEGNANO (MI)
iovedì 12 aprile, la Sezione ha avuto la gradita
opportunità di accedere alla sede del North Rapid
Deployable Corp - N.R.C.D.- ITA - presso la

Caserma Ugo Mara di Solbiate Olona. Ricevuti dal bers
Ten. Col. Messina, dopo aver deposto la tradizionale
corona d’alloro al monumento dei Caduti bersaglieri,
è iniziata la visita alle installazioni del prestigioso reparto
NATO che vede la presenza di militari di ben 15 paesi
esteri. Una struttura, l’N.R.D.C.-ITA, sempre pronta a
partire ove è richiesta la sua presenza in tutto il mondo
unicamente per portare pace tra due, tre contendenti.
Una missione unicamente di pace, come ha sottolineato
il Ten. Col. Messina, che necessita comunque di un ar-

mamento di prim’ordine e di un addestramento fisico
non comune per difendersi adeguatamente in caso di
proditori attacchi.

GLO
M
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A

R
D

IA La Sezione visita l’N.R.D.C.-ITA

GELA (CL)
vertici delle Sezioni di Caltanissetta e Niscemi hanno for-
temente voluto che il primo Raduno Provinciale si tenesse
a Gela, principalmente perché città più numerosa come

abitanti e successivamente perché a Gela non esiste ancora
una Sezione dei bersaglieri e pertanto la nostra visita a Gela
è stata fatta per attirare soci bersaglieri e simpatizzanti allo
scopo di aprire la terza Sez. della provincia di Caltanissetta.
Alla manifestazione, che ha avuto luogo il 25 aprile, hanno
partecipato Autorità civili, militari e religiose, la fanfara di
Caltanissetta e una rappresentanza dei bersaglieri di Calta-

nissetta, Niscemi, Vittoria, Palagonia, Militello Val di Catania,
Raddusa, Nicosia e Agrigento. Spettacolare il corso Vittorio
Emanuele, addobbato a festa con tutte quelle piume nere.

IS
IC

IL
IA Primo Raduno Provinciale
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FABRIANO (AN) 
l riso è quello che lo scorso 21 aprile i bersaglieri della se-
zione, unitamente alle locali Associazioni d'Arma e di con-
certo con l'amministrazione comunale, hanno offerto alla

cittadinanza promuovendo una partecipata e sentita raccolta
di offerte. La memoria, che non si deve perdere e che anzi
va alimentata e rinvigorita, è quella dei 696 fabrianesi che
sono morti in difesa della Patria nel corso dei conflitti mon-
diali ed in ricordo dei quali fu eretto quel monumento che
ora, presentando i segni del tempo, si intende contribuire a
restaurare e migliorare con i fondi raccolti. Con la bella ini-
ziativa, che si è svolta in Piazza della Repubblica a Fabriano
ed alla quale hanno preso parte, oltre naturalmente ai bersa-
glieri, anche alpini, carabinieri e granatieri, si è perseguito e

raggiunto un duplice obiettivo: quello di raccogliere fondi,
ma anche quello di sensibilizzare la cittadinanza al culto della
memoria, in particolare di quella di chi ha contribuito, con
il sacrificio della propria vita, a costruire la nostra Patria.

IM
A

R
C

H
E Il riso che fa bene alla memoria

PETRITOLI (FM) 
l giorno 29 aprile, i bersaglieri marchigiani si sono ritrovati
numerosissimi a Petritoli, vivace paesino delle colline mar-
chigiane, sito in provincia di Fermo, non lontano dal mare

e dai Sibillini, arroccato sulla collina, con piccole vie e vecchie
case di mattoni. Luogo dove viene spontaneo pensare all’In-
finito di Leopardi, quando passando per le vie si aprono scorci
bellissimi sulla nostra stupenda e quieta campagna. Per ini-
ziativa del gagliardo Presidente della Sezione di Fermo, bers.
Pierluigi Mercuri, petritolese di nascita, i bersaglieri marchi-
giani si sono ritrovati per celebrare lo spirito indomabile e
gagliardo che li anima, nel ricordo di 182 anni di splendida
gloria, mai offuscata da niente e da nessuno, vicini per il pia-
cere di guardarsi e di sfilare insieme. Numerosi i Labari e
altrettanto numerosi i bersaglieri, accompagnati, in questa
festa non convenzionale e che non voleva avere il rango di
raduno, dalla gioiosa fanfara di Acqualagna che ha regalato
a tutti, attimi di pura felicità con il suono squillante e gioioso
dei suoi ottoni, prodomo alla sfilata del prossimo 13 maggio
a San Donà di Piave. La festa è stata nobilitata dalla presenza
del Prefetto della Provincia di Fermo, dal Sindaco del Co-
mune di Petritoli con i suoi assessori e dal Presidente del
Consiglio Comunale di Fermo, oltre che dal consiglio regio-
nale ANB, con il suo Labaro. Dopo la Santa Messa, con un
celebrante che ha esaltato le doti di mobilità e indipendenza

della nostra specialità, allocuzioni delle autorità, scambio di
doni, sfilata di corsa per le vie del Paese e squisito rancio
cremisi, in un’atmosfera frizzante che ha fatto sentire ai pre-
senti la nostalgia del nostro essere bersaglieri, la festa si è
conclusa con il rientro a casa dei presenti con l’animo lieve
come solo i figli di Sandrin sanno regalare.

IM
A

R
C

H
E Festa del Bersagliere

CISLAGO (VA) 
on potevano mancare al richiamo “Un'orchidea a favore
dell’UNICEF” e così sono scesi in piazza i fanti piumati
cislaghesi sabato 21 e domenica 22 aprile, nella piazza

cittadina intitolata all'eroe dei bersaglieri Enrico Toti.
NLO

M
B

A
R

D
IA I bersaglieri a favore dell’UNICEF
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BIELLA (BI)
l Consiglio Regionale ANB del 14 aprile si è svolto in
una sede particolare: la dimora del nostro Fondatore, il
“Palazzo La Marmora” di Biella. Il programma, con-

cordato tra il Presidente Regionale Guido Galavotti e il
Presidente Provinciale Giuliano Lusiani, ha previsto una
prima tappa presso la Basilica di S. Sebastiano per un
omaggio al nostro Fondatore; ad accoglierci, il frate fran-
cescano, custode della Basilica, il quale dopo il minuto di
silenzio e la lettura della “Preghiera del Bersagliere” da-
vanti alla Lapide di Alessandro La Marmora, ha impartito
la Benedizione. Successivamente, i componenti del Con-
siglio si sono spostati a Biella Piazzo, sede di Palazzo La
Marmora, ove ad accoglierli c’erano il discendente del
Casato, Dr. Francesco Alberti La Marmora e la D.ssa Va-
leria Varnero, Assessore del Comune di Biella, in rappre-
sentanza del Sindaco. Dopo la visita ai saloni della storica
dimora ed all’ameno parco che offre una vista mozzafiato
sulla sottostante Biella, il nostro anfitrione ci ha accom-
pagnati nel salone appositamente allestito per lo svolgi-
mento della riunione ove, dopo il benvenuto ai bersaglieri
da parte del Dr. La Marmora, l’Assessore Varnero ha sot-
tolineato il particolare legame che lega Biella ai Bersaglieri.
Il Presidente Regionale Galavotti, ha ringraziato per l’ac-
coglienza, assicurando l’impegno dei bersaglieri per la
salvaguardia dei valori che il nostro Fondatore ha posto
alla base del nuovo soldato da lui creato. Piacevole anche
l’epilogo una volta terminati i lavori del Consiglio. Infatti
il Presidente Provinciale Lusiani, ha condotto il gruppo
al vicino Santuario di Oropa, meta di pellegrinaggi da tutto
il mondo, e, dopo la visita alla imponente struttura, ha

concluso in bellezza con una cenetta a base di piatti tipici
locali. Entusiasti per la piacevole giornata, tutti si sono ri-
promessi di ripeterla.

IP
IE
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O

N
TE Un Consiglio Regionale particolare

POIRINO (TO) 
omenica 8 aprile si è svolto il primo raduno della Se-
zione “Magg. Aldo Maina” di Poirino, evento che ha
visto la partecipazione di 8 Sezioni su 16 della pro-

vincia di Torino, in quanto nella stessa giornata veniva ce-
lebrata a Goito l’omonima battaglia. Il raduno vedeva la ce-
lebrazione del primo anno di vita della sezione e, in modo
particolare, la consegna del Labaro, donato dalla famiglia
Maina con madrina Alessandra Maina, figlia del Maggiore
a cui è stata dedicata la Sezione. Con le vie del paese vestite
con il tricolore, i bersaglieri hanno sfilato accompagnati
dalla fanfara di Torino, alla presenza del Presidente Regionale
Guido Galavotti e del Presidente Provinciale Rodolfo Lana.
Il Presidente della Sezione, bers. Remo Sviato, ha espresso
la sua soddisfazione nell’aver perseguito con tutti noi la rea-
lizzazione di questo sogno che avevamo nel cassetto da anni.
Ringraziamo tutti coloro che hanno contribuito con il loro

impegno e sostegno economico alla realizzazione della gior-
nata. Il neoeletto Consigliere Provinciale Francesco Carrù
ha dichiarato: “Siamo all'inizio di un percorso voluto e sentito
che ha nei suoi obbiettivi la politica dei piccoli passi. Spe-
riamo, in collaborazione con l'amministrazione e il Sindaco
che ringrazio per la sua disponibilità, di arrivare in tempi
brevi ad avere anche una sede. Per ora restiamo a disposi-
zione delle necessità della comunità”.

DP
IE
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O

N
TE 1° raduno della neonata Sezione
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DEN HAAG (AJA)  
i è conclusa, con grande successo, la trasferta della
fanfara di Altamura su invito dell’Ambasciata Ita-
liana in Olanda, presso l’Aja. La mattina del 29 mag-

gio, la fanfara è partita dalla residenza dell’Ambasciatore
suonando le tipiche musiche bersaglieresche. Lungo al-
cune vie della città di Den Haag (Aja), in una cornice
meravigliosa, è stata acclamata da un pubblico numeroso
e caloroso, riuscendo a risvegliare entusiasmo e commo-
zione. Nel pomeriggio ha avuto inizio il concerto presso
il Teatro Zuiderstrandtheater, davanti a più di 800 illustri
ospiti olandesi e italiani, provenienti dai più qualificati
ambienti politici, economici, culturali e sociali dei Paesi
Bassi. In apertura di concerto, dopo i due inni nazionali,
ha preso la parola S.E. Andrea Perugini, Ambasciatore
d’Italia in Olanda il quale, dopo aver salutato gli invitati,
ha illustrato la gloriosa storia della fanfara di Altamura,
ospite per la prima volta in Olanda. 
Il Capo-fanfara, bers. Michele Castellano, ha dato poi
inizio alla prima parte del concerto e, con la direzione
artistica del maestro Daniele Difato si è svolta la seconda
parte con musiche di Morricone. 
In questo intenso spettacolo abbiamo respirato amicizia,
vicinanza, disponibilità ed eleganza. Grazie a tutti coloro
che hanno partecipato. Il calore degli spettatori ha resti-
tuito il doppio delle emozioni che la fanfara voleva dare,
lasciando scivolare qualche lacrimuccia anche tra i nostri
concertisti bersaglieri. A conclusione della serata, l’Am-
basciatore italiano è salito sul palco per ricevere dalle
mani del Presidente della Sezione, bers. Giacomo Casa-

nova, l’icona della Madonna del Buoncammino protet-
trice del Corpo dei Bersaglieri, e dal Presidente Provin-
ciale di Bari, bers. Nicola Traversa, il gagliardetto della
Presidenza Provinciale. Infine, come da tradizione dei
bersaglieri, quando cade spontaneamente una piuma dal
cappello, la stessa deve essere data come dono simbolico
ad una dama ricevendo però in cambio un bacio. I ber-
saglieri hanno scelto da dare la piuma alla signora Peru-
gini-Vissen, che l’ha ricevuta tra gli applausi del pubblico.
Verso la fine del Concerto, l’ambasciata italiana ha re-
galato a tutti i componenti della fanfara, in ricordo della
manifestazione, una magnifica rosa bianca. La serata si
è conclusa con un ottimo e abbondante buffet offerto
dall’ambasciata, dove si è potuta degustare l’eccellenza
dei prodotti italiani. 

SP
U

G
LI

A La fanfara di Altamura ospite in Olanda

MILITELLO IN VAL DI CATANIA (CT) 
l 15 aprile 2018 Militello in Val di Catania ha ospitato il
3° Raduno provinciale dei bersaglieri della provincia di
Catania. È stato a dir poco un trionfo, è andato tutto me-

glio di come previsto, la cittadinanza era entusiasta. Le fan-
fare di Belpasso e Zafferana Etnea sono state impeccabili,
trasferendo a tutti i presenti lo spirito bersaglieresco che ci
contraddistingue. Il Sindaco, On. Giovanni Burtone, nella
sua allocuzione, ha espresso viva soddisfazione per la bella
giornata che i bersaglieri etnei hanno regalato alla cittadina
barocca che è stata splendida cornice dell’evento. Il Presi-
dente della locale Sezione ed organizzatore del Raduno,
bers. Ten. Salvatore Bonamico, ha sottolineato come non
c’era modo migliore per celebrare il pluridecorato concit-
tadino, M.O.V.M. Scirè Risichella Sebastiano, nel centenario
della vittoria della Grande Guerra. I ringraziamenti, oltre
che al Sindaco ed all’amministrazione comunale, sono stati
estesi alle forze dell’ordine e a molti dipendenti comunali

che ci hanno supportato. Sono intervenuti, graditi ospiti, il
viceprefetto Dott.ssa Maria Salerno e il Comandante della
Compagnia Carabinieri, Ten. Col. Felice Pagliara. Un cenno
a parte merita la presenza della Signora Marina Giannone,
nuora del nostro Scirè Risichella Sebastiano e moglie del
compianto Filippo mancato a gennaio. Presenti, oltre tutti
i Labari delle Sezioni della provincia di Catania, anche quelli
di Niscemi, Nicosia ed Agrigento.

IS
IC

IL
IA 3° Raduno provinciale
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CATANIA 
na nutrita delegazione di bersaglieri della Sezione
di Catania, presenti con il loro Labaro e guidati
dal Presidente Vincenzo Tedesco, ha partecipato

il 5 aprile scorso, alla cerimonia dell’alza bandiera in
compagnia dei Reparti in armi, accorsi al suono del-
l’adunata. Il Colonnello Cerbo, Comandante del 62°
Reggimento Fanteria “Sicilia”, con frasi decisamente
lusinghiere, ha spiegato il motivo della presenza di tanti
piumetti: “oggi ricorre il 7° anniversario della rifonda-
zione di questa Sezione che, in verità affonda le sue ra-
dici negli anni ‘50; oggi sono schierati con noi perché
hanno espresso il desiderio di tornare -almeno per un
giorno- ai tempi in cui anche loro si radunavano al suo-
no di una tromba... vera!”. Al discorso ha fatto seguìto
un applauso scrosciante che i bersaglieri hanno ricam-
biato con un sonoro e triplice hurrà. Al rompete le righe
è seguita la colazione e, dopo le foto di rito, è stata ef-
fettuata una visita nella sala “FA.T.S.” (Firearms Tec-
nologic Sistem) dove un esperto istruttore del sistema,

ha convinto - senza molta difficoltà - alcuni bersaglieri
ad effettuare dei tiri con il sistema virtuale. Dopo la
pausa pranzo c’è stata l’adunata per l’ammaina bandiera
e, successivamente, la giornata di festa sezionale è stata
conclusa con una “pizza cremisi alla romana”, un boc-
cale di birra spumeggiante e tanti hurrà!

US
IC

IL
IA 7° Anniversario della rifondazione della Sezione 

CHIOGGIA (VE) 
abato 12 maggio 2018, in occasione della grande
manifestazione nazionale di “Piave 2018”, la Se-
zione di Chioggia ha inaugurato un Cippo in ri-

cordo dei Caduti a Ca’ Lino di Chioggia, una frazione
del Comune, con la presenza della fanfara di Monte-
varchi, che la Sezione ospitava, e di un picchetto in armi
del Reggimento Lagunari “Serenissima”. Erano presenti,
inoltre, le più alte autorità militari, civili e religiose della
nostra zona ed il Presidente Nazionale Onorario, Gen.
C.A. Benito Pochesci, venuto appositamente da San
Donà di Piave con la gentile signora Michele. L’inizia-
tiva è stata accolta con entusiasmo e con molta parte-
cipazione dalla gente di Ca’ Lino che era tutta presente
e che ha seguito con commozione tutte le fasi della si-
gnificativa cerimonia. 
Il Sindaco di Chioggia ha tagliato il nastro tricolore, il
picchetto ha presentato le armi, due carabinieri in alta
uniforme hanno onorato il Cippo, la fanfara di Monte-
varchi ha inneggiato a suon di trombe all’amor di Patria,
il Vescovo della diocesi di Chioggia ha benedetto la
nuova casa dei Caduti, molti dei quali dispersi ed ora
ritrovati con nomi e cognomi dopo due anni di ricerche
da parte delle nostre Simpatizzanti signore Antonella
Bonetto e Antonella Bullo, che sono state le vere artefici
dell’opera coinvolgendo le aziende della zona. In sintesi
un grande plauso da parte di tutti gli interventi delle au-
torità alla nostra Sezione che ha saputo operare al fine

di onorare i nostri Caduti, portare serenità, fiducia e ri-
cordo nel pieno rispetto dei sentimenti di unità nazionale,
di amore di Patria, rispetto e memoria per coloro che
non sono più tornati. Durante la S. Messa Commemo-
rativa sono stati scanditi, uno per uno, i nomi dei Caduti,
dispersi e mai tornati, donando poi una pergamena ri-
cordo ai famigliari presenti che, avendo conservato per
una vita intera tanto dolore dentro il loro cuore, non han-
no potuto trattenere le lacrime. 
Ora padri, figli e fratelli sanno dove incontrarli e dedicare
loro una preghiera. Il sacrificio di queste giovani vite
sarà sempre davanti agli occhi di tutti a monito del dolore
che porta la guerra. Ed è stato con questo spirito che si
è conclusa la cerimonia al suono toccante del “Silenzio”
della fanfara di Montevarchi.
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O Inaugurazione del Cippo commemorativo a Ca’ Lino di Chioggia
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PALERMO 
a soddisfazione si leggeva sui visi di docenti e studenti
del Liceo Classico Internazionale “Giovanni Meli” di
Palermo al termine dell’incontro “I ragazzi del ‘99”

avvenuto il 16 marzo, promosso dalla Sezione ANB di Pa-
lermo nell’ambito delle attività per il Centenario della Gran-
de Guerra. L’auditorium stracolmo ad ascoltare gli interventi
della Dirigente Scolastica Prof.ssa Francesca Vella, del-
l’Assessore Regionale alla Pubblica Istruzione e alla For-
mazione Prof. Roberto Lagalla, del Presidente della Sezione
bers. Sten. Francesco Gitto, del Segretario della Sezione
Dott. Vincenzo Nuccio, del Docente di Storia e Filosofia
del Liceo ospitante Prof. Giuseppe Zimmardi e del Co-
mandante del Comando Militare Esercito “Sicilia” Gen.
B. Claudio Minghetti. Interessante l’intervento del Prof.
Lagalla, già Rettore dell’Università degli Studi di Palermo
che nel suo intervento ha evidenziato il valore del sacrificio
dei ragazzi del 1899 tenuto conto che il settanta per cento
degli isolani al servizio della patria erano analfabeti e oggi
i ragazzi del 1999 sono istruiti ed informatizzati. Un con-
fronto spietato, significativo ma amaro pensando al mondo
di oggi. Il Presidente Gitto, dopo aver mostrato il video sui
Bersaglieri, ha ripercorso le tappe del primo conflitto mon-
diale e, mostrando alcune lettere dal fronte, ha evidenziato
lo stile e l’enorme differenza di comunicazione col mondo
attuale, come ad esempio il linguaggio di Whatsapp. Il prof.
Giuseppe Zimmardi non solo ha ricordato come il conflitto
mondiale ha interessato e diviso il mondo culturale del-
l’epoca e come gli scrittori ed i poeti di quel periodo hanno
lasciato un patrimonio culturale dal quale attingere a piene
mani per evitare in futuro nuovi conflitti, ma che anche le

guerre socio-culturali sono dannose quanto quelle gestite
con le sole armi. Il Socio Dott. Vincenzo Nuccio non si è
lasciato scappare l’occasione per ricordare che il giorno
successivo, per la legge 222/2012, si sarebbe celebrata la
Giornata dell’Unità Nazionale, della Costituzione, della
Bandiera e dell’Inno, ponendo l’accento sul significato del-
l’Inno, distribuito a tutti i presenti al momento dell’ingresso
in auditorium, e sul valore del vessillo nazionale, ricordando
le parole che Giovanni Pascoli pronunciò in occasione del
centenario della Bandiera. Il Gen. B. Claudio Minghetti ha
concluso l’intensa mattinata sottolineando la necessità per
le giovani generazioni di conoscere la nostra storia, una
storia non sempre accettabile, ma sicuramente maestra e
stimolatrice per i giovani. 

LS
IC

IL
IA La Sezione incontra i ragazzi del Liceo Classico Internazionale “Meli”

BOVOLONE (VR) 
ei giorni 21 e 22 aprile la Sezione bersaglieri di Bo-
volone si è prestata per la raccolta fondi a favore
dell’UNICEF. A fronte di un piccolo contributo, ve-

niva donata un’orchidea. Complimenti al Presidente Bel-
trame ed ai suoi collaboratori.

NV
EN

ET
O Raccolta fondi a favore dell’UNICEF

CERNUSCO SUL NAVIGLIO (MI) 
abato 14 aprile 2018 la Sezione ANB di Cernusco sul
Naviglio ha partecipato alla raccolta fondi a favore di
Telefono Azzurro. Numerosi i bersaglieri mobilitati

per questa nobile iniziativa che, puntualmente, i cernuschesi
hanno condiviso partecipando, con l’acquisto dei fiori, alla
donazione per questa Onlus.
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IA I bersaglieri per Telefono Azzurro
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BONEFRO (CB) 
abato 7 aprile è andato in scena il secondo appunta-
mento dell’iniziativa “Commemorazione Eroi della
Grande Guerra”, curata dalla locale Sezione ANB,

patrocinata dall’Amministrazione Comunale, dalla Re-
gione Molise e accreditata dalla Presidenza del Consiglio
dei Ministri come evento a carattere Nazionale rientrante
nelle Celebrazioni della Grande Guerra. Bagno di folla e
grande commozione hanno accompagnato l’intera giornata
che ha visto alle ore 09.00 presso la Sezione locale l’arrivo
delle Sezioni ANB di Termoli, Ururi, Petacciato, Monte-
nero di Bisaccia, Pentria di Isernia con il suo Presidente
Provinciale, Bers. Mario Malorni, il Sindaco di Bonefro,
Avv. Nicola Giovanni Montagano, l’AVIS Protezione Ci-
vile di Bonefro, l’Ispettorato Regionale della C.R.I., le
Associazioni Combattentistiche e d’Arma più svariati
Gruppi Alpini con il loro Medagliere Regionale, il Coro
ANA di Castelromano e l’Istituto Omnicomprensivo “R.
Capriglione” di Bonefro. Tra le autorità, il Consigliere
Regionale, Dott. Vincenzo Niro, ed il Gen. S.A. Michele
Mascia. Alle ore 09.30 il Corteo percorrendo via XX set-
tembre si è recato al Monumento ai Caduti, dove il Coro
degli alpini ha eseguito “La leggenda del Piave” durante
la deposizione della corona d’alloro ed in successione l’al-
zabandiera con l’Inno d’Italia. Il Presidente della Sezione,
Ten. Pasqualino Macchiarolo, ha letto il proclama che
sancì l’entrata dell’Italia nella Grande Guerra ed ha poi
ricordato i due eroi di Bonefro: l’alpino Nicola Giangioppo,
nato a Bonefro il 15 agosto 1882, assegnato all’8° Reg-
gimento Alpini di stanza ad Udine e il Serg. bers. Antonio
Di Biase, nato a Bonefro il 28 marzo 1886, assegnato
all’11  ̂compagnia dell’8° Reggimento bersaglieri di stanza
ad Ancona. La Sezione ha poi donato a tutti i presenti due
gagliardetti: uno a ricordo di Nicola Giangioppo e uno a
ricordo di Antonio Di Biase. Alle ore 10.30 il Parroco di
Bonefro, Don Renato Grecu, ha celebrato la Santa Messa
nella Chiesa di San Nicola, al termine della quale il Coro

ANA, diretto dal Maestro Fabio Palumbo, e coadiuvato
dal Presidente Provinciale ANB, bers. Mario Malorni,
nelle vesti di presentatore e storico dei canti di montagna,
ha dato vita ad un momento magico, di rievocazione e
denso di sentimenti, eseguendo i brani più famosi degli
alpini, tra cui “La Leggenda del Piave” e il “Signore delle
Cime”. Alle ore 13.00, dopo il “Rompete le righe”, la
splendida giornata è proseguita all’Agriturismo Antichi
Sapori all’insegna della tradizione alpina, dove bersaglieri
ed alpini hanno trascorso il pomeriggio in fratellanza.
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SAN GIORGIO DI NOGARO (UD) 
bersaglieri Sangiorgini, sabato 5 e domenica 6 maggio,
sempre sensibili e puntuali a sostenere le iniziative di
Telethon a favore della ricerca sulle malattie genetiche

rare, hanno partecipato alla manifestazione “In Piazza
Contuttoilcuore”. 
Una due giorni di gran successo che ha visto realizzarsi
un rapido sold out di tutte le confezioni di Cuori di biscotto
Telethon disponibili. 
Un gran bel segno di solidarietà da parte dei bersaglieri e
della gente di San Giorgio di Nogaro. 
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A I bersaglieri in piazza con Telethon

Commemorazione Eroi della Grande Guerra
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CEGGIA (VE)
utentica esplosione di bersaglierismo e di musica il 2 giu-
gno 2018 a Ceggia (VE) in occasione del tradizionale
concerto della Festa della Repubblica e della celebrazione

di ben due “compleanni” di tutto rilievo: i 60 anni dalla fonda-
zione della locale Sezione ANB e i 10 anni dalla costituzione
della fanfara. Un evento, quello del concerto, che a Villa San-
torello richiama ogni anno, in una cornice davvero suggestiva,
non solo la popolazione locale, ma anche molti bersaglieri. Ma
l’occasione del 60° di fondazione della Sezione impone che la
scena delle presenze più significative sia soprattutto riservata
a quattro bersaglieri che all’epoca parteciparono di fatto alla
costituzione della Sezione e che “dovevano” essere i protagonisti
della serata. Ave Armando, Barbaresco Luigi, Guiotto Riccardo
e Antonio Zottino hanno voluto esserci, naturalmente seduti in

prima fila, ricevendo una targa ricordo dalle mani del Presidente
Antonio Grandin e soprattutto tanti entusiastici applausi, da
veri protagonisti della serata. Durante la serata, per il 10° com-
pleanno, sono stati omaggiati tutti i fanfaristi dal capofanfara
Trevisan che ha ricordato in modo particolare gli 8 presenti sin
dalla prima uscita della fanfara. A fine serata le sezioni e i soci
ANB presenti sono stati omaggiati di una medaglia ricordo di
questi due importanti traguardi.

AV
EN

ET
O 60 anni di Sezione e 10 di Fanfara

CIVITAVECCHIA (RM) 
omenica 17 giugno la Sezione, in occasione del 182°
anniversario della Costituzione del Corpo dei Ber-
saglieri, ha celebrato l’evento con una cerimonia che

ha avuto inizio davanti al busto del fondatore Alessandro
La Marmora. La presenza delle Autorità religiose, civili,
militari e delle Associazioni d’Arma della città ne ha te-
stimoniato l’importanza. Due giovanissimi, a testimoniare
l’ideale continuità dei valori che le nuove generazioni
avranno il compito di custodire e tramandare, hanno de-
posto la corona d’alloro davanti al monumento mentre la
fanfara di Ladispoli ha suonato Flik Flok. A seguire l’As-
sociazione Musicale “Amilcare Ponchielli” di Civitavecchia
ha intonato l’Inno di Mameli. È stata anche l’occasione
per la comparsa ufficiale del Gruppo ciclistico “Fiamme
Cremisi”, costituito nell’ambito della Sezione il 23 gennaio.
La cerimonia è proseguita con una sfilata che ha raggiunto
il Monumento ai Caduti in Piazzale degli Eroi, dove il sin-
daco di Civitavecchia, ing. Antonio Cozzolino, e il Presi-
dente Sezione, Gen. B. Antonio Mancinetti, hanno deposto
una corona d’alloro. Nella suggestiva cornice creata dalla
popolazione locale e dal pubblico crocieristico, sono state
eseguite musiche bersaglieresche e inni patriottici. La fan-
fara e la banda hanno riscosso un grande successo. Al ter-
mine, i due complessi musicali hanno eseguito l’Inno di
Mameli cantato da tutti i presenti. Sono trascorsi 182 anni
dal 18 giugno 1836. Un lungo periodo che ha segnato le
tappe fondamentali della nostra storia: dal Risorgimento,
al Regno d’Italia, fino alla Repubblica, attraverso sacrifici
e momenti di trascinante entusiasmo popolare. 182 anni
durante i quali, in pace e in guerra, con eroismo intelligente,
prorompente slancio, spontanea dedizione al senso dello
Stato, con orgoglio i Bersaglieri sono sempre stati, e tutt’ora

permangono, in mezzo al popolo italiano. Un fraterno au-
gurio a tutti i bersaglieri e a quanti, pur non avendo indos-
sato il cappello piumato, condividono nel loro animo la fi-
losofia di vita del bersagliere: una filosofia fatta di amore
per la Patria, rispetto delle Istituzioni, amore per la famiglia
e, soprattutto, generosità verso gli altri.

D
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O Celebrato il 182° Anniversario
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LADISPOLI (RM) 
l Comune di Ladispoli ha concesso alla Protezione Ci-
vile “ANB-VPC La Fenice” l’uso del giardino dell’Isti-
tuto Comprensivo Ladispoli 1 e i locali della casa del

custode per realizzare il progetto del Dipartimento Na-
zionale di Protezione Civile “Anch’io sono la Protezione
civile” con il patrocinio del Comune. L’Assessore ai ser-
vizi sociali Lucia Cordeschi, su proposta del Consigliere
comunale Emiliano Fiorini, delegato alla manutenzione
scolastica, ha affermato “Abbiamo accolto il progetto de
“La Fenice” perché avvicina i giovanissimi al mondo del
volontariato e dell’impegno civile a favore del prossimo”.
I corsi erano rivolti a bambini e ragazzi dai 10 ai 16 anni
delle Scuole elementari e medie e li hanno sensibilizzati
sull’importanza di essere protagonisti della vita sociale e
di difendere il patrimonio naturale. L’evento si è svolto
a luglio e agosto. I ragazzi arrivavano il lunedì mattina
per terminare il soggiorno il venerdì sera. Hanno dormito
in tenda e ogni giorno, oltre alle attività didattiche, erano
previste esercitazioni della Protezione Civile. Per il primo
campo dal 2 al 6 luglio i posti previsti erano 24, le iscri-
zioni hanno registrato e ammesso 32 ragazzi. Subito sono
piovute nuove iscrizioni per il corso successivo, la seconda
metà di luglio. Anche gli altri corsi hanno registrato un
grande successo di presenze. La collaborazione de “La
Fenice” è concreta e determinante. Infatti la Podistica Al-

sium Ladispoli ha donato un monitor, utile in ambulanza,
per monitorare i parametri vitali del paziente (pressione,
saturazione, respiro elettrocardiografo). Gli interventi
sono sempre tempestivi. Allo stadio Angelo Sale il caldo
ha causato il malore di un anziano durante lo spareggio
promozionale con il Villafranca che ha portato l’A.S. La-
dispoli in serie D. L’intervento degli uomini del gruppo
comunale di Protezione Civile e del personale paramedico
della “ANB-VPC La Fenice” ha constatato che si trattava
di un calo di pressione per il caldo ma la tempestività del-
l’intervento è stata determinante.

I
LA

ZI
O Il Nucleo di Protezione Civile si apre alla città e ne riceve riconoscimento

CUNEO
omenica 29 ottobre 2017 sono stati inaugurati i nuovi
locali della Sezione. La sede, gentilmente concessa dal
Comune di Cuneo presso l’ex scuola elementare di Via

San Pio X n.11 in Frazione Cerialdo, è sita al primo piano
tra le altre Associazioni, tutte indipendenti, disimpegnate da
un ampio e spazioso salone utile per convegni e rappresen-
tanze. Dopo la Santa Messa nella vicina Chiesa Parrocchiale,
i Labari Provinciale e delle otto Sezioni scortati dalle Bandiere
e Gagliardetti delle Associazioni Combattentistiche e d’Arma
cuneesi, autorità, bersaglieri e simpatizzanti si sono riuniti
nella sala balconata del Palazzo all’uopo adibito per la bene-
dizione e consegna delle chiavi della Sezione. Il Sindaco,
dott. Federico Borgna, con il taglio del nastro tricolore ha di-
chiarato la soddisfazione personale e dell’Amministrazione
Comunale per aver potuto esaudire la richiesta tanto desiderata
dai bersaglieri della Città capoluogo. Il Presidente della Se-
zione, bers. Pietro Montis, ha ringraziato dell’attenzione se-
guito dal caloroso applauso dei presenti. Un suntuoso rinfresco
ha coronato il compiacimento della definitiva sistemazione
per il ritrovo dei Soci e di tutti coloro che intendono unirsi
con le fiamme cremisi.
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TE Inaugurazione della nuova sede

43-47 ATTIVITA' ASSOCIATIVA 2.qxp_Layout 1  30/07/18  13:30  Pagina 44



45fiamma cremisi

ATTIVITÀ ASSOCIATIVA

MAGENTA (MI) 
omenica 3 giugno si sono svolte le celebrazioni uf-
ficiali del 159° anniversario della Battaglia di Ma-
genta. Le celebrazioni hanno avuto inizio sin dalle

prime ore della mattina aprendo con il corteo Istituzionale
alla presenza delle Autorità militari e civili e alla presenza
delle Rappresentanze dei Comuni limitrofi e di quelli le-
gati a Magenta dallo stesso passato Risorgimentale. Tra
i tanti Gonfaloni presenti, delle varie Associazioni d'Arma
e di volontariato locali, ha rivisto la luce dopo tanti anni
il Labaro della Sezione di Magenta dell’Istituto del Nastro
Azzurro. Grazie all'interessamento delle Sezioni Com-
battenti e Reduci e ANB “Fortunato Magna” di Magenta,
si è potuto concretizzare lo sfilamento di quest’ultimo
accanto al Labaro del già più noto Nastro Azzurro della
Sezione di Bergamo, rendendo così il giusto Onore ai
Decorati del nostro territorio. La giornata è proseguita
nel pomeriggio con la consueta rievocazione storica, ani-

mata dai gruppi di figuranti e si è conclusa in serata con
l'apprezzatissimo concerto della fanfara “Nino Garava-
glia”, alla presenza delle Autorità militari, civili e religiose
locali e, per l’ANB, del Presidente Nazionale Onorario
Benito Pochesci, del Consigliere Nazionale Onorario
Ambrogio Locatelli, del Presidente Provinciale Angelo
Crivelli e del Gen. Filippo Triggiani.

DLO
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IA 159° anniversario della Battaglia di Magenta

ARBOREA (OR) 
bersaglieri di Arborea vogliono ringraziare gli organizzatori
del Raduno del Centenario “Piave 2018”, senza il quale la no-
stra presenza in Veneto dalla Sardegna non ci sarebbe stata

possibile. Ringraziamo gli organizzatori anche per averci dato
l'opportunità di visitare i luoghi della Grande Guerra, in particolare
nel Comune di Meolo, a Losson, c'è un monumento dedicato ai
sardi, che vorremmo ricordare: i Caduti del 151° e del 152° Reg-
gimento di fanteria della Brigata Sassari, che diedero la loro vita
per la Libertà d'Italia.
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A Omaggio ai Caduti del 151° e 152° della “Sassari”

GIARRE (CT) 
ell’ambito delle attività associative previste per l’anno
2018, la sez. di Giarre (CT) in data 25/05/2018, su in-
dicazioni della Presidenza Nazionale relative al “Pro-

getto Scuole”, ha realizzato un incontro con gli studenti delle
terze medie e quinte elementari (circa 150 alunni) del Primo
Istituto Comprensivo “G. Russo” di Giarre. L’evento è stato
reso possibile grazie alla disponibilità della Dirigente Scolastica
prof.ssa Maria Novelli e dalla Referente maestra Rosaria Raciti
Rosaria. L’introduzione dei lavori ha avuto inizio con il canto
dell’Inno di Mameli da parte di tutti i presenti e il coinvolgi-
mento degli studenti ha suscitato commozione tra gli adulti.
A seguire si è proceduto da parte del vice Presidente sezionale
bers. Maggiore Alfio Pappalardo e del bers. Sergente Salvatore
Guardo, ad esporre e far conoscere a cento anni dalla fine
della Grande Guerra i fatti più salienti che caratterizzarono il

tragico evento bellico e la storia del corpo dei bersaglieri, at-
traverso anche il materiale portato in loco. Da subito i ragazzi
hanno manifestato grande interesse e partecipazione intera-
gendo con i relatori, ai quali sono state poste numerose do-
mande. All’incontro hanno partecipato i componenti del di-
rettivo sezionale, diversi bersaglieri del sodalizio giarrese e il
trombettiere bers. Vito La Rocca, il quale intonando le note
del “Silenzio” ha creato un’atmosfera di grande emozione.
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IA Progetto scuole
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MUZZANA DEL TURGNANO (UD) 
lla c.a. del bers. Gen. Giuseppe Iacca, Presidente As-
sociazione Bersaglieri Friuli Venezia Giulia
Premesso che il 19 aprile 2018 ricorre il 73° anniver-
sario della Battaglia di Poggio Scanno (BO), ultima

sostenuta dai Bersaglieri della "Goito" prima di entrare e
liberare Bologna; ricordato che in quell'occasione fu as-
segnata l'ultima Medaglia d'Oro al Valor Militare della Se-
conda Guerra Mondiale al Sergente Luigi Sbaiz, nato a
Muzzana del Turgnano il 16 maggio 1918. Nella predetta
giornata l'Amministrazione Comunale, insieme ai bersa-
glieri del Friuli Venezia Giulia e della Sezione di San Gior-
gio di Nogaro, unitamente alle rappresentanze istituzionali,
si recherà in visita a Poggio Scanno (BO), per celebrare il
73° anniversario della Battaglia di Poggio Scanno. 
Con la presente, si invita la S.V. alla cerimonia in parola,
con preghiera di estendere l'invito a tutti i componenti del-
l'Associazione.

Il Sindaco Cristian Sedran

E così siamo partiti, cittadini di Muzzana e bersaglieri,
con la graditissima partecipazione della signora Donatella
Sbaiz, nipote e portatrice della M.O.V.M. dell’Eroe. 
Ad accoglierci i bersaglieri della Provincia di Bologna,
con in testa il loro Presidente Regionale Gabriele Evan-
gelisti, e numerose scolaresche con cui abbiamo condiviso
una giornata di intensa memoria e profondi sentimenti
d’amor di Patria.

SERGENTE LUIGI SBAIZ, M.O.V.M.
La Figura: nato nel 1918 a Muzzana del Turgnano (Ud),
viene chiamato alle armi nel 1939 presso il 3° Reggimento
bersaglieri. Nel giugno del 1940 partecipa alle operazioni
sul fronte alpino occidentale e, dall’aprile del 1941, a quelle
contro la Jugoslavia. Nel luglio dello stesso anno viene
rimpatriato per essere impiegato nella Campagna di Russia
col grado di caporal maggiore. Nel gennaio 1942 prende
parte alla battaglia di Voroshilowa dove il suo reggimento
si distinse insieme a tutta la Divisione Celere, ma a seguito

d’un principio di congelamento degli arti viene rimpatriato.
A settembre riprende servizio nella 505^ compagnia pre-
sidiaria del Terzo e nel luglio 1943 trasferito nel LXXV
Battaglione bersaglieri ciclisti in Sardegna dove si trova
alla dichiarazione dell’armistizio. Ritorna sul continente
e col grado di Sergente è nei ranghi del Battaglione ber-
saglieri “Goito”, che opera col Corpo Italiano di Libera-
zione, poi, col Gruppo di Combattimento “Legnano” e,
dal settembre 1944 risale la penisola combattendo al fianco
degli alleati. Partecipa quindi alla Guerra di Liberazione
fino al 19 aprile del 1945 quando, al comando di una squa-
dra di Arditi, a Poggio Scanno in Val d’Idice, viene gra-
vemente ferito e due giorni dopo, il 21 aprile, muore presso
l’ospedale da campo della 51^ Sezione sanità, proprio nel
giorno in cui il suo battaglione, per primo, entra in Bologna
e viene annunciata la fine della guerra.
Motivazione della M.O.V.M.: “All’inizio di un attacco
contro una munita posizione nemica, rimaneva ferito ad
una gamba. Con sereno stoicismo, mentre cercava di rior-
dinare la sua squadra, estraeva il pugnale, e dopo aver
tentato egli stesso, ordinava ad un bersagliere, accorsogli
vicino, di recidergli l’arto maciullato. Sfuggito a chi lo vo-
leva soccorrere, strisciando sul terreno sotto il rinnovantesi
tiro di artiglieria, ricuperava il proprio piumetto e, dopo
averlo baciato, lo agitava rincuorando con nobili e serene
parole i bersaglieri di altri reparti che stavano per scattare
anch’essi all’attacco. Sfinito per la perdita del sangue,
consentiva di essere trasportato al posto di medicazione
solo dopo aver raccomandato i propri uomini al Coman-
dante di battaglione. Il gesto leggendario, compiuto in un
momento in cui la strage prodotta dal fuoco nemico era
stata fulminea, è stato per tutti i bersaglieri il fulcro della
leva che permise e rese brillante il proseguimento del-
l’azione. Prossimo a morire, perfettamente cosciente del
proprio stato, dopo avere sopportato due successivi atti
operatori con stoica fierezza, tanto da suscitare l’ammi-
razione dei sanitari, chiedeva di non essere separato dal
suo piumetto, simbolo per lui, di tutta la sua nobile vita di
soldato”. Poggio Scanno (Valle Idice), 20 aprile 1945.
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A I bersaglieri del Friuli V. G. e dell’Emilia Romagna insieme a Poggio ScannoI bersaglieri del Friuli V. G. e dell’Emilia Romagna insieme a Poggio Scanno
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CASTEL D’AIANO (BO) 
n data 16 giugno a Castel d’Aiano (BO) si è svolta una
manifestazione in ricordo dei 100 anni dalla morte del
Ten. bers. Ivo Lollini avvenuta il 18 giugno 1918 a So-

villa (TV), Casa Pin ora Casa Sandri. Questa due giorni è
stata organizzata dal Presidente Regionale bers. Gabriele
Evangelisti in collaborazione con l’Amministrazione Co-
munale di Castel d’Aiano, paese d’origine del nostro Eroe.
Sabato sera si è tenuta una sfilata per le vie del paese con
la partecipazione della fanfara di Scandiano (RE) ed a se-
guire, un concerto presso la Sala Civica alla presenza del
Presidente Nord Italia bers. Rocco Paltrinieri, del Presidente
Regionale Evangelisti, del Sindaco di Castel d’Aiano, Dr.
Argentieri, e di numerosi bersaglieri e cittadini. Durante
la serata il Sindaco ha ricordato la figura del Tenente Lollini
immolatosi per la Patria e il Presidente Paltrinieri ha ricor-
dato quanti hanno dato la vita per la nostra Libertà. Dopo
lo scambio di doni e l’Inno Nazionale, cantato da tutti i
presenti, si è conclusa la serata. Il giorno successivo di
buon mattino la Sezione di Bologna con il Presidente Evan-
gelisti ed il Medagliere Regionale, il Sindaco di Castel

d’Aiano, il Presidente Provinciale, bers. Antonio Stellini,
ed un gruppo numeroso di bersaglieri e simpatizzanti, si
sono recati sul luogo dove morì il Ten. Ivo Lollini per sco-
prire una lapide in suo ricordo. C’erano ad accoglierli il:
Presidente Regionale Veneto, bers. Antonio Bozzo con il
Medagliere Regionale, numerosi Labari, la famiglia Sandri
che ha concesso l’affissione della lapide sul muro di re-
cinzione della sua proprietà e il Sindaco di Nervesa della
Battaglia (TV). Alla fine della manifestazione è stato servito
un gradito rinfresco.
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POGGIO SCANNO (BO)
iovedì 19 aprile 2018, alla mattina, dopo le deposi-
zioni delle Corone ai Caduti nei Cimiteri Polacco
ed Inglese in Bologna, siamo partiti per Poggio

Scanno, chi in macchina chi in bicicletta con le mitiche
“carriole” percorrendo circa 13 km. Arrivati sul posto, ab-
biamo trovato i nostri amici del Friuli accompagnati dalla
Sig.ra Donatella Sbaiz, nipote dell’ultima Medaglia d’Oro
della Seconda Guerra Mondiale. Terminati i saluti, è ini-
ziata la salita verso il Cippo: a piedi per chi poteva affron-
tare il percorso e in Jeep per coloro che non erano in grado
di sostenere la fatica, perché TUTTI devono vedere e co-
noscere Poggio Scanno. La giornata è splendida, sono
presenti i Medaglieri Regionali dell’Emilia-Romagna e
del Friuli Venezia Giulia con i rispettivi Presidenti Evan-
gelisti Iacca, i sindaci di Ozzano dell’Emilia(Bo), Pianoro
(Bo) e Muzzana del Turgnano (UD) con il Suo Gonfalone
e alcuni Consiglieri comunali, i Presidenti Provinciali con
i Labari e bersaglieri al seguito, il Gen. Li Gobbi, gli amici
di San Giorgio di Nogaro (Ud), le scolaresche di Ozzano
e Pianoro. In totale circa duecento persone, per noi è stato
un successo pensando che era un giorno lavorativo. Tut-
t’intorno un tripudio di tricolore, le strade sterrate che sal-
gono al Cippo imbandierate a festa e l’emozione sale quan-
do comincia la cerimonia: due trombe si sono alternate
nei momenti salienti e dopo aver letto i nomi dei Caduti,
ai quali faceva seguito il suono di una campanella, tutti

rispondevano PRESENTE! Sono state deposte due Corone
d’alloro al suono del Piave e del Silenzio. Il Presidente
Regionale Evangelisti, ringraziando tutti i presenti ha dato
la parola ai Sindaci ed al Presidente del F.V.G. per le al-
locuzioni di rito. Al termine il Canto degli Italiani ha con-
cluso questa splendida mattinata. 
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PORDENONE 
ome da consolidata e lunga tradizione, il 2 giugno di
ogni anno, i bersaglieri già dell’8° in Pordenone si
riuniscono in una conviviale di amicizia per solen-

nizzare la ricorrenza della festa della Repubblica. Promotore
dell’iniziativa è il decano d’area, Gen. Vezio Vicini che,
coadiuvato da uno storico staff di commilitoni d’ogni grado,
predispongono quanto necessario provvedendo ad avvertire
tutta la compagine ottavina, e non solo, che giunge a Por-
denone anche da molto lontano, solo per il piacere di rive-

dere vecchi compagni d’arme…lo chiamano “Spirito di
Corpo”…Viva l’8°, Viva i Bersaglieri, Viva l’Italia!!!
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TORINO
omenica 17 giugno la “La Marmora” ha celebrato il
182° anniversario di Fondazione del Corpo. L’ammas-
samento ai giardini intitolati al Fondatore, sotto il mo-

numento a lui dedicato, ha visto schierati il Labaro Provinciale
ed i Labari di quasi tutte le Sezioni della Provincia, il Gruppo
Storico, le fanfare di Torino e Nichelino, l’eccezionale pre-
senza di rappresentanti dei Gruppi Storici Francesi: “Tempete
des Alpes”, “Poilus de Vaucluse”, “Action 1870” e un folto
gruppo di bersaglieri affluiti da tutta la Provincia. Dopo gli
onori al Medagliere Regionale, la rassegna e l’Inno Nazionale,
che ha ufficialmente aperto la cerimonia, la fanfara di Torino
ha suonato, in onore degli ospiti transalpini “la Madelon”.
Sono poi stati resi gli Onori ai Caduti con il “Piave” ed il “Si-
lenzio”, suonati dalla fanfara di Nichelino, e contestuale de-
posizione di Corona. Il Cappellano Don Cosimo Tondo ha
proceduto al rito della Benedizione dei Vessilli della fanfara
di Torino (madrina la Signora Ivana Salidu) e del Gruppo
Storico di Torino (madrina la Signora Giuliana Bonadonna).
Per sottolineare il significato della ricorrenza ci sono poi state
le brevi allocuzioni del Gen. Mangia, Presidente della Sezione,
del Presidente Provinciale Carrù, del Presidente Regionale
Galavotti, del Col. Sindoni e del Consigliere Nazionale Nolli
che ha letto il messaggio del Presidente Nazionale L’impec-
cabile sfilata fra due ali di folla entusiasta e plaudente lungo
via Cernaia, via Santa Teresa, Piazza S. Carlo, via Roma,
Piazza Castello, si è conclusa ai Giardini Reali dove le fanfare
si sono esibite, sul palco allestito dalla Coldiretti che realizzava
il suo convegno nazionale, in un applauditissimo ed affolla-
tissimo concerto, al termine del quale, la stessa Coldiretti ha
offerto un ricchissimo e goloso buffet realizzato con i migliori
prodotti dell’agricoltura italiana.
Purtroppo in Piemonte non ci sono più reparti Bersaglieri e
gli unici appartenenti alla specialità in servizio sono gli Uf-
ficiali, Sottufficiali e graduati della Scuola d’Applicazione
ed i frequentatori che vengono selezionati per il Corpo. Le
possibilità di incontro sono rare ed è stato accolto con entu-
siasmo l’invito del Gen. Antonio Pennino e del Col. Mauro

Sindoni per ricordare il 182° Anniversario della costituzione
del Corpo. L’incontro è avvenuto giovedì 21 giugno presso
la Sede della Scuola in via Arsenale e vi hanno preso parte
il Consigliere Nazionale Pietro Nolli, il Presidente Regionale
Guido Galavotti, il Consigliere Regionale Bers. Giuseppe
Scandura. Ad accoglierli il Gen. D. Flaviano Godio, Coman-
dante dei Corsi, il Gen. B. Roberto De Masi, Capo di Stato
Maggiore, i già citati Gen. Pennino e Col. Sindoni ed altri
Sottufficiali e graduati appartenenti al Corpo. Non erano pre-
senti gli Ufficiali frequentatori dei Corsi, già assegnati alla
specialità, poiché in addestramento. 
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VOLPIANO (TO) 
n occasione del 15° anniversario dell’inaugurazione del Mo-
numento al Bersagliere e del 30° di costituzione della Sezione
il bers. Vincenzo Coriolani, attuale Presidente, ha organizzato

nei giorni 2 e 3 giugno un Raduno Provinciale. Sabato sera, in
Piazza Cavour, ove è situato il monumento, è stata effettuata
l’alzabandiera scandita dalla fanfara di Asti e, più tardi, nella
nuova e capace Piazza Italia la stessa ha tenuto un applauditissimo
concerto che ha entusiasmato il folto pubblico presente. Domenica
3, ammassamento con gli onori di rito al Gonfalone di Volpiano,
a quello della Città Metropolitana, ai Labari delle Associazioni
d’Arma presenti ed al Medagliere Regionale. Il gruppo rassegna,
tra cui il Presidente Regionale Guido Galavotti ed il Sindaco
Emanuele De Zuanne, ha passato in rassegna lo schieramento
costituito dalle fanfare di Torino e Nichelino, dal Gruppo Storico
della “La Marmora” di Torino, dalle pattuglie ciclisti di Ciriè,
Piossasco e Venaria, dai Labari delle Province di Cuneo e Torino,
dai Labari delle Sezioni di Volpiano, Borgaro, Ciriè, Chivasso,
Giaveno, Leinì, Nichelino, Orbassano, Piossasco, Settimo Tor.se,
Valle Susa, Alba, Bra, Dogliani, Savigliano, due blocchi di ber-
saglieri, l’A.R. del Consigliere Provinciale Mauro Manca con a
bordo i non deambulanti. Il percorso prevedeva il passaggio da-
vanti al Monumento ai Carabinieri con deposizione di un omag-
gio floreale ed al Parco della Rimembranza con alzabandiera e

deposizione di una corona in onore ai Caduti di tutte le guerre.
L’arrivo era previsto in Piazza Cavour, sede del Monumento al
Bersagliere, con deposizione di corona ed allocuzioni. Alle 10.30
la S. Messa solenne per concomitante festa del Corpus Domini,
al termine della quale bersaglieri e cittadinanza si sono uniti un
unico corteo per la tradizionale Processione Religiosa. Alle 12,30,
altra significativa cerimonia di inaugurazione della nuova Sede
che il Sindaco De Zuanne ha destinato ai bersaglieri. Madrina
la Signora S. Camoletto con la benedizione dei prelati Don Ber-
tero e Don Valerio e scoprimento della foto del Ten. Nino Vallino
cui la Sezione è dedicata. Al termine pranzo sociale. Alle 18 con-
certo delle fanfare di Torino e Nichelino. L’ammainabandiera
alle 19.30 ha concluso la significativa manifestazione.
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VITERBO
l 16 giugno la Sezione ha festeggiato il 182° anniversario
della Fondazione del Corpo. La cerimonia commemorativa
si è svolta in due fasi. Durante la prima, è stato deposto un

omaggio floreale al Monumento del nostro fondatore Ales-
sandro Ferrero della Marmora alla presenza delle massime
Autorità regionali e provinciali. Era presente la fanfara della
Sezione, rinforzata da alcuni musici della fanfara di Torre Al-
fina che, dopo l’attività di rito, hanno allietato gli intervenuti
con le musiche bersaglieresche lungo tutto il tragitto. La se-
conda fase si è svolta nella chiesa intitolata alla Sacra Famiglia
accolti dal Parroco, don Luca Scuderi, Ufficiale dei bersaglieri
presso la Scuola Sottufficiali dell’Esercito durante il servizio
di leva. La scelta è caduta su questa parrocchia per sottolineare
che l’Associazione dovrebbe essere una famiglia, non una
ricerca di posti o consensi. La cerimonia è stata ideata, pro-
posta e organizzata dal Commissario della Sezione di Viterbo
Col. Mario Mochi, che ha chiesto la collaborazione al Pre-
sidente Provinciale Giovanni Menghini. La limitrofa Sezione
di Tuscania ha donato alla Parrocchia il quadro della Madonna
del Cammino, patrona dei Bersaglieri. La cerimonia è stata
caratterizzata da quattro momenti significativi. Iniziando dalla
spiegazione storica del quadro della Madonna del Cammino,
del perché è la nostra Patrona e dalla lettura della preghiera

a Lei dedicata. Il secondo momento ha visto la consegna degli
attestati di ringraziamento ad alcuni soci della Sezione; il
terzo la consegna della tessera d’iscrizione alla Sezione di
Viterbo al Parroco Don Luca e infine la lettura della Preghiera
del Bersagliere da parte del bers. Col. Vincenzo Rapposelli. 
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PONTIROLO NUOVO (BG) 
l 2 giugno del 2010, alcuni rappresentanti della Sezione si
sono recati a S. Demetrio né Vestini (AQ) per consegnare
alle autorità locali attrezzature varie, acquistate con i pro-

venti della “Festa del Bersagliere”, utili alle attività proprie
del Comune distrutto dal terremoto del 6 aprile 2009. Strada
facendo ci siamo fermati a Paganica (AQ), una frazione della
città distrutta dal sisma, per salutare delle suore Clarisse “So-
relle povere di S. Chiara”, duramente colpite dal terremoto
sia nella struttura del convento (completamente inagibile)
sia nelle persone, ancor più nelle persone, poiché tra le ma-
cerie ha perso la vita Madre Maria Gemma, Abbadessa del
Monastero. Tornando verso casa qualcuno sul pulmino ha
detto che bisognava tornare a Paganica e fare qualcosa per
loro. “Un fuoco di paglia – ho pensato – tra qualche giorno
più nessuno si ricorderà di nulla...”! Così non è stato. A Pa-
ganica ci siamo tornati veramente, ma non con la divisa della
festa ed il cappello piumato, o con i vestiti per alcuni giorni
di relax, ma con tanti abiti e attrezzature da lavoro. Contattate
le suore e saputo che, dopo i primi interventi per la messa in
sicurezza del Monastero e la costruzione di una struttura in
legno (chiesetta, piccole celle per le suore, refettorio, ecc.),
più nulla si era mosso, ci siamo chiesti che cosa potevamo
fare. Le suore avevano un piccolo sogno nel cassetto: recu-
perare un piccolo edificio a margine del vecchio monastero,
poco danneggiato dal sisma, per crearci un piccolo “eremo”,
luogo indispensabile per chi come loro ha fatto una scelta di
vita di silenzio e di preghiera. Progetto alla mano, realizzato
dal loro ingegnere, armati di mazze, badili, picconi, martelli
pneumatici ed altre attrezzature, siamo partiti per Paganica
di buon mattino il 1 maggio 2011, festa dei lavoratori e di S.
Giuseppe lavoratore. Quando siamo arrivati a Paganica ad
accoglierci a braccia aperte c’era la nuova Madre Abbadessa
con un sorriso sul volto che ci è penetrato dentro: “Voi siete
venuti a dare una mano alla nostra speranza – ci ha detto –
ed il primo colpo di mazza o di piccone che darete sarà il
primo passo reale verso la ricostruzione del nostro Mona-
stero”. Parole queste che ci hanno accompagnato per tutta
la settimana della nostra permanenza. Per l’alloggio ci siamo
appoggiati ad un “campo Caritas” ancora attivo e qui abbiamo
incontrato e conosciuto un gruppo di giovani, provenienti da
diverse parti d’Italia, ancora molto motivati a vivere la loro
esperienza anche se a L’Aquila ci stanno ormai da diversi
mesi. La giornata iniziava alle 6.30 circa e dopo il trasferi-
mento da L’Aquila a Paganica partecipavamo con le suore
alla S. Messa celebrata dal loro cappellano “don Michele”
di Albino (BG). Quanto è piccolo il mondo! Dopo la S. Mes-
sa, una piccola colazione ci veniva gentilmente offerta dalle
suore prima di iniziare i lavori. Martelli pneumatici che de-
molivano la soletta e aprivano finestre e porte, mazze che
picchiavano, motoseghe che tagliavano rami e piante: dov’era
finita la pace ed il silenzio di un convento di suore di clausura?

Nel frastuono, a riportarci alla realtà del luogo era sempre
un sorriso. Un sorriso impresso sul volto delle suore che ogni
tanto incrociavamo e che ci dava la forza per lavorare anche
sotto l’acqua e la tempesta. Un sorriso che però si faceva ma-
linconico, quando parlando, si ritornava alla notte del 6 aprile
2009: la Madre Abbadessa morta tra le macerie del convento,
alcune suore rimaste gravemente ferite, ecc. Le suore, nei
giorni trascorsi con loro, ci hanno raccontato tante cose che
dalla notte del 6 aprile 2009 hanno cambiato la loro vita e
quella di tutti gli aquilani: l’aiuto dei vicini, la solidarietà
della gente, il prezioso lavoro dei Vigili del Fuoco, l’intervento
della regione Trentino per la costruzione di un piccolo mo-
nastero provvisorio in legno. Volevamo portare loro un po’
d’aiuto (e forse ci siamo riusciti), ma siamo tornati a casa
noi più ricchi dentro, ricchi di un qualcosa che è impossibile
descrivere e che accompagnerà ciascuno di noi per tutta la
vita. A L’Aquila, abbiamo pensato, forse ci torneremo perché,
nell’unica pausa che ci siamo concessi il sabato pomeriggio,
abbiamo incontrato una città ancora bisognosa della presenza
di chi con una stretta di mano o un sorriso ha voglia di in-
contrare la sua gente. Da allora, ogni anno, noi bersaglieri di
Pontirolo Nuovo, siamo orgogliosi di tornare a Paganica,
dove negli anni abbiamo realizzato tante piccole cosette per
il monastero (muro di cinta, marciapiedi, passaggio per di-
sabili e passeggini verso la chiesa provvisoria, riordino e pu-
lizia del bosco e del giardino, ecc.). A Paganica ogni anno le
Clarisse aspettano i nostri cappelli piumati per “continuare
a dare una mano alla loro speranza!”
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NOVARA 
abato 28 aprile, nel salone messo a disposizione per l’oc-
casione dal Circolo FF.SS., sono convenuti i Presidenti
delle Sezioni di Bellinzago, Borgomanero, Galliate, Goz-

zano, Grignasco, Novara, Oleggio, Trecate con il Presidente Pro-
vinciale, bers. O. Nicotra, ed una nutrita rappresentanza di Soci
per la cerimonia di consegna da parte del Presidente Regionale
Guido Galavotti di tre Attestati di Benemerenza ad altrettanti
Soci che si sono distinti in attività meritevoli. Dopo il rituale mi-
nuto di raccoglimento in memoria dei nostri Defunti e gli Onori
alla Bandiera, il bers. Nicotra, ha ringraziato il Presidente Re-
gionale, promotore dell’evento, ed il padrone di casa, bers. A.
Trigili, Presidente della Sezione, che ha organizzato la cerimonia,
ed i bersaglieri intervenuti. Ha poi preso la parola il Presidente
Regionale Galavotti per illustrare lo scopo dell’incontro ed ha
ringraziato i presenti per la nutrita partecipazione. Ha poi sotto-
lineato l’importanza dell’impegno nel sociale tra i compiti pre-
scritti dallo Statuto; un modo per ottenere visibilità e rendersi

utili. Proprio per dimostrare la particolare attenzione nei confronti
di coloro che già operano in questo campo ha promosso questa
cerimonia per la consegna degli attestati ai bers. Angelo Trigili,
Michele Marino e Mario Trezzi, con la seguente motivazione:
“Per il prezioso apporto ed il rilevante contributo offerto all’attività
di volontariato nel servizio di sorveglianza presso il Museo storico
novarese Aldo Rossini”. Un gradito rinfresco ha degnamente
concluso la lodevole iniziativa.
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ROVATO (BS)
a passione e lo slancio della fanfara di Palazzolo, l’ese-
cuzione apprezzata di alcuni brani della pura tradizione
bersaglieresca, hanno animato e vivacizzato la serata di

festa organizzata come ogni anno dalla sempre sorprendente
sezione di Rovato. Centotrentacinque persone sono state ospi-
tate nel cortile della Sezione dove, sotto un porticato, gli in-
traprendenti bersaglieri hanno allestito con cura un’accogliente
sala e servito uno squisito “spiedo bresciano” da tutti apprez-
zato. Molti tra gli ospiti i dirigenti ANB locali e della Regione
e l’ex cappellano militare Ten. Col. mons. Francesco Argen-
terio; ma gli ospiti più graditi sono state l’armonia e la spen-
sieratezza di una serata trascorsa tra noi bersaglieri, simpa-

tizzanti e amici.  Sono state ore trascorse a parlar di raduni,
di concerti, d’iniziative sociali, di problemi associativi e di
proposte migliorative.
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SAN VINCENZO (LI) 
l 3 marzo si è svolto l’ormai tradizionale “Palio della Costa
Etrusca” patrocinato dal Comune di San Vincenzo. Una bella
giornata di sole ha richiamato molta gente, curiosi e appas-

sionati di cavalli. Alla manifestazione hanno partecipato fantini
del Palio di Siena e, a rendere più bella la particolare giornata,
è stata la fanfara di Cecina-Lucca che ha allietato il pubblico con
il suono delle musiche bersaglieresche, sempre molto gradite ed
apprezzate. La mattina, la fanfara ha sfilato nel centro del paese,
radunando molta gente che ha partecipato alla corsa finale. Nel
pomeriggio, sulla spieggia, accompagnata dalla banda cittadina
e dai Labari dei vari Comuni che partecipavano al Palio, la fanfara
ha aperto la manifestazione equestre di corsa al suono del “Flik

e Flok” e di altre musiche. Al termine della gara, dopo le pre-
miazioni dei fantini, è stato suonato l’Inno Nazionale che ha
coinvolto tutti in un’unica voce.
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SANSEPOLCRO (AR)
i è svolto a Sansepolcro nei giorni 9 e 10 giugno il
41° Raduno Regionale ANB della Toscana. La ma-
nifestazione che in Toscana mancava da alcuni anni,

ha avuto un grande successo ed una grande partecipa-
zione, grazie anche alla presenza compatta della nostra
Presidenza Nazionale che, nella mattina del sabato, ha
effettuato l’incontro con i dirigenti ANB della Toscana
e dell’Umbria presso la sala conferenze dell’Hotel La
Balestra. Nell’incontro sono state fatte emergere le pro-
blematiche della nostra Associazione ma sono state for-
nite anche le indicazioni necessarie per migliorare l’or-
ganizzazione e la gestione delle nostre Sezioni, delle
fanfare e di tutti i bersaglieri e simpatizzanti. L’assemblea
ha accolto positivamente questa iniziativa della Presi-
denza Nazionale. Presenti per l’occasione il Presidente
Nazionale, Gen. B. Ottavio Renzi, il Vice Presidente,
bers. Daniele Carozzi, il Presidente Interregionale, Gen.
D. Antonio, Amato, il Consigliere Nazionale, Comm.
Roberto Giannursini, il Presidente Regionale, Cav. Alfio
Coppi, il Vice Presidente Regionale dell’Umbria Ber-
nardi, il Presidente Provinciale, Cav. Mario Gherardi,
unitamente ad una quarantina fra presidenti provinciali,
di sezione e bersaglieri delle due Regioni. Il Sindaco di
Sansepolcro, Mauro Cornioli, ha salutato l’Assemblea
ringraziando l’ANB per aver scelto la Città di Piero della
Francesca per questo importante evento, ed ha ricevuto
i ringraziamenti unanimi per l’ospitalità che la città ha
riservato ai Bersaglieri e la grande disponibilità dimo-
strata dalla sua Amministrazione. Nel pomeriggio dello
stesso giorno si è svolta l’inaugurazione di una ricca mo-
stra storica del Corpo dei bersaglieri curata con grande
passione dal bers. Cav. Franco Citi, e di un’esposizione
di banconote belliche a cura del collezionista Sig. Gu-
stavo Cavallini. A seguire la SS messa con l’inaugura-
zione del nuovo Medagliere Regionale della Toscana e
la cerimonia della sua consegna al Sindaco della Città.
Il giorno successivo, l’alzabandiera e la deposizione
della Corona al Monumento ai caduti hanno preceduto
l’ammassamento a lo schieramento nella piazza princi-
pale di Sansepolcro. Le Autorità presenti, alle quali si è
aggiunta quella graditissima del Gen. B. Michele Vicari,
Capo di S.M. della Divisione Friuli, del Gen. Vito An-
tonio Garofalo e del Gen. Luciano Milighetti, hanno sa-
lutato gli intervenuti, intervallati dal suono delle fanfare
di Siena, Cecina-Lucca, Firenze e Montevarchi. Fra i
numerosissimi Medaglieri, Labari e striscioni presenti,
da segnalare anche il Medagliere Regionale delle Marche
con il suo Presidente, bers. Giuseppe Lucarini, il Meda-
gliere Provinciale di Verona con il suo Presidente, bers.
Marco Cavallaro. Rappresentanze molto gradite anche
da Umbria, Lazio ed Emilia Romagna. La sfilata finale

per le vie del centro e il termine con la corsa finale in
Piazza Torre di Berta hanno entusiasmato i molti cittadini
e turisti presenti, precedendo il rancio cremisi magistral-
mente curato dal Presidente della Sezione di Sansepolcro,
bers. Gaetano Giorni, e da tutti i bersaglieri della Sezione
che meritano un applauso infinito per tutto quello che
hanno fatto per la miglior riuscita di questa due giorni
all’insegna del Bersaglierismo.
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VOLTA MANTOVANA (MN)
l 27 maggio, la ricorrenza della battaglia di Volta Man-
tovana del 1848, il ricordo dei caduti, nonché il 66°
dalla costituzione della Sezione, sono stati i cardini di

un raduno che rimarrà nel cuore e nella mente dei cittadini
e dei bersaglieri voltesi. Presenti i Medaglieri Provinciali
di Mantova, Verona, Brescia e Varese ed i Labari di Mon-
za, Casalmaggiore (CR) col suo gruppo Armi e Bandiere,
Pieve San Giacomo (CR) e di tutte le Sezioni del Man-
tovano. Presente il Presidente Regionale Lombardia,
bers. Bignotti, con numerosi Consiglieri regionali, il Con-
sigliere Nazionale Mazzola e l’amministrazione comunale
col sindaco Bertaiola, che ha accompagnato il Presidente
Regionale nella rassegna di corsa. Dopo i vari onori, le
fanfare di Viadana e Mantova, sul percorso della sfilata,
hanno portato un momento di sollievo agli ospiti delle
due case di cura con l’esecuzione di brani vivaci. In una
bella cornice di simboli bersagliereschi sono stati resi gli
onori ai Caduti presso il Monumento del piazzale anti-
stante la Chiesa madre. Il Sindaco nel suo sentitissimo
discorso ha espresso gratitudine per il raduno e ha rac-
comandato ai giovani presenti la memoria e il rispetto
della nostra storia. È stata consegnata la tessera ANB al

bers. Pietro Messetti, classe 1915. e dopo la Messa in
suffragio dei bersaglieri caduti e defunti sono stati letti
alcuni passaggi dei migliori temi composti dai giovani
della scuola media, tutti entusiasticamente presenti. Dav-
vero una giornata da ricordare con orgoglio.

ILO
M

B
A

R
D

IA Un piccolo paese per un grande raduno 

SAN FELICE SUL PANARO (MO) 
l 27 maggio, a sei anni dal tragico terremoto in Emilia
Romagna, si è svolta l’inaugurazione del Mausoleo ai
Caduti del Comune di San Felice sul Panaro. Alla pre-

senza delle Autorità civili, militari, religiose, del Comitato
alla Memoria e delle Associazioni d’Arma, il Sindaco Al-
berto Silvestri, l’Assessore Regionale alla Ricostruzione
Dott.ssa Palma Costi, l’Architetto Dott. Davide Calanca
progettista della ricostruzione, il gruppo Pop “History”
hanno presentato il progetto “Pietre in Rete”, illustrando
tutti gli interventi che si sono resi necessari per il ripristino
dell'importante Mausoleo, che conserva le spoglie dei san-
feliciani Caduti in tutte le guerre. La fanfara di Modena ha
deliziato con il proprio repertorio tutti i presenti, accom-
pagnando con il suono della “Leggenda del Piave” la de-
posizione di una corona d’alloro, seguita dalla benedizione
al Mausoleo, da parte del parroco Don Filippo Serafini.
Gli studenti della scuola secondaria dell’Istituto Compren-
sorio di San Felice sul Panaro hanno suonato brani tratti
da un repertorio di Guerra e, particolarmente toccante, è
stato l’intervento del Sindaco, che ha pubblicamente rin-
graziato chi ha contribuito al restauro del Mausoleo, in par-
ticolare i bersaglieri sanfeliciani, i quali hanno voluto rin-
graziare tutti quelli che con ogni mezzo, hanno contribuito

a ridonare ai cittadini questo fantastico Mausoleo ristrut-
turato, in cui sono ricordati circa 200 Caduti e che, all’in-
terno della cripta sotterranea, custodisce gelosamente i resti
mortali di ottantasette concittadini da commemorare e ri-
cordare a futura memoria alle prossime generazioni.

I
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A Inaugurazione del Mausoleo ai Caduti
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ono il bers. Aldino Lisandro,
scaglione 2° ’66, alfiere della
Sezione ANB di Portogruaro, e
invio foto per ricerca commili-
toni. Ho svolto il periodo del

B.A.R. presso la Caserma Tiburtina -
Roma, (fila in basso, il secondo da sx).
Chi si riconosce e volesse contattarmi
il mio numero di cellulare è 348
0412596.

2° Scaglione del 1966

S

i conobbero nel 1961 durante il
servizio militare a Pordenone
nel Grande Ottavo. Tutti nella
9^ Compagnia del 12° Batta-
glione. Ancora insieme e uniti

dopo 57 anni! Nella foto del 22 aprile
2018 sono ritratti da sinistra a destra
con le mogli i bersaglieri Pasini Lui-
gino, Montini Mario, Nativi Giacinto,
Sasso Pietro, Varotti Alberto. Se qual-
cuno li riconosce e vuole contattarli
può chiamare il 320 1182393. 

Bersaglieri dell’Ottavo si ritrovano dopo 57 anni

S

opo 42 anni si sono riabbrac-
ciati al Raduno di S. Donà i
bersaglieri Pasquale Perozzi
e Corrado Madinelli (con lo
striscione di Ascoli Piceno),

allievi dell'82° Corso AUC a Cesano
di Roma e in prima nomina al glorioso
8° alla Martelli. 

Piave 2018

D
CARICHE SOCIALI

PAVIA
Alla data del 18 marzo 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2020, risulta così composto: Presidente
Massimo SFORZINI; Vice Presidente Marco
MAGGI; Consiglieri: Luigi GIANOLI, Silvio Raf-
faele DE PAOLA, Riccardo SPAIRANI, Guido
INVERNIZZI (Segretario), Orestino ORFANO.
GALLARATE (VA)
Alla data del 18 marzo 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –

2020, risulta così composto: Presidente Pri-
mo CAPPIELLO; Vice Presidente Franco LOI;
Consiglieri: Fabrizio ROSSI, Marco FACCOLI,
Marco ALBERTI; Segretario Chiara LOI.
SENIGALLIA (AN)
Alla data del 19 marzo 2018, il Consiglio Diret-
tivo Sezionale per il triennio 2018 – 2020, risulta
così composto: Presidente bers. Francesco PAPA;
Vice Presidente bers. Tito SANTINI; Consiglieri:
bers. Giordano CUICCHI, bers. Servigliano VEN-
TURI; Segretario bers. Italo PASQUALINI.

CISLAGO (VA)
Alla data del 19 marzo 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2020, risulta così composto: Presidente Ti-
ziano MAZZUCCHELLI; Vice Presidente Giu-
seppe SCIPANI; Consiglieri: Domenico CO-
STANTINI, Serafino FRANCHI, Luciani MO-
RANDI, Gianpiero ALBERTI, Marco PIGOZZI;
Segretario Elena CODORO.
CASTELBERFORTE (MN)
Alla data del 20 marzo 2018, il Consiglio
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l raduno di Goito, come tutti i raduni,
è stato una magnifica occasione per
fare un piacevolissimo tuffo nei nostri
vent’anni. Sublime circostanza per
due bersaglieri del Grande Ottavo

che hanno potuto riabbracciarsi a di-
stanza di 55 anni dal giorno del loro
congedo. In loro, emozionatissimi, e
nelle loro menti è scomparsa la polvere
dell’oblio che, a volte, copre anche i ri-
cordi più belli. Come d’incanto sono
affiorate vive immagini del loro sano
cameratismo ed hanno riso anche degli
scherzi di pessimo gusto, fatti o subiti,
che all’epoca avevano dato vita a risen-
timento o, addirittura, ad astio. L’indi-
menticabile emozione provata, i due
commilitoni la vorrebbero condividere
con i loro coscritti del 1940, che hanno
prestato servizio alla 4a Compagnia del-
la Caserma Franco Martelli di Porde-
none. I protagonisti di questa bella vi-
cenda hanno ricordato che il Coman-
dante della Caserma, al tempo Colon-
nello Diego Vicini, li salutò, stringendo
la mano ad ognuno di loro, con queste
parole: “Dopo aver servito il tuo Paese
con dignità, scrupolo, lealtà ed onore,
torni alla tua casa, alla tua famiglia, al
tuo lavoro. Sono lieto di porgerti il mio
affettuoso saluto ed il mio ringrazia-
mento per quanto hai fatto e dato in
questi 18 mesi. Nella vita civile ed in
quella privata non dimenticare mai di
avere avuto l’onore di appartenere ad
un Corpo che è il più caro agli Italiani
e ad un Reggimento fra i più gloriosi
del nostro Esercito; pertanto continua

ad essere Bersagliere dell’Ottavo! È si-
nonimo di persona onesta, leale, corag-
giosa. Un uomo d’onore in cui alberga
un cuore ardente di fiamma inestingui-
bile, poiché essa è alimentata perenne-
mente dall’immenso amore per la Pa-
tria, la Famiglia, il Prossimo”. Pronun-
ciava tali parole, diritto e fiero, accanto
al busto di Alessandro Lamarmora. In-
tanto qualche goccia di rugiada rigava
le gote di quasi tutti i congedanti e al-
cune piume, mosse dal vento, provve-
devano qua e là ad asciugarle. Le parole
pronunciate dal nostro Colonnello Co-
mandante sono, ne ho certezza (!), pa-
trimonio morale di tutti i Bersaglieri.
Non può essere diversamente: sono un
tatuaggio nell’anima delle persone di

sani principi. Un bersaglieresco, fraterno
abbraccio, sia pure solo virtuale, a tutti
ed un pensiero commosso e riverente
rivolto a coloro di noi che sono “andati
avanti” per continuare la propria corsa
nella Dimora Celeste. Attraverso le pa-
gine di Fiamma Cremisi, cerchiamoci
ragazzi! Anche per stabilire solo un con-
tatto telefonico! Non è facile, ma pro-
viamoci!!! E forse il sogno si potrà av-
verare. Viva i Bersaglieri! Viva la 4a
Compagnia! Viva l’Ottavo! Viva la no-
stra Patria Italia! Bers. Crepaldi Sergio,
tel. 037641\4521, della Sezione di Ba-
gnolo S. Vito (a sx nella foto), bers.
Franchino Nicolangelo, cell.
3312666278, della Sezione di Bresso
(al centro).

È successo a Goito 2018

I

Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2020, risulta così composto: Presidente Gra-
ziano ZANIN; Vice Presidente Gianni DAL
FRA’; Consiglieri: Claudio PONTIROLI, Mas-
simo CORA’, Giovanni MONTORIO; Segretario
Umberto DAL PRA’.
CEGGIA (VE)
Alla data del 25 marzo 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2020, risulta così composto: Presidente Cav.
Antonio GRANDIN; Vice Presidente Roberto

BRAGATO; Consiglieri: Mario Pietro BALDO,
Arturo GOBBO, Sergio NADALON; Revisori
dei conti: Antonello TREVISAN, Walter MAR-
SON, Giuseppe PRATAVERA; Segretario Cav.
Sonia BRESSATI.
SAN BENEDETTO DEL TRONTO (AP)
Alla data del 25 marzo 2018, il Consiglio Di-
rettivo Sezionale per il triennio 2018 – 2020,
risulta così composto: Presidente bers. An-
tonio CAPORALETTI; Vice Presidente Marcello
COSENZA; Consiglieri: bers. Emidio CANTA-

LAMESSA, bers. Alessandro FICCADENTI, bers.
Mario MASCITTI, bers. Gianfranco MIRCOLI;
Segretario bers. Antonio FINAMORE.
BUSTO ARSIZIO (VA)
Alla data del 27 marzo 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2020, risulta così composto: Presidente Pie-
tro BERNACCHI; Vice Presidente Romano
TOIA; Consiglieri: Pietro CANNALIRE, Carmine
DE LUCA, Milan CELSO, Bruno ORLINI, Mau-
rizio MARTINELLI; Segretario Enrico BAILA.
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ABBIATEGRASSO (MI) ❱
l bers. Serg. Domenico Bochicchio, già
del 3° Bersaglieri, il 13 gennaio ha fe-

steggiato con la sua famiglia il 56° an-
niversario di matrimonio. .

I CINISELLO BALSAMO (MI) ❱
a Sez. ha il piacere di comunicare che
la Segretaria, Carmen Suardi, unita-

mente al marito Marcello Castellani, ha fe-
licemente raggiunto il traguardo di 50 anni
di vita insieme. Ai novelli festeggiati auspi-
chiamo ancora tanti anni di vita coniugale
da condividere in salute e serenità.

L

CEGGIA (VE) ❱
bers. Cav. Antonio Grandin, Presidente
della Sezione e fanfara di Ceggia ha fe-

steggiato con il Raduno "Piave 2018" i 50
anni di matrimonio con la Signora Carme-
la, circondato da tutti i suoi famigliari e
bersaglieri al suono della fanfara. Auguri!

I

POTENZA ❱
bersaglieri lucani esprimono al Socio
bers. Nicola Mafaro i più sinceri auguri

per il raggiungimento delle 70 primavere.
I

ANDRIA (BT) ❱
rande gioia e soddisfazione per il
bers. Domenico Regano per il gran-

de traguardo raggiunto dal nipote Aldo,
laureatosi con 110 e Lode in Ingegneria
Elettrica Magistrale.

G

PALMANOVA (UD) ❱
l 12 marzo, il bers. Giuliano Samma-
ria, Presidente della Sezione, ha fe-

steggiato la laurea in Scienze e Tecno-
logie Alimentari del figlio Nicola, con-
seguita presso l'università di Udine. Agli
auguri di amici e parenti si aggiungono
quelli dei soci della Sezione.

I

CRESPADORO (VI) ❱
omplimenti da tutta la provincia vi-
centina al bers. Serg. Magg. Giovanni

Consolaro, classe 1921, socio della Se-
zione ANB di Chiampo. Nel ricordo del 40°
anniversario dell’edificazione del monu-
mento ai Caduti di tutte le guerre e nel
centenario della fine della Grande Guerra,
il 18 luglio, l’Amministrazione Comunale
di Crespadoro gli ha riconosciuto il sacri-
ficio sopportato durante la Seconda Guer-
ra Mondiale.

C

CEGGIA (VE) ❱
l giorno 19 maggio 2018 il fanfarista
Flavio Selva ha coronato il suo sogno

d'amore con Barbara Balducci. Che le no-
stre note squillanti della fanfara vi accom-
pagnino per tutta la vita assieme ai vostri
tesori Edoardo e Veronica.

I

CAVARZERE (VE) ❱
rande festa per il bers. Battista Zu-
lian, che circondato dall’affetto dei

suoi cari, degli amici e dei bersaglieri
della Sezione, ha festeggiato il 50° an-
niversario di matrimonio con la consor-
te, signora Nadia Tiengo. 

G
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ARQUÀ PETRARCA (PD)  ❱
l 27 giugno, il bers. Gino Ongaro e la
consorte Lina Trevisan hanno felice-

mente tagliato il nastro al traguardo del
50esimo di matrimonio.

I

PORTOVIRO-DELTA DEL PO (RO) ❱
urante la riunione mensile del 5 aprile
2018, la Sezione ha festeggiato i 98

anni del bers. Iso Moretto, classe 1920,
già dell’11° Reggimento, reduce della
Seconda Guerra Mondiale con 25 mesi
di prigionia in Germania.

D
PENTRIA DI ISERNIA (IS) ❱
l 16 maggio l’arrivo della piccola Ber-
sagliera Ariel ha portato tanta gioia

nel cuore dei bersaglieri della Sezione
e del loro Presidente bers. Marino Cu-
sano, che orgogliosamente e bersaglie-
rescamente, tenendola in braccio, la
presenta a tutti voi.

I

PORDENONE ❱
l bers. Col. Luigi Grossi, iscritto alla
Sezione di Vazzola (TV), ha compiuto

il suo ottantesimo compleanno circon-
dato dall’affetto della moglie Grazia e
dei nipoti Elena e Gabriele.

I

SUSA (TO) ❱
l Bers. Ruggero Chiappusso e la moglie
Sig.ra Liliana Picatto, circondati dall’af-

fetto e dall’amore di parenti e amici, hanno
festeggiato i 60 anni di matrimonio. A loro
gli auguri più di tutti i soci della Sezione.

I

VITERBO ❱
l Presidente Provinciale, bers. Giovanni
Menghini e la sua signora, Nadia Sil-

veri, nipote e figlia di bersaglieri, a luglio
hanno festeggiato 50 anni di matrimo-
nio attorniati dai figli e dai nipoti.

I
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BOLOGNA – ERRATA CORRIGE
Alla data del 27 dicembre 2017, il Con-
siglio Direttivo Sezionale per il triennio
2018 – 2020, risulta così composto: Pre-
sidente bers. Antonio STELLINI; Vice Pre-
sidente bers. Mauro BONORA; Consiglieri:
simp. Eliana RICCÒ (Segretaria), bers.
Emanuele EVANGELISTI, bers. Claudio
CHIARIZIA, bers. Marco GUIZZARDI, bers.
Stefano CAMPAGNA.
PRATO
Alla data del 27 gennaio 2018, il Consiglio
Direttivo Provinciale per il triennio 2018 –
2020, risulta così composto: Presidente
bers. Pierluigi SALVADORI; Vice Presidente
bers. Pietro BOVA; Consiglieri: bers. Carlo
BERTOZZI, bers. Riccardo PUCCI, bers.
Gianfranco ELMI, bers. Marco CIANI; Se-
gretario bers. Piero PAGLIAI.
NETTUNO (RM)
Il Consiglio Direttivo Sezionale per il triennio
2018 – 2020, risulta così composto: Pre-
sidente bers. Amerigo CATAIOLI; Consiglieri:
bers. Umberto MASIN, bers. Cap. Giam-
piero CISTARO, bers. Luigi ROMAGNOLI,
bers. Carmelo BUFFARDECI.
ORBASSANO (TO)
Alla data del 27 gennaio 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2020, risulta così composto: Presidente
bers. Antonino RUSSO; Vice Presidente
bers. Adriano CAVALLARO; Consiglieri: bers.
Valter ALEMANNI, bers. Franco RASO, bers.
Francesco ZAFFINO; Segretario simp. Al-
fredo D’AMELIO; Revisore dei conti: bers.
Albino FORDIANI.
CORCHIANO (VT)
Alla data del 1° febbraio 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2020, risulta così composto: Presidente
bers. Domenico CECCARELLI; Vice Presi-
dente bers. Angelo MARINI; Consiglieri:
bers. Paolo BERNABEI (Segretario), bers.
Eugenio AGOSTINI, bers. Claudio ARINGOLI,
bers. Franco RIDOLFI.
CASTELLAZZO BORMIDA (AL)
Alla data del 3 febbraio 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2020, risulta così composto: Presidente
bers. Silvano MAGAROTTO; Vice Presi-
dente bers. Agostino PISCEDDA; Consi-
glieri: bers. Pietro BUNIOLO, bers. Dome-
nico CIBERTI, bers. Egidio RAPETTI; Revi-
sori: bers. Giuseppe RIZZO; bers. Giusep-
pe TURCO.

fiamma cremisi

56-57 GIOIE.qxp_Layout 1  30/07/18  13:32  Pagina 57



58 fiamma cremisi

I NOSTRI LUTTI

OSTIGLIA (MN)
Il 1° Aprile 2018 è mancato il bers. Sergio Lon-
ghi, classe 1925. I bersaglieri di tutta la provincia
lo ricordano con affetto e si uniscono ai familiari
nel dolore.

VALLECAMONICA (BS)
I bersaglieri della Valle Camonica piangono il
loro decano, bersagliere Giovanni Treachi, già
dell’8° Reggimento, che ci ha lasciati il 17
marzo scorso.

URGNANO (BG)
Il 31marzo è venuto a mancare il bers. Antonio
Natali, classe 1933, già del 3° Reggimento. I soci
della Sezione si sono uniti al dolore dei familiari
e lo ricordano con affetto.

TORINO
La Sezione "A. La Marmora" di Torino ricorda
con stima ed affetto un vero soldato ed un ma-
gnifico uomo, il bersagliere Maresciallo Aiutante
Pietro Mellini.

BOLZANO NOVARESE (NO)
Il 3 aprile è mancato all’affetto dei suoi cari il
bers. Gilberto Mora, classe 1948, già del 3°Reg-
gimento. I bersaglieri della Sezione di Gozzano lo
ricordano con affetto.

FUMONE (FR)
Il 3 marzo è mancato il bers. Sergio Evangelisti,
classe 1961, già del 3° Reggimento. Tutti i Soci
della Sezione lo ricordano con affetto e si uniscono
al cordoglio della famiglia.

CODROIPO (UD)
I bersaglieri di Codroipo hanno dato l’ultimo sa-
luto al bers. Lino Serravalle, classe 1921, già
del 7° Reggimento, ed hanno espresso alla fa-
miglia il loro cordoglio e la loro vicinanza.

CALITRI (AV)
Il 19 aprile è deceduta la socia Velia Coppola,
consorte del Presidente della Sezione, bers. Serg.
Michele Galgano. I soci della Sezione si uniscono
al dolore del Presidente e dei familiari.

BONEFRO (CB)
Lo scorso 1° maggio, all’età di 88 anni, è dece-
duto il simpatizzante Comm. Vincenzo D’Alessan-
dro. I bersaglieri della Sezione si sono stretti ai
familiari con affetto e commozione.

CERNUSCO SUL NAVIGLIO (MI)
Il 23 maggio è deceduto il bers. Ten. Giuseppe
Castelli, classe 1921. I Fanti Piumati di Cernusco
sul Naviglio nel piangerne la scomparsa, si strin-
gono al dolore dei familiari.

VILLORBA (TV)
Il 21 febbraio i bersaglieri di Spresiano e di altre
Sezioni della Provincia, hanno dato l’ultimo saluto
al bers. Tarcisio Girotto, classe 1925, già dell’8°
Reggimento.

MONTALTO DI CASTRO (VT)
Il 12 marzo, il bers. Giovanni Filippini ha terminato
la sua corsa a 81 anni. 
Il Presidente e i bersaglieri della sezione si strin-
gono intorno alla famiglia.

SERIATE (BG)
Il 9 luglio 2017 la signora Francesca Piatti, ber-
sagliere onorario e madrina della nostra Sezione,
ci ha preceduto. Lei vive tra noi e nei gesti solidali
dell'ANB di Seriate. 

SAN STINO DI LIVENZA (VE)
Il 16 aprile è mancato all'affetto dei suoi cari il
bers. Lino Formentin, classe 1946. Nel darne il
triste annuncio i bersaglieri della Sezione si uni-
scono al dolore dei familiari.

SAN LORENZO ISONTINO (GO)
Con viva commozione i bersaglieri di S. Lorenzo
Isontino hanno salutato il loro alfiere e consigliere
Alido Braida, classe 1936, già del 1° Bersaglieri
di Civitavecchia.

FUMONE (FR)
Il 17 febbraio è venuto a mancare il Bers. Leo-
nello De Santis, classe 1950. I Soci della Sezione
lo ricordano con affetto e si stringono al dolore
dei suoi cari.

GHEDI
Il 19 gennaio, il bers. Ilario Lorenzi, classe 1933,
ha iniziato la sua corsa più grande. I bersaglieri
di Ghedi ne piangono la scomparsa e si uniscono
al dolore dei suoi cari.

CONEGLIANO (TV)
L’11giugno, all’età di 83 anni ci ha lasciati il bers.
Ottavio Boarolo, già del 1° Rgt. Pur con gravi pro-
blemi di salute, ha voluto partecipare a “Piave”
2018. La Sez. lo ricorda con stima e rimpianto.

CHIVASSO (TO)
Il 26 novembre 2017 è deceduto all’età di 86
anni, il bers. benemerito Vincenzo Ignazzi, già del
1° Reggimento, cofondatore della Sezione. I Soci
si uniscono al dolore dei familiari.

LATISANA (UD)
I bersaglieri di Latisana hanno dato l’ultimo saluto
al loro amico Ennio Montello, classe1933, già
dell'8° rgt. che ha sempre dato prova di attacca-
mento alle tradizioni del corpo.
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CEREA (VR)
È venuto a mancare all’affetto dei suoi cari il bers.
Michele Pomini, classe 1937. I soci della Sezione
si uniscono al dolore dei familiari e lo ricordano
con affetto.

DALMINE (BG)
Il 6 maggio ci ha lasciato il Socio benemerito Bepi
Facoetti, con noi sin dal primo giorno della fonda-
zione della Sezione “A. Ripamonti”, che ne piange
la perdita. Grazie di tutto. 

CONEGLIANO (TV) 
Il 21 maggio, all’età di 75 anni, ha terminato la
sua corsa il bers. Franco Lorenzon, già del 132°
Reggimento Carri. La Sezione di Conegliano, lo ri-
corda con stima ed affetto.

VICENZA
Il 26 giugno ci ha lasciato il bers. ciclista Bruno
Fabris, classe 1948, compagnia atleti presso il
3° Rgt a Milano. Sempre in sella alla sua bici,
sempre fiero di essere bersagliere!

CEREA (VR)
Il bersagliere Carlo Merlin, classe 1949, è venuto
a mancare il 16 maggio 2018. I soci della Se-
zione lo ricordano con affetto e si stringono at-
torno ai familiari.

SAN DONÀ DI PIAVE (VE)
Il 27 maggio è venuto a mancare il bers. Vittorino
Perina, classe 1924, già del 3° Reggimento. I Soci
della Sezione si uniscono al dolore dei familiari e lo
ricordano con affetto.

NOVARA
Il 26 maggio, all’età di 80 anni, è mancato al-
l’affetto dei suoi cari il bers. Gen. Francesco
Avossa. I bersaglieri di Novara si associano al
dolore dei familiari.

CORCHIANO (VT) 
Il 3 giugno ha terminato la sua corsa il bers. Ago-
stino Agostini, classe 1933, già del 1° Reggi-
mento. Tutta la Sezione di Corchiano si unisce al
cordoglio dei familiari. 

VILLA DEL CONTE (PD)
Il bers. Gelindo Tonietto ha terminato la sua corsa.
Orgoglioso del suo amatissimo cappello piumato
e della sua appartenenza all’8° Reggimento, la
Sezione e i famigliari lo ricordano con affetto.

CEREA (VR)
Il bersagliere Eugenio Fraccaro, classe 1938, è
mancato il 28 aprile 2018. 
Socio instancabile, tutti i bersaglieri della Sezione
lo ricordano affettuosamente.

CARICHE SOCIALI
MELFI (PZ)
Alla data del 11 febbraio 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2020, risulta così composto: Presidente Vito
Antonio DE GREGORIO; Vice Presidente Ales-
sandro VERNETTI; Consiglieri: Pasquale FRE-
SCINA, Gerardo CATALANA, Carlo VILLONA;
Segretario Carmine Rocco PINTO.
BIELLA
Alla data del 15 febbraio 2018, il Consiglio Di-
rettivo Provinciale per il triennio 2018 – 2020,
risulta così composto: Presidente bers. Giuliano
LUSIANI; Vice Presidente bers. Piero GAUNA;
Consiglieri: bers. Renzo NICOLELLO, bers. Mario
FORMAGGIO, bers. Abele BERTOLOT.
MARMIROLO (MN)
Alla data del 16 febbraio 2018, il Consiglio Di-
rettivo Sezionale per il triennio 2018 – 2020,
risulta così composto: Presidente Luciano BOT-
TONI; Vice Presidente Sergio GIACOMAZZI; Con-
siglieri: Luigi NEGRI, Evelino DALBENI, Vito CO-
LAPINTO, Giovanni POLI, Roberto BIANCHI; Se-
gretario Claudio BONOMI.
POTENZA
Alla data del 18 febbraio 2018, il Consiglio Di-

rettivo Provinciale per il triennio 2018 – 2020,
risulta così composto: Presidente Nicolino IAN-
NIELLO; Vice Presidente Donato MENNUTI; Con-
siglieri: Rocco PAVESE, Giuseppe QUAGLLIARA;
Segretario Paolo MADDALENA.
TORINO
Alla data del 18 febbraio 2018, il Consiglio
Direttivo Provinciale per il triennio 2018 –
2020, risulta così composto: Presidente bers.
Rodolfo LANA; Vice Presidente bers. Sergio
VASAPOLLI (Segretario); Consiglieri: bers.
Raffaele AQUARO, bers. Francesco CARRÙ,
bers. Giacomo GIUSTO, bers. Mauro MANCA,
bers. Valter RAMELLO; Amministratore simp.
Domenico BELLERO.
BAGNOLO SAN VITO (MN)
Alla data del 18 febbraio 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2020, risulta così composto: Presidente Gior-
gio ROSSI; Vice Presidente Amadei Brunello
MADELLA; Consiglieri: Roberto GABBIOLI, Li-
no PANIZZA, Roberto SANGUANINI; Segretario
Alessandro TASSINI.
BARLETTA – ANDRIA - TRANI
Alla data del 24 febbraio 2018, il Consiglio

Direttivo Provinciale per il triennio 2018 –
2020, risulta così composto: Presidente bers.
Antonio LOMUSCIO; Vice Presidente bers.
Tommaso LATTANZIO; Consiglieri: bers. Nunzio
CANNONE, bers. Riccardo COLASUONNO,
bers. Francesco MARRONE, bers. Michele
MARRONE, bers. Raffaele MATERA.
POTENZA PICENA - MONTELUPONE (MC)
Alla data del 25 febbraio 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2020, risulta così composto: Presidente bers.
Massimo LAVINI; Vice Presidente bers. Sil-
vano RINALDELLI; Consiglieri: bers. Tiziano
MANCINI (Segretario), bers. Roberto NOBILI,
bers. Rolando PIATTI; Sindaci Revisori: bers.
Luigi MORGONI; bers. Alvise CHERUBINI,
bers. Giovanni MONTEVERDE.
VERCELLI
Alla data del 25 febbraio 2018, il Consiglio
Direttivo Provinciale per il triennio 2018 –
2020, risulta così composto: Presidente bers.
Giuseppe SERPETTI; Vice Presidente bers.
Mario BAGNOLI; Consiglieri: bers. Pier Andrea
FERRAGATTA, bers. Davide FOSSALE, bers.
Antonio GARDA.
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LUINO (VA)
Alla data del 26 febbraio 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2020, risulta così composto: Presidente Edo-
ardo GHELFI; Vice Presidente Guglielmo RO-
MANI; Consiglieri: Carlo BADIANI, Cesare
LUCCHINI, Lorenzo SARTORIO; Segretario Fe-
derico DELLEA.
VERGIATE (VA)
Alla data del 27 febbraio 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2020, risulta così composto: Presidente Da-
rio CALETTI; Vice Presidente Mauro RUGGERI;
Consiglieri: Salvatore BOGNOLO, Giuseppe
DIAFERIA, Luigi GAGLIARDE, Francesco SI-
NATRA, Mario SCALARI.
ORIGGIO (VA)
Alla data del 1° marzo 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2020, risulta così composto: Presidente Giu-
seppe DI GIANO; Vice Presidente Angelo
FRIZZI; Consiglieri: Luciano BIANCHI, Dario
CERIANI, Anna LORINO, Paolo FERRARIO;
Segretario Antonello FRIZZI.
VOLTA MANTOVANA (MN)
Alla data del 1° marzo 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2020, risulta così composto: Presidente
Gianni RIGHETTI (Segretario); Vice Presidente
Francesco BOLZACCHINI; Consiglieri: Mario
SALANDINI, Stefano PELLEGRINI, Massimo
VALLE.
LONATE POZZOLO (VA)
Alla data del 3 marzo 2018, il Consiglio Di-
rettivo Sezionale per il triennio 2018 – 2020,
risulta così composto: Presidente Gianclaudio
RUGGERI; Vice Presidente Virginio PANIZZON;
Consiglieri: Sergio BONI, Giovanni CASTELLI,
Giulio FABBRO, Davide MATTIELLO, Angelo
BRIOLINI, Giulio POZZI; Segretario Giuseppe
GALLETTA.
MANTOVA
Alla data del 3 marzo 2018, il Consiglio Di-
rettivo Sezionale per il triennio 2018 – 2020,
risulta così composto: Presidente Marco
MARTINI; Vice Presidente Paolo MONDINI;
Consiglieri: Alberto COLOMBARI, Paolo PEC-
CHINI, Marco LUPI, Daniele BONAZZI; Segre-
tario Michele SANTORO.
MORAZZONE (VA)
Alla data del 4 marzo 2018, il Consiglio Di-
rettivo Sezionale per il triennio 2018 – 2020,
risulta così composto: Presidente Lorenzo PO-
RETTI; Vice Presidente Giovanni ZAROLA; Con-
siglieri: Carmine AMARO, Roberto SALVATO,
Paolo NONIS; Segretario Sara BINOTTO.

TRADATE (VA)
Alla data del 4 marzo 2018, il Consiglio Di-
rettivo Sezionale per il triennio 2018 – 2020,
risulta così composto: Presidente Daniele
BAI; Vice Presidente Renato IMPERIALI; Con-
siglieri: Francesco BIFFI, Giuseppe BRUM,
Fabio MENTASTI, Giorgio ANNONI, Giovanni
SALMOIRAFHI, Giannino SIRTORI, Enrico SI-
GNORELLI; Segretario Giannino LODO.
CASTIGLIONE STIVIERE (MN)
Alla data del 9 marzo 2018, il Consiglio Di-
rettivo Sezionale per il triennio 2018 – 2020,
risulta così composto: Presidente Angelo SE-
RINA; Vice Presidente Renato GOZZETTI; Con-
siglieri: Angelo BATTAGLIOLI, Gianfranco BOT-
TOGLIA, Martino BORTOLI, Gianluigi ONOFRIO
(Segretario), Mario PERINI.
CASTELLUCCHIO (MN)
Alla data del 9 marzo 2018, il Consiglio Di-
rettivo Sezionale per il triennio 2018 – 2020,
risulta così composto: Presidente Roberto
CALDOGNETTO; Vice Presidente Fabrizio RIZ-
ZARDI; Consiglieri: Alberto CHIUSSI, Mario
SALVAGNI, Giovanni TOMMASINI; Segretario
Gaetano AFFINI.
GOITO (MN)
Alla data del 9 marzo 2018, il Consiglio Di-
rettivo Sezionale per il triennio 2018 – 2020,
risulta così composto: Presidente Moreno
SCANDIUZZI; Vice Presidente Devis ORTOM-
BINA; Consiglieri: Giuliano BOTTURA, Remo
LOSI, Maurizio CIVA; Segretario Roberto GIA-
COMAZZI.
MATERA
Alla data del 11 marzo 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2020, risulta così composto: Presidente
Francesco FRISINO; Vice Presidente Michele
ANDRISANI; Consiglieri: Francesco BRAIA,
Francesco CASCIARO, Angelo D’ERCOLE, An-
tonio EPIFANIA, Giuseppe GRILLI; Segretario
Antonio VALENTE.
PORTO SANT’ELPIDIO (FM)
Alla data del 11 marzo 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2020, risulta così composto: Presidente bers.
Pierluigi ALESSANDRINI; Vice Presidente bers.
Vincenzo TORRESI; Consiglieri: bers. Giordano
RIPA, bers. Giuliano CIMADAMORE; Segretario
bers. Giuliano SCATASTA.
VIGEVANO (PV)
Alla data del 11 marzo 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2020, risulta così composto: Presidente Pier-
luigi UGAZIO; Vice Presidente Carlo ZELA-
SCHI; Consiglieri: Mario NEGRINI, Francesco

CASAMICHELA, Claudio CARPI, Giovanni TO-
RETTI (Segretario), Mario BELLINO.
CASTELLANZA (VA)
Alla data del 11 marzo 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2020, risulta così composto: Presidente Lu-
ciano TURCONI; Vice Presidente Giovanni
CANAVESI; Consiglieri: Giovanni LUALDI, Gio-
vanni BONFANTI, Ivo LIGARO, Franco CAVI-
GLIOLI; Segretario Sergio CECCHINATO.
VARESE
Alla data del 11 marzo 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2020, risulta così composto: Presidente
Maurizio FIORE; Vice Presidente Antonio CA-
TALANO; Consiglieri: Maurizio BRAVIN, Mau-
rizio SALA, Giacomo VELLA, Marco MAINAR-
DI, Francesco MIOTTO, Giancarlo GARIBOLDI;
Segretario Katia TALLARIDI.
VIADANA (MN)
Alla data del 14 marzo 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2020, risulta così composto: Presidente Gra-
ziano RIZZI; Vice Presidente Daniele D’Alce
GRECO; Consiglieri: Costantino ZANICHELLI,
Augusto DELL’ACQUA, Enrico DALL’AGLIO,
Carlo PASSERINI; Segretario Gianni PUNTA.
TORINO
Alla data del 17 marzo 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2020, risulta così composto: Presidente bers.
Gen. Umberto MANGIA; Vice Presidente bers.
Sergio Renato TONDO; Consiglieri: bers. An-
tonio ONI, bers. Massimo CHENDI, bers. An-
gelo COSTANZO, bers. Silvano BIANCO, bers.
Piercarlo ZANELLATO; Sindaci Revisori: bers.
Vincenzo BONADONNA, bers. Fulvio DE LU-
CA, bers. Lorenzo AGGIO.
CAMPOFILONE (FM)
Alla data del 18 marzo 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2020, risulta così composto: Presidente bers.
Luigi AMABILI; Vice Presidente bers. Luigi
MORICONI; Consiglieri: bers. Stelio CANNEL-
LA, bers. Bruno GAMBINI, bers Evaristo COC-
CI; Segretario bers. Alduino MALVOLTA; Re-
visori: bers. Graziano VITTI, bers. Marcello
CIARROCCHI, bers. Armando MARCONI.
MORTARA-MEDE-PALESTRO (PV)
Alla data del 18 marzo 2018, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2018 –
2020, risulta così composto: Presidente Pa-
squale SEMPIO; Vice Presidente Luciano PA-
IARIN; Consiglieri: Lorenzo PESCE, Giovanni
BORDONE, Franco PERFETTO; Segretario Gio-
vanni REA.
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vviene che, con il sopraggiungere
del tramonto, il passato riviva nel
presente con ricordi riferiti ad epi-

sodi della nostra vita militare; è quanto
avvenuto al Prof. Dott. Lorenzo Bosco,
già Titolare della Cattedra di Anatomia
Umana dell’Università di Bari, Specialista
in Neurologia e Criminologia Clinica e
Psicoterapeuta, che ha fatto pervenire
in Associazione copia del volume Il Ge-
nerale Michele Bosco, mio padre, re-
centemente edito per i tipi della Di Mar-
sico – Libri. Il volumetto, 191 pagine,
doverosamente illustrato, si riferisce alla
vita di un Ufficiale che ha lodevolmente
percorso tutti i gradini della gerarchia
militare fino a raggiungere, sempre nel
corpo dei Bersaglieri, il grado di generale
e la sua biografia, riportata con affetto
filiale, non ha la pretesa di avanzare ipo-
tesi storiografiche sostanzialmente nuo-
ve; si presenta come un lavoro preciso
e serio, ricco di riferimenti cronachistici
e con prosa chiara e lineare reca un

contributo elementare alla descrizione
dei componenti della famiglia cui il Ge-
nerale Bosco apparteneva. Si deve per-
tanto anche all’interessamento del figlio,
socio ANB, se la cittadina di Vieste nel
Gargano, ha intestato la locale Sezione
ANB al preclaro cittadino.
Torniamo al volumetto: anche se non
ha alcun pregio scientifico che possa
interessare la storia associativa, espone,
sempre con affetto filiale, le molteplici
attività dell’illustre genitore e la narra-
zione, documentatissima, ha l’arida sec-
chezza, la durezza di un rapporto ufficiale
ed in questo rigore è il pregio del volu-
me, perché sono le vicissitudini, senza
alcun lenocinio di forma, a introdurre il
lettore alla conoscenza di quanto avve-
nuto nell’alveo famigliare, senza alcun
bisogno di argomentazione.
Disturba forse il narcisismo, quell’io,
quei…ricordo, che intridono tambureg-
giando, quasi fosse il Bolero di Ravel,
tutto il libro; saranno pure apprezzamenti

soggettivi di chi verga queste note, ma
in fondo non può essere altrimenti per
chi si riferisce alla biografia del padre e
soprattutto di sé stesso.

Bers. Alfredo Terrone, 
già Direttore di Fiamma Cremisi

Il Generale Michele Bosco, mio padre

A
La sua vita e la mia vita con lui. Luoghi, persone e la Vieste di un tempo che fu tra cronaca e storia, aneddoti e facezie

l 6 aprile 2004 non fu un giorno come
gli altri per i soldati italiani della Task
Force 11. I giorni precedenti avevano

visto un crescere di tensione con l'oc-
cupazione della città irachena di Nasi-
riyah da parte delle milizie fedeli al lea-
der religioso Moqtada Al Sadr. La situa-
zione, malgrado i tentativi di mediazione
portati avanti dalle autorità civili della
coalizione, non si era risolta e occorreva
pertanto risolvere lo stallo con l'impiego
della forza.  L'azione che vide tra i pro-
tagonisti i bersaglieri dell'11° reggimen-
to, i Lagunari, i Fucilieri di Marina del
"San Marco", i carristi e i cavalieri del
"Savoia Cavalleria" ebbe pieno successo
e fu uno dei combattimenti più lunghi
ed estesi per numero di reparti impie-

gati, sostenuti dall'Esercito Italiano dopo
la 2^ Guerra Mondiale. Essa suscitò la
stima e l'apprezzamento degli alleati Bri-
tannici e Statunitensi dimostrando coi
fatti, semmai ce ne fosse bisogno, che
i nostri soldati non sono secondi a nes-
suno. Non fu quello l'unico episodio
drammatico di quel turno: da inizio apri-
le a fine maggio, la Task Force, insieme
a tutti i reparti schierati in quella mis-
sione, affrontò altre operazioni e com-
battimenti che vengono per la prima vol-
ta analizzati e raccontati in forma orga-
nica al grande pubblico. A distanza di
14 anni da quegli eventi lontani, è pos-
sibile rivivere quei giorni nel racconto
dell'allora Colonnello Luigi Scollo che
guidò la Task Force 11 in Iraq da gen-

naio a maggio 2004. Il lettore potrà re-
spirare non solo la concitazione e le si-
tuazioni rischiose di quei giorni, ma co-
noscere anche i retroscena, la pianifi-
cazione delle azioni, l'impatto e i con-

La battaglia dei ponti

I
Iraq 2004: Operazione Antica Babilonia III
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dizionamenti che le scelte politiche han-
no sulle missioni all'estero dei nostri mi-
litari. Un mondo che spesso non com-
pare sui mezzi d'informazione e che è
un illuminante esempio su cosa vuol di-
re fare il soldato nel terzo millennio. Ma
anche chi non esercita la professione
militare potrà trovare esempi interessanti
su come motivare il personale, coinvol-
gerlo nelle decisioni, renderlo partecipe
degli obiettivi da raggiungere. Tutte cose

che non interessano solo i militari ma
sono sempre più ricercate nel mondo
delle aziende che spesso si trovano di
fronte a mutamenti improvvisi e impre-
visti. Il mercato globalizzato è sempre
più simile ad un campo di battaglia e
solo chi sa adattarsi e reagire con velo-
cità sopravvive: come in guerra. Il volu-
me, che esce con i tipi della Casa Edi-
trice Itinera, è completato da 12 cartine
che spiegano le principali operazioni so-

stenute dalla Task Force 11 durante
l'Operazione Antica Babilonia 3. Una
trentina di foto, in gran parte inedite ri-
percorrono quei giorni e la lettura è age-
volata dalla presenza di un glossario che
aiuta nella comprensione di alcuni ter-
mini, anche i non addetti ai lavori.

Autore: Luigi Scollo; 
Editore Itinera Progetti 

ISBN 987-88-88542-92-8; € 21,00

n bellissimo libro che conferma se
ce ne fosse bisogno, il talento di
due maestri del thriller come la cop-

pia formata dal questore Antonio Del Gre-
co, protagonista nei casi e nelle opera-
zioni più clamorose contro la criminalità
romana, e da un giornalista segugio, dal
fiuto infallibile sulle piste delle indagini
più complesse della polizia. Una coppia
di cronisti, narratori e inquisitori dal piglio
romanzesco che percorrono una Roma

dai colori forti, ambientazioni vive, crude,
dove risuonano accenti gergali, odori, suo-
ni, violenze che rimandano alle magiche
atmosfere di Raymond Chandler. Dialoghi
serrati e tempi incalzanti tengono il lettore
inchiodato alla sedia come in un film. Un
libro da non perdere.

Autori Massimo Lugli e Antonio 
Del Greco, Newton Compton Editori,

Euro 9.90

Il canaro della Magliana

U
La storia del feroce assassino scritta dal poliziotto che lo arrestò e dal giornalista che visse e de-
scrisse minuto per minuto quella terribile vicenda rimasta nella memoria dei romani e non solo.
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Bisceglie e le sue campionesse italiane di karate
i è svolto il Campionato Naziona-
le di Karate AICS presso il Pala-
Hall di Riccione: 760 atleti pro-

venienti da tutta la penisola Italiana
chiamati a competere sul tatami più im-
portante d'Italia. Medaglia d'Oro per Ali-
ce Simone nel Gran Premio Giovanissi-
mi, combinata con 3 prove percorso a

tempo 0,24 secondi, combattimento al
palloncino punteggio 29 - 29 - 28 e ka-
ta di libero 26 - 26 - 25. Nel Kata Me-
daglia d'Oro per Martina Catuogno e
Medaglia di Bronzo per Laura Dell'olio.
nel Kata a Squadre Medaglia di Bronzo
Cadette Laura Dell'olio, Martina Catuo-
gno, Valeria Simone.

S

Mario Ciminiello è Medaglia di Bronzo ai campionati italiani Karate disciplina Kumite
i sono svolti a Lido di Ostia Roma
presso il Centro Olimpico Pala
Pellicone i 33° Campionati Ita-

liano Fijlkam di Karate specialità Kumite
(combattimento) Palafijlkamcon, 244
Società partecipanti, suddivise per ca-
tegoria, 506 atleti, i piu bravi d'Italia,
tutti con lo stesso obbiettivo: vincere il

titolo italiano. Dopo sette incontri e una
prestazione di altissimo livello, Mario
(già campione italiano, al suo esordio
nella nuova categoria Cadetti) sale sul
podio per la conquista della Medaglia
di Bronzo. Davvero una grandissima
emozione per Cesare sia come maestro
che come padre.

S
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alcidiata dall’ignoranza scolastica, rimossa dalla
memoria causa la scarsa lettura dei classici, smoz-
zicata dalla pigrizia e imbastardita dall’anglosas-
sone, la nostra melodiosa lingua italiana è ormai
entrata in agonia. Disponiamo di una parlata dolce,

musicale, con una varietà di vocaboli, sinonimi, aggettivi
e sfumature che risulta introvabile nella maggior parte
degli idiomi parlati nel mondo, ma noi ne facciamo
scempio. A cominciare da chi dovrebbe usarla bene. Ad
esempio taluni giornalisti radio e TV, che troppo sovente
incespicano in delittuosi “sammit”, leggendo come in-
glese la parola “summit”, quando è invece latino verace
e va letta tal quale. Stesso grossolano errore per i “mi-
dia”. No signori, i “media” si leggono proprio così: me-
dia. Abbiamo poi esempi
dall’alto che ci sciorinano veri
orrori. Come quando lor si-
gnori parlamentari attaccano
con un “se io avrei avuto...”
sbudellando il condizionale,
o massacrando il congiuntivo
con gli ormai frequentissimi
“io credo che è...”. 
Roba da pugni nello stomaco,
da stridio del gesso sulla la-
vagna, sì da punire gli autori
di queste nefandezze che at-
tentano al nostro bel dubitati-
vo mettendoli alla berlina sul-
la pubblica piazza e poi, giù
scudisciate. D’altra parte la
Scuola di oggi, si sa, è una
fabbrica di somari. Proibito il merito, perché tanto la
promozione è universale, proibito mandare poesie a me-
moria, proibito dare troppi compiti o essere esigenti
nelle interrogazioni, è persino vietato dire e scrivere
“bocciato” (nei pochi casi in cui accade) altrimenti, po-
verino, il bocciato ci rimane male. Così ci facciamo un
gargarismo lessicale con il “non ammesso”. Beh, anche
questo è potere della lingua... Con certe maestre che si
cimentano nei vari “scendimi la borsa” o “ma allora non
ti ho proprio imparato niente?”, la Scuola non ha molti
crismi per avviare i giovanissimi al parlare armonico e
forbito. A tutto questo aggiungiamo le storture dialettali,
dove “pensate” diviene penzate, la “ragione” si trasforma
in raggione e i carabinieri, potenza dell’Arma nei secoli
fedele, declinano in carabbinieri. Senza contare gli ana-
coluti del tipo “io credevo che... ecco poi...” o il rispetto

dei tempi come “l’anno scorso ho visto...” quando ci
starebbe bene un “vidi”. E lasciamo perdere certe chic-
che nello scritto, come un’alpino quando l’apostrofo va
soltanto sul femminile o il frequente fà, terza persona
singolare del verbo fare, che non vuole accento. E se è
un imperativo come fa’ presto esige l’apostrofo. Insom-
ma si sta compiendo un vero, lento, inarrestabile, omi-
cidio della nostra bella lingua. Pur essa disponendo di
infiniti verbi, se ne usano pochissimi. Ho fatto un libro
(anziché scritto), Ho fatto da mangiare (anziché cuci-
nato), ho fatto dieci chilometri (anziché percorso). In-
somma “fare” è il verbo anonimo, il grigio ingrediente
per ogni azione compiuta, per ogni espressione destinata
a rimanere senza anima né colore. Da pessimi italiani

e provinciali esterofili, amia-
mo anche infarcire i discorsi
con parole straniere ancorché
non necessarie. Così l’aperi-
tivo diventa drink, il conve-
gno si fa convention, il luogo
dove realizzare il convegno
si trasforma in location, l’al-
locuzione si cambia in spe-
ech, la pubblicità in adverti-
sing e via anglofonando. Non
parliamo poi di come dialo-
gano i ragazzini tramite i
messaggi da cellulare. La-
sciando perdere le frasi che
abbondano con la nota parola
dalla “doppia zeta”, grazie è
diventato grz e sei, inteso co-

me seconda persona singolare del verbo essere, è ormai
il numero 6, mentre il “ti voglio bene” tra morosi genera
talmente tanta energia e passione che si affloscia in un
tvb o, massimo sforzo, in tvtb. Allo stesso modo “co-
munque” è divenuto cmq, al pari del centimetro qua-
drato. Il tutto per pigrizia, per indolenza, per volgare
fretta o per povertà lessicale. Se poi si tratta di innamorati
che toccano il cielo con un dito, ecco che il messaggio
non è lardellato di tenerezze o parole d’amore, ma da
un acronimo ormai standardizzato: 3msc. Che vorrà di-
re? Significa “Tre metri sopra il cielo”, dal film di Lucini
che ha contaminato i giovanissimi. E invece costoro do-
vrebbero essere tre metri sotto terra. Dalla vergogna.
Ma in buona compagnia di troppi adulti. Quanto a me,
speriamo che questo articolo me lo pubblichino...
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